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VOTA 

Mandare in galera qualche ministro va bene. 
acciare . tutto il regime D C è . la cosa' migliore. 

è riunita la camm'issione inquirente 

Chiesto l'arresto ,per Tanassi. La DC 
implora quattro giorni di tregua 

Dc e 'Pci a quattro 
giorni, da1 voto , 

Smania 
di conser-

• vaZIone 
A pochissimi giorni dal vo­
to, 1a campagna elettorale 
vede la DC, secondo il co­
pione previsto, aumentare 
il bombardamento psicolo­
gico contJ:o Ja- possibilità 
di «cambiamenti », all'in­
segna della stabilità. Com­
pletamente abbandonati i 
programmi e i contenuti 
la DC si afi'anna a cattu­
rare elettori so'1o sulla base 
del1a paura: e non poteva 
essere altrimenti: otto an­
ni di lotte le hanno pre­
cluso qualsiasi credibHità, 
l'opposizione antica.pitali­
sta ha marciato a grandi 
passi, mentre strati sociali 
consistenti si 'sono libera­
ti dalla egemonia democri­
stiana. 

Conva1'escente l'unico e­
sponente del rinnovamento, 
lUtti i caporioni della DC 
giocano dunque la carta 
della paura e dell'antico­
munismo: aveva comincia­
to Fanfani a dilfe che tra 
c fascisti e democristiani 
Don ci sono steccati », poi 
Moro ,lo ha seguito sulla 
stessa strada facendo pro­
Prie le argomentazioni di 
Forlani all'ultimo congres­
so, sulla centralità e indi­
spensabilità della DC per 
qUalsiasi governo ed ora 
PICColi ha rinverdi to gli ar­
gomenti de~la legge truffa 
del '53 richiedendo una mo­
difica della legge elettorale 
ch~ renda in pratica impos­
S!~l le l'alffermarsi dei par­
hII piccoli. Il terrorismo 
et
l 

on?mico e i1 ricatto del­
e ntorsioni deJla NATO 
~i ved:àno le rivelazioni del 

I 
e~ York Times sulle sol­

ecltazioni democristiane 
~r dichiarazioni ricattato­
ne ed anticomuniste da u! 
rr~ prima delle elezioni) 
a II paio con la campagna 
el~ttorale del ministro de­
glI Interni Cossiga che sca­
tena le sue truppe per pro~ 
~~ere i comizi fascisti, 
"";Ida l'ordine di sparare 
~Uif~ Compagni come scien-

lCélmente è , stato fatto 
a Torino, anche per mO­
St~~re la possibilità della 
~htarizzazione delle cit­
'4 (lo spettacolo che hanno 
Offerto Torino e Bologna 
~ ~sione dei comizi 'di 
lo lrante ha certamente 
le scopo deUa minaccia sul­
~ SUe intenzioni future) e 
la a~do ogni ~iorno con 

pIena adeslOne della 
~~de stampa, le provoca­
ch,ilI e i sospetti, dalle di· 
a Iar~ioni degli ufficiali 
liOonuUi del S1D ai borsel­
Co da usare contro· Lotta 
n ntinua, all'attacco conti­
St~O Contro « gli estoremi­
l >, alla vergognosa vicen-
(Continua a pag, 8) 

Ordine di cattura per Ta­
nassi, contestazione dei ca­
pi di accusa a Gui, invio· 
di una comunicazione giu­
dièiaria a Rumor: queste 
le richieste fatte questa 
mattina alla commissione 
inquirente dal relatore iD' , 
Angelosante, del PCI, dopo 
il viaggio in USA. Ci sono 
,le prove tangihili infatti 
che Tanassi ricevette dalla 
Lockheed un milione 460 
mila dollari in 3 rate e un 
extra di 50.000 dollari per 
non essersi opposto all'au­
mento di prezzo degli Her­
cus richiesto dalla Lo­
ckheed. Questo è quanto 
infatti ha dichiarato ai 
comissari inquirenti Wil· 
liam Cowden,. ufficiale pa­
gatore della Lockheed. lUna 
testimonianza che la DC 
sta cercando in ogni modo 
di sminuire, il relatore dc 
Codacci PisanelIi, che ha 
parlato dopo D'Angelosan­
te ha fatto un discors·!} la 
cui sostan21a è: «non si 
possono prendere provve­
dimenti 'se prima non si 
interrogano Luigi , Olivi e 
Ovidio Lefebvre - che co­
m'è noto sono entrambÌ la­
titanti né consola l'annun­
cio che le autorità messi­
cane sarebbero disposte ad 
estradare Lefebvre, devo­
no prima arrestarlo -. Il 
democristiano ha poi te­
nuto a sottolineare che 

« non risulta nessun ele­
mento d'accusa né per un 
presidente del consiglio né 
per ministri democristia­
ni», e anche per Tanassi, 
« la sola testimonianza di 
Cowden mette in imbaraz­
zo perfino chi la deve va­
,lutare », 

Insomma la DC, abbando­
nata la pregiudiziale di rin­
viare la commissione a do­
po le elezioni, si è trince­
rata su nuove posizioni che 
mirano a rinviare al più 
tardi possibile la resa dei 
conti con i corrotti ormai 
smascherati e riconosciuti, 
i vari Rumor, Tanassi, Gui, 
Fanali, ecc. 

Una « linea di difesa" 
dettata .dalll1alto, diretta­
mente 'dalla direzione del 
partito con la quale oggi i 
commissari inquirenti del­
la DC si sono riuniti, rin­
viando di un'ora la data 
d'inizio della commissione. 

Del resto il relatore DC 
lo ha detto chiaramente: 
«essendo 'a}.!a vigilia di 

una competizione elettora­
le mi sembra opportuno 
acquisire ulteriori elemen­
ti prima di procedere ol­
tre». I democristiani sono 
maestri nei caviUi e negli 
espedienti da avvocaticchi, 
e li stanno tentando uno 
dopo l'altro. L'ultima caro 
ta della DC caldeggiatl;l. ano 
che dai socialdemocratici, 

A Igl'esias l'Ca) la campagna 
elettora'le s'i fa con 'la 'lotta 

Per la prima/ voha 
in Sardegna occupate 

; decine di, case 
lGLESIAS (OA) , 16 - An­

che a Iglesias il problema 
della casa è arrivato ad 
avere una dimensione tale 
da portare all'occupazione 
di un intero 5tabile di 60 
appartame.nti di proprietà 
di ima società industriale 
di Cagliari. II palazzo, frut­
to di una speculazione edi- . 
Iizia privata e terminato 
da 4 anni, era tuttora vuo. 
to .per l'inaccessibilità: dei 
prezzi: 120.000 .lire al me· 
se gli appartamenti di due 
stanze più i servizi, 180.000 
gli appartamenti di tre o 
quattro stanze più i servi­
zi . All'occupazione si è ar­
rivati dopo una serie di 
riunioni ed assemblee con 
un gruppo di 13 famiglie, 
organizzate dai compagni 
di Lotta Continua e del 
Circolo comunista Mario 
Lupo. Famiglie che proven­
gono tutte da case malsa­
ne, piccole, pericolanti e 
prive di servizi igienici. 
Da queste assemblee è 
scaturita la ,formazione di 
un comitato di lotta per 
la casa formato da rappre­
sentanti di famig.lie c'he 
dopo essersi organizzate 
hanno preso contatti con 

'altre famiglie e sono andate 
ad occupare lo stabile la 
mattina del 15. E' comino 
ciata subito la propagan­
da capi'llare di un docu­
mento che infolilTIava sulla 
occupazione e sugH dbiet­
t~vi degli occupanti: 

1) requisizione dello 
stabile e di tutte le case 
s,fitte; 

2) affitto al dieci per 
cento deJ salario; 

3) risanamento del cen­
tro storico; 

4) controllo popolare 
della graduatoria delle ca· 
se GESCAL; 

5) rilancio dell'edilizia 
popolare. . 

E' a partire da questi 
obiettivi che la lotta ·si 
propaga rapidamente a 
macchia di olio; nel frat­
tempo, neNo spazio di "una 
giornata, tutta una serie 
di famiglie, rivolgendosi 
prima al comitato, occupa 
un intero stabile. 

Forte d i 60 !famiglie, ol­
tre 200 persone (la com­
ponente operaia è molto 
(llta), il comitato si è da­
to una struttura interna, 
divisa per commissioni 
(stampa e propaganda, as-

se proprio bisogna interro­
gare i corro ti", è che lo si 
faccia in seduta pubblica, 
un inghippo ben studiato: 
per rivelare i documenti 
USA bisogna ottenere l'au­
torizzazione del senato ame­
ricano. Una manovra che 
se passasse, vorrebbe dire 
o non interrogare nessuno 
o mandare all'ari~ l'inchie­
sta. 

Intanto il ministro Ru· 
mor, omessa f« indignazio­
ne», ha pensato bene di 
scdvere una lettera all'in­
quirente, per dire che si 
lui effetivamente si è in­
contrato con ' quelli della 
Lockheed per parlare degli 
Hercules - e non poteva 
negarlo di fronte, alle pro­
ve di tale riunione - ma 
non gli è stata 'prospetta­
ta « nessuna ipotesi men 
che corretta »., Una .Jinea 

di difesa un po' debolina 
per chi fino a ,pochi giorni 
fa giurava che di aerei 
Lockheed non 'ne aveva 
mai sentito parlare nean­
che lontanamente. 

Gui continua a tacere. 
Leone anche. 

Purtroppo gli orari del 
nostro giornale non ci con­
sentono di sapere come si 
è conclusa la riunione del­
la Commissione e quali de· 
cisioni verr-a,nno prese. Per 
parte nostra consideria­
mo sempre più urgente la 
punizione rapida dei col­
pevoli. Che dei miruistri la­
dri e corrotti vad,ano final· 
mente in galera è una 
grande gioia per il popolo 
italiano. E ' una pratica che 
andrebbe allargata . 

Intanto ad allontanarli 
dal governo ci penseranno 
i risultati del 20 giugno. 

COMIZI 
GIOVEDI' 17 

ROMA - Ore lO, in Pi..,zza Navona, comizio 
di chiusura. Parla Adriano Sofri. 

VARESE - Ore 20,30, parla MaTco Boato. 
MILANO - Ore 17, in piazza Duomo. Parle­

ramno Lisa Foa e Franco Bolis. 
MASSA - Ore 1),30, Arna'ldo Massei e Vincen­

zo Bugliam. 
IMOLA (BO) - O~ lO, a Piazza della Uber- ' 

tà. Parlano Pietro Pintori e Gianni Som. 
MARINA DI CARRARA - Ore 19,30, piazza 

Marcond, parla Guido Viale. 
LUCCA . Ore 21. PaTLa Guido Viale. 
TRAPANI - Ore 20,40. Michele Colafato. 
POTENZA - Ore 11,30. Parla Gaetano Mi'.one. 
TARANTO - Ore 20, piazza Maria Immaco-

lata. Parleranno Giovanni Guarino, Roberto De 
Bernardis. 

BOLZANO - Ore 18,30, a P1azza Matteotti c0-
mizio di chiusura di DP. Alexander Langer, An. 
tQ.Il Pounger e Marian~lla ScIavi,. 

VENERDI' 18 
LIVORNO . Ore 17,30, in piazza Cavallotti, 

comizio di chiusura. Parlerà Adriano Sofri. Par­
teoiperanno delegazioni di tutto iiI litorale to­
Sca!I1o. 

UDINE - Alle 21, piazza Venezia, Guido Cl'ainz. 
NAPOLI-PORTICI - Ore 21, Mimmo Pinto e 

VittoI'io Foa. . 
CAGLIARI - Ore 19,30, Peppino Ortoleva. 
PADOVA - Ore 21, piazza delle Erbe, parla Mar-

co Boato. . -
PERUGIA - Ore 21 , parla Pio Baldelli. 

Rapimenti: è la volta 
del pollame e delle uova 

Mentre i 710 quintali di 
carne passano da un ,frigo­
rifero alI'al,tro e ne è data 
per garantita · l'andata a 
ma'le, è stato Ill!pito questa 
mattina a Roma un gros. 
sista di pollame e uova, 
Renato Penterioni. Mentre 
scriviamo non è stata an­
cora avanzata alcuna ri­
chiesta, Non è dato sape. 
re perciò quale tipo di ri­
scaotto sarà richiesto, se di 
quelli tradizionali in ban­
conote, oppure del nuovo 
tipo a base di carne, uo­
va ecc, Sul rapimento di 
stamane non si hanno mol­
ti particolari. Si sa c!he J 
rapitori '}vevano dei mi-

tra, Tornando 'al. rapimen­
to del grossista di carni, 
bri'llantemente risolto ieri 
da un amministratore eli 
stabili il quale a scanso 
di equivoci si è ora reso 
irreperibile, va ricordato 
il messaggio inviato ieri 
sera dalla cosiddetta Unità 
combattente comunista. Se­
condo loro «il ritrovamen­
to» è ·da attribuire « a 
una casualità preventiva­
mente calcolata>'. Con scar­
so senso del ridicolo si ag­
giunga ohe « per questo 
motivo i compagni che si 
trovavano nei luoghi di de­
tenzione, dopo essersi ga-

(Cont.inua a pago 8) 

TRENTO: I FASC'ISTI TEN­
TANO DI UCCIDERE DUE 

OPERAI DI LOTTA CONTINUA 
Hanno tentato lé;l strage in un luogo frequentatissimo 

con coltelli e pistole. Gianni End'ricci, operaio 
della Ignis è stato ferito da un proiettile a un piede 
TRENTO, 16 - Ma,rtedì 

sera, verso le 21, tre fa­
scisti Caracristi, Tr'ia, Ve· 
rega, hanno aggredito sel­
vaggiamlente, armati di pi­
stoIa e di coltello, alcuni 
compagni di Lotta Conti­
nua, particolarmente noti 
nella ci ttà non solo per i,l 
loro ruolo d'i avanguardie 
di fabbrica, ma anche per 
}a loro milizia antifasci­
sta. Per tutta la serata tre 
fascisti in compagnia del 
noto nazista trentino, Ame­
deo Saliva, avevano gira­
to per il centro cittadino 
alla ricerc'a esplicita della 
provocazione. . 

Giunti 'alla galleria Tir­
renia, una galleria centrale 
e frequentatissima, il grup· 
po di fascisti , da· cui frat· 
tanto si era allontanato il 
Saliva, si rivolge provoca· 
toriamente verso i compa· 
gni mentre il Cancristi 
estrae la pistola Franchi­
Lama 7,65 di fabbricazione 
spagnola e freddamente la 
!punta al ventre del com­
pagno Graziano Dal Fra, 
operaio della Lenzi, mili­
tante d,i Lotta Continua. Il 
Casa'Cristi ,preme il grillet­
to per due volte e per ben 
due volte la pistola si in­
ceppa: All'iniziale momen­
to di panico e di disorien­
tamento fa immediatamen­
te seguito .la coraggiosa ~ 
risoluta iniziativa degli an­
tifascisti e dei passanti 
presenti per disarmare iI 
Caracristi e gli altri due 
fascisti, che, nel frattem­
po, avevano estratto i col­
telli. 

L'iniziativa immediata 
dei compagni, tuttavia, 
non riesce a impedire al 
Caracris ti di ricaricare la 
pistola; questo assassino, 
risoluto nella volontà di 
portare a .compimento la 
sua impresa omicida, rie­
sce ad alzare la pistola e 
a mirare alle gambe del 
compagno Gianni Endric­
ci, operaio della Ignis Iret, 
militante di Lotta Conti­
nua. 

Un (proiettile trapassa 
un dito del piede del com­
pagno Endricci, l'altro {or-

tunatamente va a vuoto. 
Solo il coraggio dei com­
pagni presenti, solo il ca­
so, hanno impedito 'una' 
vera e propria strage. 

I fascisti volevano ucci­
dere. 

II MSI aveva organizzato 
per mercoledì 16 e venerdì 
18 due comizi per la chiu­
sura della sua infame cam­
pagna elettorale. Immedia­
ta era stata ,la ris.posta 
delle forze della sinistra ri­
voluzionaria. ,Di fronte al­
le perplessità, ai cedimen­
ti del ,PCI, del PSI, di tut­
to lo schieramento sinda­
cale, DP si era assUnta in 
prima persona la responsa­
bilità di promuovere la 
mobilitazione antifascista 
per impedire ai fascisti di 
usare i loro comizi eletto-

rali come centri di orga­
nizzazione della provoca­
zione e deU'aggressione a 
mano armata. I fatti di 
martedì sera sono una ul­
teriore confer.ma del ca­
rattere omicida e feroce­
mente provocatorio del 
MSI. 

Ma essi pongono in evi­
denza anche le inequivoca­
'bili responsabilità che pe­
sano sugl'i organi di poli­
zia e, in generale, sull'in. 
tero apparato di repressio­
ne, antipopolare che fa ca­
po , al ministro Cossiga. I 
fascisti possono uccidere, 
sparare, provocare solo 
perché usufruiscono .della 
Irbertà d'azione che a loro 
concede la cosiddetta au­
torità costituita, cioè il 
governo. 

Gli assassini / 

di Mario Lupo 
resteranno , in galera 

ANCONA, 16 - Bonazzi 
è \lIIl assassino, Ringozzi 
e Saporito sono suoi com­
plici. Questa è ila conclu­
sione della Corte di assi­
se di 3IPpello di Ancona, 
riformando l'infame sen­
tenza della Corte di assise 
di primo grado, che aveva 
.considerato l'assassinio fa­
scista non volontario, pre­
parando di fatto la strada 
per la liberazione dei fa­
scisti. ' 

Dopo 6 ore e mezza di 
camera di consiglio con la 
intenzione di chiudere al 
più presto, la Corte di as­
sise ha condannato Bonaz­
zi a 15 anni, due mesi e 
15 giorni, Ringozzi a 9 
anni, sei mesi e 13 giorni, 
Saporito a 6 anni, 3 mesi 
e 5 giorni. 

Qu(!sta sentenza è il frut­
to di quella mobilitazione 

eccezionale che aveva iso· 
Iato i giudici di Ancona, 
soprattutto il presidente 
Pesce, socialmente e mo­
ralmente nello sdegno e 
nella rabbia di ,tutta la 
città. I giudici questa vol. 
ta non hanno potuto cal­
pestare l'antifascismo, ed 
ogni elementare esigenza 
di giustizia, non hanno po. 
tuto ignorare quanto ha 
detto la madre di Mario 
Lupo, prima che i giudici 
entrassero in camera di 
CQ.IlsigIio facendosi inter­
prete come molte volte 
ha fatto durante H proces­
so dei sentimenti di tutti 
gli antifascisti. 

« Non chiedo giustizia so­
lo !per me, ma anche per­
ché troppe madri conti­
nuano a soffrire per i cri­
mini fascisti ». Questa sen-

(continua a pago 8) 

La DC, il PCI e un 
Ad Alpignano (TO) la cam­

pagna elettorale sta di~en­
tando per tutto il paese il 
banco di prova di due con­
cetti di democrazia. Dome. 
nica sera, l'agente della 
Cia, Donat Cattin, aveva 
provato a parlare, in una 
zona t radizionalmente ros­
sa e la volontà e la co­
scienza delle masse lo ave­
va coperto di ridicolo. Non 
era restato, al boss DC che 
ricorrere a.lI'IDfamia e al­
la più aperta provocazio­
ne nei confronti dei com­
pagni Urla, insulti; le più 
squallide minacce da par­
te di chi verifica nelle 
piazze la sorte che il fu­
turo gli sta destinando. A 
fianco, il v,igliacco ricorso 
alla violenza poliziesca che 

con inaudita ferocia ,ave­
va tentato di vendicarSI 
sui proletari. Un compa­
gno del Pci era stato arre­
stato, massacrato di bot­
te dai carabinieri infero­
citi (ha ,avuto eliciotto gior­
DÌ di prognoSli) . Ma anche 
questi strumenti si sono 
rovesciati contro i loro 
esecutori. Una risposta en­
tusiasman te e massiccia 
da 'parte dei proletari ha 
, portato all'assedio della 
caserm,a in cui era dete­
nuto il compagno fino all ' 
una e mezza di notte , 
quando di fronte alla vo­
lontà ed alla rabbia popo­
lare i carabinieri sono sta­
ti cos tretti a riIasciario 
impegnandosi in più a non 
sporgere denuncia. Questa 

mobi'litazione ' a cui aveva­
no partecipato in massa 
i compagni di base del 
pcr e gli stessi dirigenti 
della sezione di Alpigna­
no aveva portato ad un 
volantino comune- tra i 
compagni di Lotta Conti­
nua, il por e il PSI in 
cui si denunciava la pro­
vocazione poJizJiesca e si 
invitavano i proleta'ri a 
mobiUtarsi'. Il giorno do­
po piombano come falchi 
i dirigenti del PCI della 
zona. Ordine tassativo il 
ritiro del volantino co­
mune e attraverso il CdF 
il blocco dello sciopero 
nelle fabbriche della zo­
na che la volontà popo­
lare richiedeva. A un com­
pagno di Lotta Continua 

.LANCIANO l'CH) 

Il mercato 
rosso 
sconfigge 
la serrata 
delle 
macellerie 

I 

LANCIANO, 16 - Anche 
oggi Lotta Continua ha or­
ganizzato un mercato ros­
so per la vendita di carne 
a prezzo popolare. A Lan­
ciano i macellai hanno de­
ciso 20 giorni !fa di fare 
una serrata di un mese 
per imporre l'aumento del 
prezzo di vendita al detta­
~lio dei tipi di carne più 
venduti. 

La decisione dei macel­
~ai, che danneggia non so­
lo i proletari, che si sono 
visti privare di un genere 
di prima necessità, ma an­
che i lavoratori del macel­
lo, dhe si trovano senza sa­
lario; que'SJta decisione an­
ti-popolare è stata orienta­
ta da personaggi come 
Centurione, noto fascista e 
cape della cooperazione 
dei macellai. 

Lotta Continua già mar­
tedì scorso ha fatto un 
mercato rosso che ha su­
scitato l'entusiasmo e la 
volontà di lotta ·di !lTIoltis­
sime famiglie proletarie. Il 
mercato rosso è stato fato 
to in un quartiere dove è 
stato aperto un supermer­
cato consociato con la 
Standa per sottolineare la 
grave responsabilità della 
grande distribuzione. 

Questi i prezzi dei mer, 
cati rossi: tagli scelti a 
3,500 lire, bistecche a 3.200 
lire, mag,ro a 3.000 lire. 

L'iniziativa del mercato 
ro·sso ha cominciato a da­
re ·dei risultati: le macel­
lerie hanno ricominciato 
a vendere la carne a prez. 
zi contenuti e il presiden­
·te della c ategoria, _ Centu­
rione, si è dimesso. 

Con ,l'ampio sostegno dei 
proletari, questa mattina 
è stato organizza,to un al­
tro mercato rosso con car­
ne di 'Y.iteillone. L'entusia­
smo delle famiglie proleta­
rie è stato lo stesso del 
giorno prima. L'invito da 
parte delle donne perché 
si continui con questa for­
ma di lotta è sempre p iù 

(Contmua a pago B) 

paese 
che chiedeva ,la motivazio­
ne del ritiro del volanti­
no comune, Bolzoni, di­
rigente del PCI di zona 
l'ispondeva: « per tre mo­
tivi. Primo non firmeremo 
mai un volanfmo con Lot­
ta Continua. Secondo ~a 
cosa più giusta è starse­
ne a casa e lasciar parla­
re Donat Cattin. Terzo di 
conseguenza i provocatori 
erano i proletari rn piaz­
za ». 

Malgrado questo i di­
pendenti comunali decido­
no lo stesso lo sciopero e 
fanno un volantino firma­
to da loro e da tutte le 
forze politiche inclusa De­
mocrazia P.roletaria. 

In città lo scontro tra 
(Continua a pago 8) 

Domani termina la campagna elettorale. Il 20 giugno vota 
e fai votare DP e i candidati di Lotta Continua 



2 - LOTTiA CONToIN'UA 

Un'intervista con il compagno Pio Ba1detli (candidato 
n. 11 ne'l'la l'ista D.P. nella circoscri~ione di Perugia, 
Terni, R'ieti) 

L~informazione terreno 
di scontro decisivo 
con il regime DC 

Gli ulti·mi avvenimenti lo confermano: da un lato 
il moltiplicarsi délle radio libere e democratiché, 

dall'altro il tentativo del monopolio Dc di tappargli 
la bocca. Sulla stampa quotidiana "l'editore Rizzoli 

sta tentando la più grossa operazione 
di concentrazione delle testate 

Tu ti O'ccupi, cO'me inse­
gnante, di mezzi di cO'mu­
nicaziO'ne di massa '( cine­
ma, radiO'televisiO'ne, stam­
pa, fumetti, ecc.); inoltre 
hai scrittO' numerosi libri 
sull'argO'mentO'. Che bilan­
ciO' fal di tanti anni di 
infO'rmaziO'ne in Italia? 

In Italia ci sono 89 quo­
tidiani e centinaia di set­
timanali e mensili; 15.500 
ore di trasmissiani ramO' e 
televisive ogni anno, di cui 
circa 5.000 destinate all'in­
formazione_ Dovrebbero 
dunque'coprire Qgni richie­
sta di conoscenza e sapere. 
Eppure l'ingannO', la mani­
polazione della notizia CO'­
stituiscono ancora la re­
gola del potere dominante. 
Circostanza particolarmen­
te grave in questa Italia 
in cui, ancora nei primi 
anni del '70, 'Su 48.000.000 
di cittadini in età sCQlare, 
25.000.000 sonO' senza li-

. cenza media e 15.000.000 
senza licenza elementare. Il 
PQtere politico ed econo­
micO', con al centro la De­
mocrazia Cristi'ana, ha a,r­
raffato la parte sostanziale 
dell'informazione e l'ha 
sempre usata pesantemente 
contrO' i prQletari e CQn­
tra la cultura militante. Ep-

. pure l'arroganza del po­
tere non si accorgeva che 
le cose in questo paese sta" 
vano mutando. L'industria 
guadagnava il posto cen­
trale nella vita econQmica 
e politica, milioni di pro­
letari emigravano dal sud 
al nord, imparavano via via 
a lottare contro il pO'te. 
re della borghesia. 

La rabbia per !'ingiusti" 
zia e il crescere della co­
scieI1Uì Roliti~(;l di 'massa 
chiedevano duramente non 
solo Una diversa organizza­
zione del lavoro in fabbri­
ca e un nuovo modo di vi­
vere nel quartiere, ma an­
che una diversa infQrmazio­
ne. E invece i padroni -
laici Q clericali che fosse­
ro - trattarono le masse 
come se si fosse restati 
nell'Italia franata il 18 apri­
le 1948. 

Al contrariO', cominciava 
a lavorare come una talpa 
e a .scavare la cos.iddetta 
contrO'infonnazione; j. rivo­
luzionari non as.pettarono 
che le centrali del PQtere 
facessero « luce ». sulle tra-

me nere, le smascherarono 
senza indugi: era il lavoro 
infonnativQ di « 'Lotta 
Continua» per la stra­
ge di stato, J'assassiniQ 
di Pinelli, -ecc. I prQletari 
capirQno cosa si:gnificava 
una diversa informazjone, 
un'infQrmazione di classe, 
e cominciaronO', anche se 
lentamente, ad occuparsi, 
contestandole, deHe fortez­
ze deU'infO'nnaziO'ne: la 
stampa dei padroni, la ra­
diotelevisione dei padroni, 
il' cinema dei padroni, la 
scuola dei padroni. 

Che cosa è cambiatO' in 
questi anni anche nel 
campO' 'di scontrO', fO'nda­
mentale, dell'infO'rmaziO'ne? 

NellO' scontro di classe, 
in questi' ·anni, l'autonomia 
operaia e l'organizzazione 
proletaria hanno avuto unO 
·sviluppo sènza pra:edenti: 
gli operai delle grandi e 
piccole fabbriche, i disoc­
cupati O'rganizzati, i movi­
menti di liberaziQne della 
donna, l'organizzazione di 
massa dei sokiaH, la pro­
letarizzazione di migliaia 
d'intellettuali, la scoperta 
da pa·rte delle giQvani ge­
nerazioni del r a p p o r t Q 
stretto tra lotta contro ~o 
sfruttamento, milizia pO'li­
tica, vita personale, gioia 
creativa. . 

Di pari passo 'si moltipli­
ca loscQntro all'interno 
delle istituzioni culturali e 
dei mezzi di infQrmazìone 
(giornalisti non corporati~ 
vi, in alleanza con' gli ope­
rai tipografi, boss dell'edi" 
toria contestati dai lavo­
ratori delle case editrici, 
scontri all'interno del mo­
nopoliO' Rai Tv, ecc.). 

Si moltiplicano gli stru­
menti della controinform-a­
zione e della cultura di 
ma'ssa: non solo il volanti­
no e i'1 ciclostile, ma le fe­
ste del prqletariatO' giO'va­
nile, giO'rnali come Lotta 
Continua, l'uso operaiO' del­
le 150 ore, le radio locali, 
il superamento delle àngu­
stie dei decreti delegati con 
l'interventO' di centinaia di 
lavoratQri, madri e -padri, 
nelle scuO'le, i cortei ,delle 
donne, i consultori nei 
quartieri, un nuovo modo 
di vivere il sesso e conosce: 
re il propriO' CQrpo, imer­
catini rossi come informa­
zione di massa, l'autQridu-

La DC è contro .i giovani 
i giovani contro l,a DC 
4 milioni di giovani tra i 18 e i 21 
anni votano il 20 giugno per la ' primà 
volta 

E' UN VOTO. ROSSO 

A 18 anni s·i ,è glià 'vi:ssuto 81bba,sÌ'anza per 
deoildere che non se ne può più del'la 
Oemocrazia Cristiana 

E' la DC che oi nega 'itI ,lavoro pEl'r tene".­
oi 'subordinati atJ.I-e famig·li·e, ema'rginat:i, 
i'5dl'alti; 
che ·costringe !.ma parte di -nO-i 181 la­
voro ·S1agi'Onale, ali ,lavoro -n~ero, . ·a'l 'la­
voro sattopagato; 
ohe morti;fJica 'i nostri bisogni, 'i nostri 
desideri, "'a nostra vo~l-ia di una Vlita 
d-i.vers'a 

Ma è la -o({ ad aver paura di noi, perché 
rappresentiamo 'Ia volontà dii r.oves'Cia­
re ·da oima a fondo questa 'SOlCii età , le 
,sue Ileggi, ila sua oultura, ,l'a, sua mo­
rale 

E dietro a noi !preme una sc'hieragrande 
e combattiva di 'P'iù g:iovan4 che, anche 
S!3 esolusi dal voto, già ora s,i ,ribe1'lano 
contro ,lo st8lto d·i cose prelsenti 

Voto rosso ~ 

SI 

Voto 
Democrazia 

per 
Proletaria 

LOTTA CONTINUA 

zione, alcuni nuovi libri di 
testo, forme inedite di lot­
ta opera,ia svincolate dal 
controllo del sindacato e 
ormai in~rite anche sul 
terreno sociale, il lavoro 
dei gruppi di animazione 
tra i bambini dei quartieri, 
il teatro operaio, la rete 
sotterranea di controinfor" 
maZ'Ì.one di massa che, sen" 
za bisogno di volantini, rie­
sce a mobilitare i disoccu­
pati organizzati di . Napoli, 
l'acquis,to di una tLpogra­
fia come condizione della 
durata del lavoro informa. 
tivo del quotidiano rivolu­
zionario, . l'individuazione 
dei nuovi anelli della 'Strage 
di stato e delle trame nere 
(<< Italicus », Fiumicino, cel­
lula nera di poliziotti, SID)I 
ecc_ 

!--'avversario cer~a di re­
phcare dando colpi duri! 
E' di questi giorni il ten­
tativo di mettere a tace­
re un gruppo di radio lo­
cali. Si tratta di emitten­
ti in gran parte commer­
ciali. L'inganno sta nel fat- . 
to di aercare di togliere 
di mezzo prima queste ra­
dio commerciali, distrarre 
l'attenzione in moçlo da, 
subito dopo, colpi.re le 
emittenti che disturbano, 
ossia le ,l'adio politicamen­
te ,impegnate. Il potere è 
contrario a queste ra:dio 
,locali per motivi evidenti: 
disturbano pesantemente 
i candidati della destra 
della DC, disturbano -il 
quieto vivere 'delJa Mafia, 
e soprattutto gli introiti 
pubblicitari del monopo­
lio di Stato MI-TV. Ci so­
no alcuni dati di fatto 
fyrmi oggi in I talla. Pri-

. mo, . in _Ualia non esiste 
pìU. ' ormai" ilmòflopolio 
di Stato, dal 'momento the 
l'intero monopolio nazio­
nale viene invaso da re­
golari trasmissioni -radio­
televisive da parte di 4 
o 5 o 6 paesi stranieri. 
Secondo, le radio indipen­
denti: proLiferano in ogni 
angolo d'Ita1ia. Si tratta 
anche di, una moda e di 
evidenti manovre di gIÙp­
pi conservatori. Ma non 
solo di questi. Al fondo 
emerge un . concreto biso­
gno di informazione diret­
ta, la stanchezza .per . la 
noia e il conformismo, ca­
lati dall'alto dell'emitten­
te di Stato, Anche sul pia­
no della informazione si 
assiste a un processo di 
crescita in larghe zone del­
la popolazione italiana. D' 
altra parte, giarnQ per 
giorno, le istMuziQni pub­
bliche aumentano la pro­
pria arroganza e la spin­
ta repressiva, propriO' 
mentre affQndano nella 
putredine e si sfasciano 
pezzo per pezzo. Le ina­
dempienze del governO', Q 
meglio del regime, e in 
parte anche della opposi­
zione, non si cantanO' più: 
/carenza completa -per quel 
che riguarda il decentra­
mentO' regionale e locale 
della informazione, anni e 
anni passati in Qperazio­
ni di copertura, e carica­
tUlI'a di vigilanza sulle tra­
smissioni radiotelevisive 
da parte delle commissio­
ni parlamen tari, chiacchie­
re di convegni sulla sedi­
cente Riforma RAI. Risul­
tato uguale a zerO'. Ora 
prO'prio queste radio, nel­
la mlisura in cui sono nu­
merose, stanno creando 
una nuova dial.éttica e un 
nUQVO gustO' nella infor­
maziane. 

Il secondO' intervento 
dell'avversario di classe 
sta ·nel piTQgetto di una 
concentraziO'ne delle testa­
te, quale l'I>tali.a non aveva 
mai visto in passato. E 
questo prO'prio mentre la 
crisi della carta in Italia 
raggiunge il livello più 
grave che non nel 1929. 
Si traltta della costruzio­
ne di una catena di quo­
tidiani provinciali e regio' 
nali promossa dall'editore 
Rizzoli, appO'ggiato da una 
serie di banche, ricalando 
l'esempio del-l'editQre tede­
acquistati nel NQrd, due 
nel Sud per cominciare. 
Questa catena affianche­
rebbe -la -catena di Attilio 
Monti (Naione, Resto del 
Carlino, Telegrafo ecc.) in 
un disegn:o politico che ha 
al centro l'interesse e la 
presenza della FIAT degli 
Agnelli. 

Come andiamO' alle ele­
ziO'ni del 20 giugnO' e alla 
fase successiva dellO' scO'n­
tro di classe? 

La posta in gioco CQn 

I lavoratori poligrafici di Roma allo sciopero .'generale del 23 gennaio '75 

le elezioni del 20 giugno: 
o si cambia dalle radici 
lo sttato di cose presen­
te in I ta<l.ia o, con le mez­
ze mi'Sure, la situazione ri­
stagna e poi rifluisce sfianc 

ca'Ìa sotto i coJpi della 
reazione nazionale e inter­
nazionale. 

Anche ,per la cultura e per 
'l'informazione al centro 
sta -la questione della DC. 
Se la DC viene intesa co­
me un partitO' democra­
tico e popolare, il quale 
ha, purtroppo, una' dire­
zione di deHra largamen­
te corrO'tta e dispotica, 
allora si va alle elezioni e 
alla fase successiva con 
un programma come quel­
lo . del PCI e dei suoi 
aUeatL In altre parole, 
bisogna liberare -la DC del­
la sua minO'ranza ottusa 
e bacata, gUadagnandola 
ad una politica di pro­
gresso. E dunque un gO'­
vernO di coalizione :..... dal 
PCI al IPSI alla DC ai -re­
pubblicani ai socialdemo­
cratici ai ,liberali - che 

. operi. come buangO'verno, 
efficienza interolassista, or­
dine nazionale, contro la 
rendita parassitaria, le 
strozzature dei monopoli, 
con civiIe tolleranza plil­
ralistica. Ma sulla DC si 
può arrivare ad una di­
versa conclusiO'ne. La DC 
si identifica CQI regime 
che ha governa.to per 
trent'anni l'Italia, ossia col 
potere del capitale priva­
to e di stato, da.1le ban­
che aHa Fiat, dal SIn alla 
CIA, dalla mafi'a ai cor.pi 
separati deHo stato. Essa 
non ya teçupérata, ma aQ­
baf:tuta; - proporre un'al­
leanza con la DC, corret­
ta e ossi:genata, signiJìca 
proporre H progresso al 
nemico di ogni prO'gres­
so. Questo significa che 
anche le sorti della cultu­
ra e deLl'infQrmazione di 
massa sono ,legate alla 
spinta dell'autonomia pro­
-letaria per un governo del­
le sinistre che decentri H 
PQtere, sradichi alcuni e­
lementi fondamentali dello 
sfruttamento capitalistico 
e dell'imperialismo, avvian­
do in concreto la strada 
del potere popolare. 

Far partecipare la gen­
te, i proletari, Testa dun­
que hl tema centrale del­
l'informazione di mass·a. 
«Lode delll'nnparare ", per 
dirla con Brecht, usO' del-

. la rontroinforrnazione: 
«Verifica tu stesso .... Pun­
ta il dito su ogni voce ... _ 
Tu devi prendere il pO'te­
re ". Con questo progetto 
andiamo incontro alle. ele­
zioni e alla dUTa fase suc­
cessiva dello scontro di 

, classe. 

AILLA S.A.M.E. 
VERTEN'ZA ArPEflT A 

CONliRO 
L'ACCA'PA'RRATORE 

RIZZOLI 

MILANO, 16 - Alla SA­
ME di piazza Cavour la 
più grossa azienda tipo­
grafica dopo il « Corrie­
re.» -(700 operai) si. è aper­
ta una vertenza contro il 
tentativo dd . padrone «de­
mocraticO'» Rizzoli di ac­
caparrarsi un'al,tra testa­
ta la « Gazzetta dello 

Sport » dopo tI « Matti­
no» di Napoli, «L'Adige» 
il «Giornale di Sicilia» 
ecc., tutte operaZ'Ì.O'ni . tese 
a conquistare il monopo­
lio dell'informazione por­
tando un grave attaccO' al­
l'occupaziO'ne nel settore 
poligrafico_ 

Questa manovra, è parti­
colarroente grave alla SA­
ME perché colpisce una 
azienda pubblica che, do­
po il 20 giugno con il 
governO' delle sinistre, po­
trebbe diventare un ' cen­
trO' di cO'ntrollo democra­
tico dell'informazione. 

. Norme elettorali 
Cert~ficati elettorali. Chiunque non l'abbia ricevuto lo 

rkhieda ·immediatamente agli uffici del cO'mune in cui 
'è residente. . . 

Le norme elettorali di voto ,per i detenuti i marit­
timi im:b~cati, i .. ricoverati nelle ~ase di cur~ e negli 
ospedalI, l soldati sonO' state pubbhcate sul nostro gior­
nale di martedì '15 giugno. 

Usiamo questi ultimi giQrni per cO'nquistare nuovi 
voti 'per le liste di Democrazia Proletaria e per i 
candi!dati di Lotta Continua. 

Ricordare a tutti che si vota usando soltanto la 
matita ~opiativa che v.ienç consegnata dal presidente 
del .segglo_ Domenica pubblicheremo di nuovo la pagina 
su come si vota. Garantirne il massimo di acquisto da 
parte di tutti i cQmpagni che voterannO' per DP. 

Non un voto vada annullato o perduto! 

Domani, alle 24, si con~,lude la 
campagna eleHora'le. N'o'O un opu­
scolo di p~opa_gand~, · no'., JJn ,m~­
nifesto r'ima-ngano n~tle 'nost"re 
sezioni. 

- , 
Giovedì parla Vincenzo Bugliani alle O're · 21 

RA!OIO AIl!FCE • IBOLOGNA 
GiO'vedì O're 14,30 dibattitO' còn Gianni Softi. 

GIOVEDI' 17 
TORINO: 

Ore 11 a Porta Palazzo, 
Enzo Di Calogero; ore 
11,30 a piazza Toti, Franco 
Platania; ore 17 davanti al­
le carceri, Franco Platania; 
ore 21 alla Falchera, Nico­
la Laterza; ore 21 · alle Val­
lette in viale dei Mughetti 
CandiO'lo - Ore 22; Franco 
PIa tania. La LO'ggia - Ore 
20,30, Franco Platania. Ve­
naria - Ore 21, Enzo Di Ca-

Fascisti e carabinieri 
provocan'o dopQ 

un comizi'o -del MSI. 

logero. AlpignanO' - Ore lO, 
Nicola Laterza. Ciriè - Ore 
21,Cesare Cappellino. Mon­
callieri - Ore 17, davanti al­
la Dea. MilanO' - Ore 12,45, 
davanti al carcere di San 
Vittore, cQmizio di L LeQn 
e ,Franco BQlis. Milano -
Viale Ungheria, ore lO, 
Paolo Duzzi. Cinisello - Ore 
lO, Bolis. MarcallO' - Ore lO, 
Mirenda. DesiO' - Ore lO, 
piazza Conciliazione; Sca­
ramucci. Casalpusterlengo 
Il, Bolis, SeregnO' - Ore 11, 
piazza Vittorio Veneto, 
Scaramucci. Viale Asturie -
Ore '11, Maragno. Piazza 
Gasparri - Ore 10,30, Leon. 
Quartiere Gallaratese - Ore 
10,30, Buoncompagni. Mele­
gnano - Ore 18, Scaramuc­
ci. PinzanO' di Limbiate -
Ore 20, Di Rocco. QuartO' 
Oggiaro - Ore 21, Buoncom­
pagni. Lissone - Ore 21, 
Calcinati. San DonatO' - Ore 
21, Duzzi. Ponte LambrO' -
Ore 21, Palmi eri. Canegra­
te - Ore 21, Scaramucci. 
Crema - Ore 21, cO'mizio di 
chiusura, Ivano Ferrari e 
una compagna del MLS. 
BustO' Arsizio (VA) - Ore 
10,30, piazza S. Giovanni, 
Marco BoatO' e Cominelli 
del MUS.Luino (VA) - Ore 
21, piazza della Libertà, 
Marco Boato e Ubaldi di ' 
A.O. Gallarate (VA) - Ore 
21, piazza della Libertà, Al­
do Vecchi e un compagno 
del MLS. AgnadellO' (CR) -
Ore Il , comiziO'. SergnanO' 
(CR) - Ore 11. OffanengO' 
(CR) - Ore 11. SalzanO' (VE) 
- Ore lO, in piazza, parla 
Carlo Furlan. MiranO' (VE) 
-Ore lO, alla Barchessa del­
la villa comunale drbattito 
sul tema «Democrazia ed 
elezioni nelle FF.AA.» in­
detto da L.C., PdUP, FGSL 
Partecipa GiulianO' Martufi 
di L.e. ScaltenigO' (VE) -

Arrestato un compagno 
Martedì sulla ,piazza prin­

cipale di Girifalco (CZ), 
finito il comizio del MSI, 
gli squadristi f ascisti pro­
vocano i compagni scesi in 
piazza minacciando di spa­
rare. In pochi minuti la 
piazza si riempilVa di di­
tre 500 compagni. r carabi­
nieri intervenivano proteg­
gendo i fascist i ed arre­
stando il comp.Ilgno Mario 
Stranieri del MLS che ave­
va ,reagito verbalmente al­
le minacce di un vecchio 
fascista. I compagni si 
schieravano davanti al fur­
gone dei CC gridando slo­
gans e fischiando. r CC riu­
scivano a .pas,sare dopo 
aver dato assicurazioni sul 
rilas.cio di Mario, che è av­
venuto a notte inO'lltrata. 

Avieri, messi co­
muncdi usati dal· 
la Dc 'Per distri­
buire materiaU di 
propaganda 

Ci risulta che nella sede 
centrale della DC sO'nO' sta­
ti impegnati, in queSti 
giO'rni, alcuni avieri per im-

paccare materiale di pro­
paganda democristiana. Gli 
avieri sarebberO' stati co­
mandati direttamente dai 
cO'mandi delle loro caser­
mé. QueSta notizia fa il pa­
iO' CO'n quella dell'utilizza­
ziO'ne a Chieti dei messi 
CO'munali per la cO'nsegna 
agli elettO'ri insieme ai cer­
tificati elettO'rali di mate­
riale di propaganda della 
DC. 

Ancora provoca­
tori fa'lsi contro 
Lotta Continua 

Anche a MilanO' sonO' sta­
ti rinvenuti, per terra, al­
cuni esemplari dei falsi 
cO'ntrO' Democrazia Proleta­
ria e Lotta Continua. Si 
tratta dei due tipi di cui 
abbiamO' dato notizia nei 
giorni SCO'rsi. I prO'vocato­
ri li ripieganO' accurata­
mente lasciando in mO'stra 
il simbO'IO' di DP. A Mila· 
nO' sO'nO' stati rinvenuti sul 
marciapiede vicinO' alla Pi­
relli e sul vialOJÌe di SestO' 
S. GiO'vanni. InvitiamO' i 
cO'mpagni alla massima vi· 
gilanza. 

. Ore 11,30, in . piazza parla, 
AngelO' Muffato_ BuranO' 
(VE) - Ore 11,30, parla Ste­
fano Boato. ChiO'ggia (VE) 
- Ore 18, in piazza Granaio; 
parla . Sergio Masiero. Al­
tO'bellO' (Mestre) - dalle 18 
alle 22 comizio spettacolo. 
VillO'rba (TV) - Ore 20,30, 
in 'Piazza. parla Stefano 
Boato e Francesco Michie­
lin. CampaltO' (VE) - Ore 
21 , in piazzale Zendrini, 

Giovedì 17 giugno 

I 'solds:ti della--caserm·a 
Il Cavour Il in massa 

al comizio di DP 
Ha parlato un compagno appena congedato 

TORliNO, 16 - Giovedì 10 giugno 
. i solldati della caserma Cavour so­
no sces i i n ,lotta cont·ro H cl i ma 
gene,rale di repressione in caserma 
e in pa,rticolare contro l'a denuncia 

" di due bersaglieri acousati di aver 
parteci'pato al,la manifestazione. an­
tifascistala sera òel 24 apri,le. La 
forma di lotta adottata, il rita'rdo 
rancio, ha visto una pa,rteoipazione 
di massa, nonostante i soliti tenta­
tivi degli ufficia,li, ,che sorpres'i da,I·la 
partecipazione pressoohé totale al­
,la mobilitazione giravano. minacoian­
·do e .prendendo nomi a ca,sac·cio. 

l-! si'gnificato di questa lotta è ,le­
gato al fa'tto che nella stessa mat­
tinata s·i era svolto l'interrogatorio 
dei , due bersaglieri denunciati; Ila 
discussioneC'he s-l è IsvjiJuppata suc­
'cessivamente nene camerate ha mc­
colto l'entus'iasmo e ,la volontà d'i 
molti soldati di proseguire neWini­
ziat,iva su 'altri problemi ur,genti che 
si impongono all'attenzion'e dei 501- · 

dati: mig'lioramento del -ranciQ; 'i ca­
riC'hidi 'lavoro; ,le .gua'rdi'e all'a poi ve: 
riera; "'aumento dei:la decade, ·Ie .fi-

-cenze garantite_ E' su questi 
che il vo·lanti·no dei soldati d 
tici, distribuito 'la sera stessa, 
ma a 'una prossima mobili.tazi 

In 'Un comunicato stampa i so 
deH,a cas·erma Cavour hanno 
fermat-o 'Ia giustezza di questi ohi 
vi e 'ribadito la volontà di p 
pare 'attivamente a,lIa vita pOlI iUca 
paese -per aff,ermare la òem 
al,I'interno dell·e caserme_ 

Questi punti sono stati al c-e 
del comizio tenuto ,la sera 
aHa caserma da parte di un 
pagno miHta're 'della' C~our . 
cong,edato; 'la pa'rtocipazione dei 
dati è statamass·ic-cia, molti si 
fermati a'd aspettar·e un a,ltro 
man per ascoltalre il comizio fino 
la fine, altri arrivaìiin ri,tardo si 
inf-ormati con i ,compagni che 
no volantini e hanno discusso 
gross,i. capannelH la prose 
deHa 'lotta e .J'importamache ha, 
il movimento dei soldati il voto 
litari candidati nel'le I-istè- di 
crazi'é} Prolet'aria_ 

Gli operai-preti S,i schierano 
con gli emarginati e con chi lo 

Don .Sandro · Vesce scrive ·al vescovo ·· 
dicen.do che voterà Democrazia Proleta~ia 

Dopo la vicenda di ,don Isidoro Ro­
sole,n, 'candidato 'nelle -liste d·i D.P. 
e per ' questo motivo sospeso «a di­
vini 's ", un altro duro colpo si ,registra 
per le g'erarc-hie ecclesiastiohe: un 
altro operaio-prete, Sandro Vesce di 
ModEl'na ha p'iantato la « grana »; ri­
portiamo per intero la notizia che ne 
dà l'ANSA. 

sa, i battezzati non praticanfi, la 
te »'. 

Per<ciò divenne prete-operaio e 
ce-ssivamEl'nte, nonostante i suo,i 
tinui sforzi", egl i aggiunge, « i I 

Sandra Vesce, prete operaio di Mo­
dena, diohiara in una sua lettera aper­
ta al 'Propri'O ves'covo. pubblicata su~ 
settima.rlale "Com-nuovi tempi '''-," di 
vota,re per «Democrazia Proletaria .. 
e « restitui:s'ce " a'lIo 'stesso vescovo 
di Modena il suo sacerdozio . . 

e i cristiani trad'i'zionali non hanno 
to che all'argare il fossato che l'i 
parava dal pop'ol'o". Con . questa 
tera resa pubblica Don Vesce 
al vescovo: « reS11tuisco a lei il 
dazio ch'e ho ricevuto dal suo 
cessare pe,rohé non 'credo nel 
diazioni' chehon hanno base 
va: per costrU'ire qualloosa -è 
sario stare nno in fondo con 
con i qua'li si vive e si lotta ». 

NeHa lettera, il sacerdote afferma 
che se'i anl1i fa si aC'corse che la sua 
fede non poteva « sopravvivere.. se 
continuava « a r,espi·rare l'aria di chiu­
so che ristagnava nelle parroochlie e 
nelle associazioni anche dopo il - con­
cil'io » e gli sembrò che « propr·io co­
me prete ,eattoli,co,cioè di tutti, il 
mio pos~o fosse invece tra la mas-

Don Vesce asserisce poi di 
necessario identifica're « la propria 
gion d'es'sere con la difEl'sa dei 
emal"gina,ti: oggi i carce'rati, gli 
sessuaH. i sottoproletari, i devi 
gli assentei'sti, domani coloro ai 
li toccherà di essere il nuovo 
espiatoriQ». Questa la rn,~'i""'7irl'Ua( 
della sua attuale scelta palitica. 

(NA) - Ore 19, Pezzia e 
fa. Torre del GrecO' 
Ore 19, Russo_ PO'lmil~IIj'7;1'\-' 
(NA) - Ore 21 
raio. Marano 
Liguori. CO'rletO' 
{PZ) - Ore 1 
Malvasi. San 'l...rUTlICO 

Ore 21, Franco 
Frascineto (CS) -
Franco ,Lino. TassanO' 
- Ore 20,30, Vittorio 
pelli. CutrO' (CS) -
Piazza UmbertO'. 
Maggisano (CS) _ Do,_~nllf!r", 
Albia (CS) - Ore 
rotto, Taverna 
20,30, Perrotto. 
(CS) - Ore lO, 
S~tamaria 

. Spingola. H",h,. .. -f~,,.,,, 

ASSEMBLEE, ' DIBATTITI, COM,IZI 
Ore 19, 
(CS) - Ore 
cO'llatura 
Quartiere prQiezioni di audiovisivi e 

cO'mizio di Alberto BQn· 
. fietti. Casale sul Sile (TV) 

- Ore 11, parla in piazza, 
Beppe Mantovan. Gradisca 
(UD) - Manifestazione pro­
vinciale di chiusura, in 
piazza dell~Unità alle ore 
17_ ParlanO' Guido Crainz 
e Toni Capuozzo. SchiO' -
Ore 11,30, Zavagnin e Dalla 
Mariga. MaranO' (VI) - Ore 
lO. Arsiero (VI) - Ore 10_ 
Noventa Vicentina (VI) -
Ore 21. Vicenza .- Ore 18, 
Mariella Genovese_ Badia 
PO'lesine (RO) - Ore 19, Or­
nella_ OcchiobellO' (RO) -
Ore 10,30, OmelIa. PO'rde­
nO'ne - Ore 18, Giorgini. Ge­
mO'na (UD) - Ore 16,~0 , as­
semblea sulle ' ricostruzio­
ni, Tony Capuozzo, Tolmez­
zo (UD) - Ore 15,30, Fortini 
e Comelli di A.O. Ferla ' 
(TN) - Ore 11 , Mario Caroli_ 
Sant'orsO'la (TN) - Ore 11, 
Mario Cossali. SegonzanO' 
(TN) - Ore 15, Mario CO'ssa­
li. SopramO'nte (TN) - Ore 
20,30, MariO' Cosali_ Compo­
dennO' (TN) - Ore 20,30, MO'­
desto Perini. Gles (TN) -
Ore 20,30, Sergio Fabrini. 
FiO'renzuO'la (PC) - Ore lO, 
Beppe Ramine_ Castel Ar­
guada (PC) - Ore 17,30, co­
mizio, Faenza (RA) - Ore 
20, FrancO' Lorenzoni. Forlì 
- Ore' 18, piazza Saffi, Fran­
co LQrenzO'ni. Parma. Ore 
18,30, Luigi Manconi. Pian 
di LO'nca - Ore lO. Massa­
rO'sa (LU) - Ore 11. Lido di 

Camaiore (LU) - Ore 18. 
MarscianO' (PG) - Ore lO, 
Pio Baldelli. FolignO' (PG) -
Ore 18,30, Pio Baldelli. Be-­
vagna (PG) - Ore 17,30, Lui­
gi Rambotti. Valtopina 
(PG) - Ore 19, Renato Com­
pagno. ColfiO'rito (PG) -
Ore 21, Luigi Rambotti. 
OsimO' (AN) - Ore 11,15 
Osvaldo PieronL CO'ridO'nia 
(MC) - Ore 21, O. Pieroni. 
CamerinO' (MC) - Loris Cru­
cianellL Recanati (MC) -
Ore 18,30, LupatellL MO'n­
tecchio (PS) - Ore 11,30, 
Spadoni. Mambaroccio 
(PS) - Ore 10,30, Spadoni. 
Ostra AN) - Ore 9,10, Clau­
dia Rusca. Barbara (AN) -

,C. Rusca. CO'munanza (AP) 
- Ore lO, Renato Novelii. 
AmandO'la (AP) - Ore Il, R. 
Novelli. FermO' (AP) - Ore 
19,30, R. NoveLli. CivitanO' 
va - Ore 21, R. Novelli. 
RO'ma (BraccianO') - Festa 
nel pomeriggio - Ore 17. 
Paolo Santurri e Elvira 
Santare1li. Palestrina - Ore 
19. Romana Sansa. TO'rva­
ianica - Ore .18, piazza Un­
gheria, Ramundo. Rocca di 
Papa - Ore 19, Comizi. Ma­
rinO' - Comizio. Cardito 
(NA) - Ore 22, Fiorenza. 
Barra (NA) - Ore 20, Maria 
Rosaria Mariniello. S. GiO'r­
gio a Cremano (NA) - Ore 
10,30; Mimmo Pinto. Castel­
lamare (NA) - Ore 21, Mim­
mo Pinto e V_ Foa_ TO'rre 
Annunziata (NA) - Ore 20, 
PintQ e V_ Foa. Fusaro 

tana, ore 20, quartiere 
Ielle, Teo Scichi tano . 
cO'rO'ndo (BA) - Ore lO, 
tani. Bari - Piazza 
ore 19, Zaccagnini 
tani. Oria (BR) -
Michelo Boato. 
(PA) - Ore 11, 
CastelbuonO' (PA) -
Mauro RostagnQ_ 
mare (TP} - Ore 19 
C o l a f ato. Caste~lvl~tI1. 
(TP) - Ore 1 
ra e Antonia ."~'~v.u,,. 
fi (PZ) - Ore 21,3 
Barbara e Antonia 
le. Termini Imerese 
Ore 23, piazza 
Tito. San 
Ore 11,30, Masotti. 
ze (SI) - Ore 11 
MO'ntepuicianO' 
11,30, Biancardi. 
nO' (SI) - Ore 18,30, 
SarteanO' (SI) - Ore 
Picchi. Torrita (SI) -
18, Ricci e Fanetti. 
(SI) - Ore 11,30, 
CO'lle val d'Elsa (SI) 
18, Mazzoni. Milazzo 
Ore 20,15, Piazza .,~ '~-'-'.urn 
miziQ_ Milazzo 
21 , al quartiere 
ni. Milazo (ME) -
quartiere Borgo. 
(NU) - Ore 20,45, 
Morini. Deci<l.m'/)plJtzu 
- Ore 19_ V"'n. ......... ".". 
Ore 20_ BO'nO'rva 
lI , P, Ortoleva. 
(NU) - Ore 20, P. 
Sardara (CA) - Ore 
gioni. 
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LOTTA CONTINUA - 3 

ÌI proletariato _ italiano ha 
oggi la forza di imporre 
il proprio punto di vista sul 
terreno della .politica estera. 

Il program:m.a della • pIena 
indi.pendenza nazionale, 
della pace t-ra i popoli, 
della lotta a fondo 
con tra tu tti gli imiperialismi. 

Il "disordine" italiano 

proletariato italiano ha una pofiti­
estera antagonista agli Interessi 
padroni Italiani, interessi di pro­
e sfrut.famento Ghe hanno pro­

la 'subordlnazione del nostro 
all'imperialismo americano ed 

La politica estera del prole­
non è altro che la "proiezione su 

internazionale, nel quadro della 
mondiale e della collabora­

del nostro paese, della lotta che 
operai, i lavoratori conducono qui 
la soddisfazione dei propri biso­
E' una politica finalizzata a di­

~ _:"1l11n~'rp i legami economici e poli­
dipendenza, per poter realizza­

costruendone di nuovi, basati sull' 
una programmazione e­

che assicuri la piena occu­
e impedisca lo spreco delle 

,--•• ur" ,,,, e d,#IIe ricchezze, con una pro­
diretta all'appagamento delle 

vitalI ed elementari delle 
masse popolari. Questa linea 

andare avanti ha bisogno che sia 
stessa frutto della costante vi­

e dello sviluppo degli organi 
potere popolare, che ' diventi anch' 

un ·terreno di confronto e di 
per assicurare la direzione 

su. tutta la società. 
politica estera basata 'sugli, in­
del proletariato è una poliUca 

difesa intransigente della Indlpen-
. nazionale. 

da ogni interferenza 
era, In primo luogo dagli Stati 
che hanno trasformato il nostro 
In una gigantesca portaerei per 
politica di guerra e di aggre~­

nel Mediterraneo e in Europa. 
alla lotta che già conducla­

il movimento dei soldati in pri­
fila, per lo scioglimento dei servi­

.~,.rY~<>.,_ legati mani e piedi all'im­
ismo, e per una politica d) dife­

basata sul popolo e non sull'arma-
~'W1l"n ., ~ bellico dei padroni di al-

che serve a trasdnare il 
paese soltanto verso la 'guer­

e'ia minaccia nucleare. 
1/ nostro paese si trova geografica­

alla frontiera tra i due blocchi 
ialist!, quello americano e quel­

SovieticlJ, ma fa anche parte, con 
posizione subordinata ma non per 

meno importante, dell;Europa 
padroni. E' uno dei paesi ricchi e 

izzati che partecipa alla po­
di saccheggio delle risorse del 
del rerzo mondo, in Africa e 

latina soprattutto. La stra­
Imperialista dei paesi" forti .. d' 

· ----·"'Irn ~.~ Germania e Francia, compre n-
il nostro paese, questo è 

dei motivi delle loro non richieste 
.. all'evolversi della situa-

italiana. . 
la nostra pOSoizione geogra­

ci pone a cavallo tra secondo Ci 
europei e il Giappone) e terzo 

mentre tutti i paesi del mondo 
che si affacciano sul Mediter-

raneo fanno 'parte dello schieramento 
del non allineati e alcuni (11 questi, 
come la Libia e l'Algeria, hanno nella 
situazione attuale posizioni coerente-
mente antimperialiste. _ 

E' la prima volta che nel cuore del 
mondo cap;'talistico è in atto un pro­
oesso rivoluzionario che vede prota­
gonista la classe operaia. La lotta e 
l'organizzazione del movimento di 
massa nel nostro paese dal '69 ha 
costretto sulla difensiva fa borghesia' 
le cui manovre reaZ!ionarie da allora 
a oggi hanno sempre seguito, e non 
preceduto, lo sviluppo del movimento 
di classe e sOfJO sempre state rin­
tuzate e smascherate dalla mobilita­
zione e dalla vigilanza delle masse 
popolari. Oggi, man mano che la clas­
se operaia cliventa più forte, più rab­
biosa e 'impatente si fa la reazione' 
borghese. " fatto di appartenere all' 
Eu.ropa capitalistica, di non essere un 
paese povero come lo erano il Porto­
gallo e if Cile, blocca in larga parte 
la possibilità per i padroni _e l'impe­
rialismo di utilizzare fino alle estreme 
conseguenze l'arma del ricatto e del­
la distruzione della nestra economia, 
costringe, per esempio, .la Germania 
a ft studiare,. una tattica più accorta 
che altro non è che una testimonian­
za della debolezza del nostri nemici. 

Certo non bisogna credere per que­
sto che i compiti che attendono il pr,o­
letariato italIano siano facili. Possia­
mo però concretamente pensar!l di 
utilizìare questo nostro ruolo di "pae­
se ricco .. per rovesciarlo contro colo­
ro che sullo sfruttamento dei lavora­
tori, con l'emigrazione e la miseria, 
hanno costruito questo apparato eco­
'IOmico. Una politica estera di sinistra 
deve puntare alla rottura del blocco 
"luropeo, a privileglare i rapporti con ' 
il terzo mondo, con i paesi produtto-
. di materie prime e con i non alli­

neati, con i paesi socialisti (che non 
10no ovviamente i paesi dell'est eu­
ropeo e l'URSS). E' una linea vantag­
..,iosa per noi e per loro. Per noi, per­
ché ci permette di -diversificare le 
-fonti dei nostri approvvigionamenti e 
i nostri mercati e al tempo stesso 
raf,forza la posizione internazionale 
del nostro paese rendendo più diffi­
oile qualsiaSi colpo di mano imperia­
lista. Per il terzo mondo ·perché faci­
lita il loro obbiettivo di rompere il' 
fronte europeo e di separarlo da 
quello degli Stati Uniti, contando sull' 
esistenza In Europa di un paese indu­
strializzato . che punta alla neutralità 
e a rapporti egualitari basati su prin­
cipi di scambio non imperialistici. 

Esistono le possibilità perché il no­
stro -paese segua questa linea in po­
litica estera; la condizione di fondo 
è che la si faccia finita con if governo 
demooristiano ,e che si avvi senza in­
dugi il processo rivolUzionario basato 
sullo sviluppo e l'estensione de! po­
tere popolare. 

- ' 

sconvolge l'ordine internazionale 
Il proletariato in Italia ha accumulato 

l'unità e la forza necessarie per cacciare 
la DC dal governo. Le elezioni del 20 gìu­
gno dovranno sancire anche col voto ciò 
che i cortei degli operai, dei disoccupati, 
delle donne, deglj snudenti, dei soldati, 
di tutti i proletari ne1 nostro paese grida­
no: « La DC non deve governare", « go­
verno di sinistra, potere popolare». 

La cacciata della ·DC dal governo non 
sarà solo uno scossone tremendo .per i 
padroni italiani e l'inizio di una nuova 
!fase di lotta per i proletari, in condizioni 
più avanzate. Sarà anche uno scossone pe­
sante per i padroni di tutto il mondo, che 
guardano con .preoccupazione all'Ita:lia, 
anel'lo debole nella catena del loro siste­
ma di sfruttamento e di comando.< Anche 
i proletari di molti paesi del mondo e 
soprattutto dell'Europa guardano con 
molta attenzione ed attesa all'Italia: san­
no ·bene che una svolta di governo in 
Italia e l'apertura di un processo di lotte 
verso il potere popolaFe rafforzerà in 
modo decisivo il proletariato in molti. al­
tri paesi: pensiamo oltré alla Francia, alla 
Spagna, al Portogallo, a1'la Grecia, anche 
alla Germania ed agli altri -paesi dell'Eu­
ropa "forte» dei padroni. 

Quello c'he è -in -giòco oggi nel nostro 
paese, non riguarda infatti solo .il disfa­
Cimento del regime democristiano. La 
cr·isi.è ben :più vasta: oggi a scricchiolare 
non è solo un singolo governo dei padro-

ni. E' « in disordine", come loro dicono, 
tutto il loro mondo. Una volta era più 
facile -reprimere, soffocare o accerchiare 
la lotta di classe e la rivoluzione: si face· . 
va un colpo di: stato, un'invasione, una 
guerra.- Ma oggi 1'« ordine» dei padroni 
a livello mondiale è davvero scosso. La 
batosta più profonda e mortale -l'imperia­
lismo l'ha presa inVietnam e in tutta 
l'Indocina. . 

I padroni più forti del mondo, gli USA, 
non possono più intervenire come e dove 
vogliono per stroncare la lotta di classe e 
i processi rivoluzionari di liberazione dei 
proletari e dei popoli. Lo si è visto bene 
nelle ex-c010nie portoghesi: 'la lotta dei 
:popoli del Mozambico, della Guinea-Bis· 
sau, dell'Angola ha vinto ed ormai gli 
imperialisti non ce la fanno più a correre 
ai ripari per difendere i loro più fedeli 
servi colonialisti ' e razzisti in Africa, co­
me iiI regime r'hodesiano o sudafricano. 

Così come in Italia sta andando a pezzi 
il regime che .per trent'anIllÌ ha coman­
dato, anche in tutto il mondo sta saltando 
o è già saltato l'equilibrio imposto alla 
fine della seconda guerra mondiale. Allora 
era abbastanza facile per le due più grandi 
potenze - gli Stati Uniti e II'Unione Sovie­
tica - dividersi il mondo. 

Oggi invece le lotte dei popoli oppressi 
e la lotta della classe operaia e del pro­
letariato mondiale contro lo sfruttamento 
hanno camibiato la faocia della terra. 

Operai turchi e tedeschi alla Ford di Colonia. L'unità degli operai 
di tutto ti mondo è la forza materiale dell'internazionalismo. 

I padroni ed i'l loro sistema economico, (i metodi, sono quelli dei sanguinosi col­
politico e militare sono in crisi e devono pi di stato in Cile nel 1973 ed in Argentina 
difendersi. Se diciamo che i padroni oggi pochi mesi fa); l'Unione Sovieticlf dà qual­
si trovano sulla difensiva, ' non vogliamo -che volta il 'Suo «appoggio» stlUmentale 
dire c'he il proletariato ha .già vinto. 'Più alla 'lotta -antimperialista, per pretendere 
piocola e più incerta diventa la torta che però poi la sua parte di mercato e di 
i padroni possono spartirsi, più feroce ed controllo politico (come sta cercando di 
aggressiva diventa la loro lotta per acca· fare in Angola), altre volte aott:.ida la pro­
parrarsela. A livello mondiale <['imperiali- pria espansione al rafforzamento del suo 
smo degli Stati Uniti d'America ed il so- apparato militare ed industriale, ed intan­
cialimperialismo dell'Unione Sovietica - to è pesantemente impegnata a soffocare 
un espansionismo malamente mascherato ogni forma di lotta di classe nei paesi 
da un'etichetta socialista - tentano di dell'Europa orientale. 
inserirsi in ogni crisi o lotta che si apre, L'Italia è oggi centro 'ed insieme fr.on­
cercando di fomentare guerre e di gua- ti era di questa crisi. Ed al centro della 
dagnare al proprio controllo le varie forze crisi- italiana sta la lotta e la forza dei 
in campo. proletari del nostro 'Paese: questa lotta 

Pensi'amo al Medio Oriente, dove le due e questa forza sono la malattia mortale 
superpotenze tentano in tutti i modi di ag- del capitalismo e dell'imperialismo. 
gravare i conflitti, di esprQPriare le masse Non c'è nessun'altra regione del mondo, 
che 10ttanCi per il diritto alla loro autono- come il Mediterraneo, in cui- -le forze in 
mia, di intervenire per imporre le proprie campo siano così chiaramente schierate 
soluzioni, imperialistiche. Una volta par- tra proletari e padroni; e non c'è nessun­
lavano di «distensione» ed intendevano altro paese, come l'Italia, in cui la classe 
una specie di «condominio» sul mondo: operaia abbia alle spalle una così lunga 
una gestione concoroata fra le due -massi. e forte offensiVa, 'Come in Ita'lia dal 1969 
me potenze. Oggi i toai sono assai meno i!1 poi, ed un cosÌ alto liveUo di ' coscien­
«distensivi », e la lotta per l'egemonia si ~ za, dì organizzazIone, di capacità! di ini­
è fatta di nuovo più aperta. E' lilla lotta ziativa autonoma, non solo e non" tanto 
che vorrebbe fare dei popoli una merce per rispondere ai padroni, quando loro 
di S'Cambio o delle pedine del proprio - attaocano, ma viceversa 'Per attaccare e 
gioco: gli USA sono in ,primo luogo preoc- mettere in crisì il sistema dei padroni, 
cupati di difendere il 'loro traballante do- come i proletari hanno imparato a fare 
minio sui paesi cosiddetti «oocidentali» in Italia. 

La crisi dell'imperialismo americano 

L'Indocina' 
in officina 

Quando, nel 1965, l'impe· 
rialismo americano comin­
ciò a scaricare migliaia dei 
9Uoi soldati in territorio 
vietnamita, gli strateghi 
del Pentagono elaborarono 
una « teoria ", ,la teoria del 
domino, secondo -la quale 
la vittoria della ri'Voluzio­
ne vietnamita avrebbe po­
tuto significare una «rea­
zione a catena» in tutta 
l'Indocina, un mutamento 
drastico degli equi.libri in 
Asia. 

Gli anni ID cui le truppe 
USA rimasero in Vietnam 
furono, salvo l'ultimissima 
fase, un periodo ininterrot­
to di boom economico per 
la maggioranza dei paesi 
capitali-stici: un boom che 
- come è legge del capi­
talismo aveva nella 
guerra, nell'industria di 
morte, il suo motore - es­
senziale. Bppure, proprio 
in quegli anni, la «teoria 
del domino" cominciò a 
dimostrarsi ben più vera 
di qùanto gli stessi specia­
listi del Pentagono rite-
nevano. -

Il movimento degli stu, 
denti che in tutto il mon­
do fece le sue prime pro­
ve e si formò 'proprio at­
torno alla ,lotta del popolo 
vietnamita; gli operai di 
Lotta Continua di Mi-ra·fio­
ri che grida,vano «Agnelli 
l'Indocina ce l'hai nell'of, 
fidna »; il movimento dei 
neri, dei soldati, degli stu­
denti negli stessi Stati 
Uniti, sono solo alcuni de­
gli esempi dell'iLnaspettata, 
e paqldossale, applicazione 
della «teoria del domino» 
che venne fornita in que­
gli anni da vasti settori 
del proletariato e dalle 
forze di sinistra in tutto il 
mondo. 

Da quel boom economi· 
co naoque, all'inizio de~li 
anni '70, una delle cnsi 
più lunghe e tortuose del­
la storia del capitalismo, 
la crisi _che ancor oggi vi­
viamo e a cui la ripresa 
preelettorale americana 

non dà certo prospettive 
di soluzione definitiva. Gli 
economisti borghes.i «il­
luminati» ar-rivano a dirci 
che questa cr.isi è anche il 
frutto degli equiEbri «di­
storti» (come se ve ne 
fossero di « retti ») prodot­
ti dall'economia di guerra. 
Noi invece crediamo che 
ben più .profonde siano le 
radici della crisi, che esse 
stiano proprio -in quella 
«reazione a catena »: la 
comprensione, da parte di 
un numero crescente di 
paesi del terzo mondo, del­
la .possibilità di ribellarsi 
alla rapillla imperialistica; 
la ribellione operaia, che 
in forma più o meno co­
sciente, più o meno col­
legata all'organizzazione e 
alla lotta ·per il sociali­
smo, rompe la «normali­
tà» del lavoro capitaIi'Sti­
co, spezzando il legame 
salario-produttività, queste 
sono le radici vere della 
crisi economica di oggi. 

Di fronte a quello che è 
oggi l'atteggiamento delle 
masse, in tutto il -mondo, 
nei confronti dell'imperia­
lismo USA, molti compa­
gni si sono dimenticati 
che fino ad un decennio fa 

strata una spaccatura della 
classe dirigente america­
na; su questa crisi sta già 
affievolendosi quel coosen-

-so attivo interno che era 
una delle basi sociali indi­
spensabili dell'egemonia 
americana; soprattutto, og­
gi gli USA si trovano di 
fronte ad un dilemma in. 
solUbile: proporre un pro­
getto mondiale di ripresa 
economica significherebbe 
rafforzare H potere cori­
trattuale, dei paesi pro­
duttori di materie prime 
da un lato, del proletaria­
to dall'altro, e quindi tro­
lIarsi ulteriormente aggra· 
vate quelle contraddizioni 
antagonistiche che hanno 
portato -alla situazione at­
tuale; cercare di usare, 
nel modo classico - ma 
che finora ha ,funzionato 
assai parzialmente - la 
crisi per rimescolare a 
proprio vantaggio i rappor­
ti di forza tra le classi a 
livello mondiale, significa 
d'altronde .prolungare ul­
teriormente la prospettiva 
di altri anni di «sviluppo 
zero" su cui né l'accumu­
lazione capitalistica, né la 
stessa stabilità interna dei 
regimi occidentali può so-

i predecessori di Kissinger pravvivere. 
credevano ancora nella ' . E tanto più, quindi, l'im­
possibilità di presentare perialismo USA si presen­
gli Stati Uniti come un ta oggi come null'altro se 
modello e un padre da se- non aggressione, ricatto, 
guire non solo per le clas. minaccia di guerra. E' una 
si dirigent·i cOr-T01te dei fase questa, di profondi 
.paesi dipendenti ma anche sconvolgi menti per l'ordi· 
per vasti settori proletari. ne mondiale, in cui certa­
Che cosa abbia si~ificato mente ogni eccessivo otti­
la guerra nel Vietnam per misrno sarebbe fuori luo­
lt!.mperialismo, lo si mi- go, ogni sottovalutazione 
sura anche da questo, dal della potenza di un nemi­
fatto che oggi la domina- co che resta la maggiore 
zione americana, dovunque potenza economica e mi­
si esercita, appare chiara- litare mai vista sulla ter­
mente puro e- semplice uso ra sarebbe i-rresponsabile; 
della forza e dell 'aggres- ma le contraddizioni pro- _ 
5;ione, minaccia di guerra . fonde e senza uscita in cui 

-La crisi economica di questo nemico oggi si di­
oggi ha -ulteriormente ap- batte costituiscono un'oc­
profondito questa situazio- casione storica per la bat­
ne, ha ulteriormente mes- taglia del proletariato ita­
so a nudo l'imperialismo. liano per la sua libera­
Su questa crisi si è regi- zione. 
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La NATO è lo strumen­
to con il q1Jale gli ~tati 
Uniti utilizzano i paeSI eu­
ropei come piattaforma di 
partenza per. le loro aggres­
sioni al mondo arabo e 
con cui possono fare guer­
r a all'Unione Sovietica per 
il dominio nel mondo limi­
tando lo scontro al terri­
torio europeo, fino all'ulti­
mo europeo e all'ultimo 
villaggio europeo,l e non ol­
tre. Il Pafto di Varsavia, 
éhe analogamente léga in 
un'alleanza « difensiva» i 
paesi dell'Est europeo al-

. l'Unione Sovietica, è il suo 
corrispettivo socialimperia­
lista. Oggi, là strategia 
della NATO è ibasata essen­
zialmente sulla teoria dell' 
ex-ministro della difesa a­
mericano, Schlesinger, per. 
la quale è previsto l'im­
le superpotenze in Europa 
I superpotenze in Europa 
fino al livello cosiddetto 
« tattico» (bombe atomi­
che di potenza esplosi'va 
varie volte superiore a 
quella delle bombe di Hi­
rosciana). Tale impiego ri­
solverebbe i conflitti tra 
i due blocchi senza provo­
care la distruzione né de­
gli USA, né dell 'URSS, i 
qUali, ritiratisi sulle ricspet­
tive piattaforme continen­
tali, potrebbero invece so­
pra'V'Vivere indefinitamente. 

In questo modo .la lo­
gica bipolare - cioè di 
un mondo governato dalle 
superpotenze ad ' esclu~ione 
di qualsiasi autonomia re­
gionale e nazionale - è 
garantita ed ;,1 pericolo di 
sterminio m,lcleare interes­
sa soltan to i popoli dipen­
denti dalle superpotenze. 
A tale fine di queste due 
alleanze militari si aggiun­
gono quelli 'del controllo 
-politico-sociale, imposto 
dai loro strumenti civili 
e militari, a 'servizio di 
USA è URSS e delle forze 
della conservazione ad essi 
subalterne, nonché quelli 
che promuovono i 'profitti 
delle industrie degli arma­
menti delle . due aree. At­
tualmente si trovano in 
Eu ropa oltre 7.000 . testate 
nucleari tattiche e 3 mi­
lioni di soldati NATO; il 
Patto di Varsavia schiera 
lcirca '4.000 testate e - 2 
milioni di soldati. 

Il costo di questo enor­
me apparato bellico e re­
pressivo è sostenuto quasi 
esclusivamente dalle tasse 
dei lavoratori europei, con­
tro la cui Uberazione que­
sti organismi sono conce­
piti ,e operano. 

Che i fini della NATO, 
siano di carattere esclusiva­
mente antipopolare, cioè 
diretti a mantenere la dit­
tatura della borghesia ca­

'pitalista sulle masse, nell' 
interesse supremo della su­
perpotenza che nella reté 
capitalistica europea e 
mondiale trova la garam,ia 
della propria sopravviven­
za, è dimostrato dalle ope­
razioni della NATO e dei 
servizi ad essa affiancati 
durante questi anni in ita­
lia: stragi (da quella di 
piazza Fontana fino a quel­
le dell'attuale .campagna 
elettorale), assassinii, reti e 
tentativi golpisti, esercita­
zioni per il controllo di 
territori e situazioni 'socia­
li (Friuli), tutti attuati da 
servizi segreti, polizie, cen­
trali fasciste facenti in ul­
tima analisi capo alla dire­
zione suprema della NATO. 

Nella prospettiva di una 
vittoria elettorale delle si­
nistre il 20 giugno e della 
conseguente effettiva svol­
ta a sinistra imposta dalle 
masse popolari e dalle loro 
organizzazioni rivoluziona­
rie, la NATO ha piani preci­
si per quella che si potreb­
be definire la «libanizza-

~ zione » dell'Italia, la guerra 
civile, carta da sempre pre­
sen~e nella manica USA per 
l'eventualità del rovescia­
mento dell'drdine funziona­
le all'imperialismo (golpe 
dei colonnelli in Grecia, ro­
vesciamento di Mossadeq 
in Iran, golpe di Pinochet, 
attivazione reazionaria in 
Portogallo, ecc.). 

In base all'Organizzazio­
ne del Trattato del Nord­
Atlantico (North Atl~i:c 
Treaty O r g a n i s a t i o n 
= NATO) si trovano per­
manentemente in territo­
rio italiano dai lO ai 15.000 
militari americani ai quali 
possono essere aggiunti' in 
caso di necessità gli effetti­
vi della VI Flotta che ope­
ra nel Mediterraneo ed ha 
i suoi principali punti d'ap­
poggio nei porì\ italiani, 
nonché tutte le truppe USA 
in Germania. Senza calco­
lare i missili atomici dei 

L'apparato militare americano In Italia: 
una perenne· minaccia alla vita 

e alla libertà dei proletari. Uno strumento 
di guerra contro i popoli del Mediterran~o 
sommergibili a m e r i cani 
che incrociano nel Mediter· 
raneo e attaccano ai porti 
italiani, sono circa 1.500 le 
testate nucleari nel nostro 
paese. 

La massima parte degli 
effettivi e dei mezzi delle 
Forze' Armate italiane sono 
a dicsposizione dei comandi 
NATO, e in particolare i 
« corpi speciali» attua1-
mente ·in fase di rapida e 
massiccia espansione. Le 
maggiori basi, accanto aUe 
quali ce n'è un elevato nu­
mero di segrete, sono di­
slocate nel Friuli (gruppi 
tattici nucleari, truppe 
aviotrasportate, t r u p p e 
USA), a Verona (comando 
forze NATO), La Spezia 
(centro guerra sottomarina 
USA), Uvomo (.sede logisti­
ca forze armate USA), Na­
poli (base operativa VI 
flotta). Sardegna I e Sicilia 
sono i territori di più den­
sa concentrazione NATO e 
USA. A parte la base per 
sommergitbili atomici della 
Maddalena {con i recenti 
casi di inquinamento 'da 
radiazioni: mortalità inifan­
ti'le, malformazioni conge' 
nite, ecc.), l'intera Sarde­
gna è costellata di poligoni 
e zone militari ufficialmen­
te affidate alle FF.AA. ita­
liane, ma a disposizione in 
ogni momento della NATO 
(zone costiere di Capo S. 
Lorenzo, Capo Teulada, 
Capo Pecora, Capo Frasca; 
isole dell'Asinara e della 
Tavolara; zone militari e 
poligoni di Perdasdefogu, 
Serrenti, .Decimo: Castia· 
das, A!b'basanta, Cagliari, 
Monti del ,Limbara e altri). 

Ma la mllitarizzazione 
NATO più accentuata è 
quella che viene attuata og· 
gi in Sicilia, 'centro nevral· 
gico per il controllo del 
Mediterraneo e base· d'at-

tacco contro il -Nord Africa 
e il Medio' Oriente. 

Almeno tre sono i depo­
siti atomici nell'i.sola: H 
maggiore è la base aerea 
di SigoneJ.la con il suo cen­
tinaio di ricognitori e i 
suoi bombardieri muniti di 
atomiche tattiche; ad Au­
gusta si altèrnano i som­
mergibili USA con testa te 
atomiche 'Polaris; un gros­
so deposito di armi nuclea­
ri si trova a Rafforosso, e 
potenti radar sono impian­
tati in tutti i punti strate­
gici dell'isola. Complessiva­
mente, le basi USA, in par­
te mimetÌlzate dalla sigla 
NATO, sono ben nove, 
mentre altre dieci in cor­
so di allestimento dovreb­
bero fare dell'isola di Pan­
telJeria quel fortino bellico 
che era Malta per gli in­
glesi dell'epoca imperiale. 
Una nuovissima base aerea 
USA è l'aeroporto di Birgi, 
fra Trapani e Marsala, do­
ve.si sono trasferiti i cac­
ciabombardieri -FI04 {Phan­
tom)s1rattati dalla Ubia. 
A Falconara si trova H 
massimo complesso di co­
municazioni elettroniche 
che governa tutto lo ~cac­
chiere del Sud Europa e i 

movimenti delJe flotte nel 
Mediterraneo. 

Collauda te in lunghi an­
ni di strategia della tensio· 
ne e del terrore per mezzo 
di attentati, finanziamenti 
alle destre e ' 'aLle centrali 
eversive nazionali e di ten­
tativi golpisti (vahga per 
tutti il piano . NATO che 
portò al potere i cokmnelli 
greci), sono le strutture 
« civili" della NATO. 

In tempi di pace, infatti, 
J'operatività della NATO 
si esprime sul piano inili­
tare con le grandi es~rcita­
zioni e gli stati di allarme 
o « guerre di computer », 
cOI). fini di prova in vista 
di occupazioni militari ef­
fettive e di intimidazione 
politico-sociale (le ultime 
in occasione dello sciope­
ro generale del 25 marzo e 
dell'assassinio del procura­
tore Coco); e sul piano ci­
vile con -le «strutture pa­
rallele » 'segretissime (Rosa 
dei Venti , Miceli). che, sen­
za passare per controlli go­
vernativi o par.Jamentari, 
costituiscono l'aspetto più 
clamoroso di violazione 
della sovranità nazionale 
d e i p a e s i interessati. 
E s s e s i propongono 

attraverso attentati, infil­
trazioni nelle istituzioni e 
<Ilei corpi separati, finanzia­
menti, di 'influire sul qua­
dro politico attraverso il 
rafforzamento delle !Sue 
componenti reazionarie e 
hanno trovato un terreno 
d'intervento 'particolar· 
mente fertile in Jugoslavia 
(la posta è il dopo-Tito) ne­
gli. ambientiseparatisti e 
'degli ustascia, e in Italia 
nei seI'V·izi segreti, nei mi­
nisteri della difesa e degli 
interni, nelle formazioni 
fasciste ufficiali o uf.ificio-· 
se. Tali attività fanno ca­
po nella NATO a un «Al­
to comitato per lo studio 
dei piani di urgenza nel 
settore civile» completa­
mente sottratto a qualsiasi 
interferenza istituzionale e 
quindi del tutto derespon­
sabilizzato, fondato da Ei­
senhower lIle~ 1952 per 
«far fronte alle ripercus­
sioni interne in caso di 
guerra». La matrice prima 
di tutte le trame nere è 
costituita da questo orga­
nismo del quale è respon­
sabile attuale per il Sud 
Europa, seppure non in ve. 
ste ufficiale, Nathaniel Da­
vis, dal 1975 ambasciatore 
USA in Svizzera, già amba­
sciatore in. Cile al momen­
to del golpe di Pinochet. 
Davis eredita J'orgaruzza­
zione fondata a Berna du·· 
rante la seconda guerra 
mondiale da Allen Dulles, 
dalla quale originò la CIA, 
e che oggi opera sia .a Ber­
na, sia a Ginevra sotto Ja 
copertura aella delegazio­
ne USA alle Nazioni Unite. 
Tra i compiti principali di 
Davis, oltre aUo studio di 
piani !Via via aggiornati 
·per influire sul quadro 
poli'tico italiano, è il fi­
nanziamento dei gruppi di 
destra mediante il riciclag­
gio di circa 500 milioni di 

e 
Petrolio 

lotta . di classe· 
Uno dei terreni fonda­

mentali della politica este­
ra ed economica del no· 
stra paese è la questione 
energetica: problema dop­
piamente significativo, da 
un lato perché su di esso 
si ,misurano i rapporti tra 
l'Italia e i paesi arabi, 
cioè . uno dei poli fonda­
mentali dell'area mediter­
ranea; dall'altro perché per 
l'Italia, paese povero di 
materie prime e al con­
tempo. uno dei massimi 
produt tori industriali del 
mondo, l'energia è tra i 
principali banchi di para­
gone per una prospettiva 
politica che punti coeren­
temente suU'indipend:enza 
nazionale. Su questo tema 
abbiamo posto alcune do­
mande a'd un compagno di 
Lotta Continua che si ac­
e u p a professionalmente 
della questione. 

Qual'è stata finora la p0-
litica petrolifera del gover­
no italiano? 

,Parlare di una « posizio­
ne» definita del governo 
italiano sareb~ fare trop­
po onore alla DC e al suo 
regime. In realtà abbiamo 
sempre visto un allinea­
mento totale alle grandi 
potenze occidentali, « ma­
scherato » ~ ma,lapena, e in 
modo sempre ,più ,fievole 
dai trad~ionali ,legami di 
natura diplomatica tra la 
DC ed alcuni regimi ara'bi. 

Che cosa ha significato 
questo allineamento? Di 
fatto, il governo italiano 
ha sistematicamente- segui­
to tutte le ,svolte della po­
lit ica americana: in una 
prima fase si è schierata 
sulla linea della contrappo­
sizione front ale tra « con­
sumatori " e « produttori » 
partecipando anche alla 
formazione dell'Agenzia In­
ternazionale dell'Energia, 
concepita esplicitamente in 
funzione anti-OPEC; negli 
ul t imi m esi, quando lo 

La politica energetica DC 
e la · possibilità di un'alternativa 

in questo campo 

stesso Kissinger è passato 
ad una linea di mediazio­
ne, o meglio di «contrap­
posizione fles·sibile », volta 
a cercare, più che lo scon­
tro frontale, 'la divisione 
all'interno dell'OPEC, il go­
verno italiano si è nuova­
mente accodato. Occorre 
anche ricordare che con­
traddiziòni, secondarie ov­
viamente, esistono nello 
schieramento occidentale, 
tra gli USA e la Gran Bre­
tagna, da un lato (entram­
bi paesi produttori-consu­
matori) e tutti gli altri. 

In ogni caso i,1 governo 
italiano, là dove si è schie­
rato con il polo «europeo», 
non ha mai portato avanti 
proposte proprie; ma, an­
che qui, si è solo accodato. 

Qual'è la politica del go­
verno italiano nei confron· 
ti delle multinaiionali pe. 
trolifere (le famose sette 
sorelle)? 

La fisionomia delle sette 
sorelle sta oggi mutando: 
dopo avere -lasciato ai pae­
si produttori l'estrazione 
propriamente detta, esse 
stanno oggi abbandonando 
anche la raffinazione, set­
tore sempre meno redditi­
zio man mano che il rial­
zo dei prezzi impone la re­
strizione degli spazi specu­
lativi. Finché quest i spazi 
c'erano, il regime DC ha 
fatto ponti ~'oro alle mul­
tinazionali per costruire 
raffinerie un po' dovunque, 
e soprat tutt o in Sicilia. Og­
gi, le raffinerie chiudono 
massicciamente (nel '75 il 
petrolio raffinato in Italia 
è stato i,l 40% meno che 
nel ' mese '74), per essere 
t rasferite dire ttamente nei 

paesi produttori. Una scel­
ta di divisione internazio­
nale del lavoro si congiun­
ge così con la strategia glo­
bale della fuga dei capitali. 

Ma ponti d 'oro sono sta; 
ti fatti alle sette sorelle an­
che nei confronti delle lo­
ro richieste sui prezzi. Lo 
sanno tutti i prole~ari che, 
attraverso i loro piantoni 
che si sono succeduti al 
ministero dell'Industria, le 
multinazionali hanno otte­
nuto tutti gli aumenti che 
hanno voluto, portando i 
prezzi dei prodotti petroli­
feri ad un livello tra i più 
alti d 'Europa. . 

Ma la famosa politica au­
tonoma dell'ENI? 

E' morta con Mattei, e in 
un certo senso doveva fi­
nire così. Una prima fase 
aggressiva, concorrenziale 
nei confronti delle sette 'so­
relle, era necessaria 'per 
imporre la p:r.esenza dell' 
Italia sul mercato 'mondia­
le dell'energia. Una volta 
accettata questa presenza, 
di fatto l'ENI si è accon­
tentata dello spazio che le 
era concesso nel,la 9parti­
zione internazionale. Oggi 
a tentare di rimettere in 

·piedi un ruolo autonomo 
dell 'ENI vi è un'ala pro­
gressista nell 'ente e la 
pressione del PCI. 

Più in generale, qual'è la 
posizione del PCI sul pro­
blema? 

In .Jinea teorica è corret­
ta : sostituire Ja attuale di­
pendenza con accordi bila­
terali, di scambio petrolio­
tecnologia, che riducano 
gradualmente il peso con­
dizionante delle multina­
zionali. Ma è sempre più 

chiaro che la attuazione di 
questa linea è subordinata 
agli «equilibri globali» nei 
rapporti PCI-circoli impe­
r ialistici. 

E' Possibile una linea 
coerentemente alternativa, 
in vista anche del probabi­
le uso del ricatto energe­
tico da parte USA contro 
un governo di sinistra? 

Il pericolo di un ricatto 
energetico non va sottova­
lutato: le multinazionali 
possono b_enissimo sacrifi­
care per una fase, a fin i 
politici, il mercato energe­
tico italiano, che è comun­
que relativamente seconda­
rio; e certamente la capa­
cità di risposta attuale 

. dell 'ENI è del tutto inade­
guata (intorno al 40% del 
fabbisogno è controllato 
dall'ente di stato). La pos­
sibilità di una contrattazio 
ne bilaterale, in particola­
re con i paesi antimperiali­
sti dell'OPEC (Algeria, Li­
bia, Iraq), è reale sia dal 
punto di vista economico 
- !'Italia dispone abbon­
dantemente dei livelli di 
tecnologia « media » di cui 
più quei 'paes'i abbisogna­
no - sia soprattutto dal 
punto di vis ta politico. I 
paesi progressisti dell' 
OPEC sono indubbiamente 
interessati ad ogni nuova 
relazione che aiuti a crea­
re spaccature nel fronte 
dei paesi consumatori; ma 
più in generale, tutti i pae­
si, anche quelli oggi con­
trollati da regimi reaziona­
ri, .sono oggettivamente in­
teressati ad alternative nei 
confronti dei raJ')porti di 
rapina che vengono loro 
imposti tlal ' « monopolio 
della domanda » delle set­
te sorelle: In questo senso, 
una politica energetica 
nuova dell ' Italia potrebbe 
anche avere un ruolo posi­
tivamente « destabilizzàn· 
te » in tutta l 'area araba. 

donari della borghesia ita­
liana che entrano ogni me­
se in Svizzera e vengono 
dalle banche aInÌcÌ\e tra­
sformati in denaro «puli­
to» per essere rispediti in 
Italia. 

Questi finanziamenti si 
aggiungono a quelli diretti 
americani (gli 800.000 dol­
lari passati dall'ambascia­
tore Graham a Miceli, per 
es.) più direttamente legati 
al funzionamento e al po­
tenziamento de11e «strut­
ture parallele» segrete de­
finite dai sottoprotocolli del 
trattato NATO che nessun 
parlamento italiano ha mai 
potuto esaminare. 

Sempre facente capo alla 
NATO e ai suoi organisIirl 
civili segreti è un colossa­
le campo di concentramen· 
to allestito in Sardegna 
sotto la copertura di cam­
pi di addestramento per la 
lotta contro guerriglieri o 
per la guerra nel deserto 
(organizzati, questi ultimi, 
con soldati USA, in ocCa· 
sione della guerra del Kip­
pur). Illager è suddiviso in 
5 settori a seconda del colo. 
re politico e ' dei ruoli dei 
futuri prigioneri. 

Il PCI, .che fino a qual­
che anno ·fa aveva asse­
gnato un valore centrale al. 
la mobilitazione di massa 
sulla parola' d'ordine della 
cacciata della NATO, ha ra· 
pidamente rovesciato que· 
sta posizione e perora oggi 
il mantenimento delle al­
leanze antipopolari stabili· 
te dal capitalismo e in par· 
ticolare il rispetto dei trat· 
tati che asservono !'Italia 
alla NATO. Per quanto for­
malm'ente attenuata dalla 
pretesa di assegnare alla 
NATO una funzione « euro­
centrica» (contraddizione 
in termini con i fini per 
cui questo organismo è na­
to e con i suoi rapporti di 
dipcndenza dalla politica 
internazionale USA e con 
gli interessi economici che 
questa difende), . questa 
svolta dei revisionisti rapo 
presenta nell'immediato e 
per un lungo periodo a ve· 
nire l'accettazione deU'in­
tegrazione del nostro pae­
se nella sfera dell'imperia· 
lismo americano, con tutto 
ciò che questo comporta 
sul piano della correspon­
sabilizzazione dell' Ita'lia 
nella oppressione e nelle 
rapine della classe operaia 
europea e del proletariato 
del Terzo Mondo a noi vi, 
cino. 

Compito dei rivoluziona­
ri in questa situazione è 
dunque in prima linea il ri· 
lancio della ,lotta contro la 
NATO, per la cacciata di 
tu.tte le basi straniere e dei 
servizi segreti dall'Italia, 
per l'epurazione del nostro 
esercito da tutte le s t ruttu­
re che ne subordinano il 
funzionamento a ista~ 
nemiche dell'indipendefi'za 
del nostro paese, e dei 
paesi con i quali in futuro 
il governo di sinistra do­
vrà costruire il suo tessuto 
internazionale alternativo 
ai blocchi. 

Occorre denunciare e 
sconfiggere la linea avveno 
turis ta e disfa ttis ta dei re­
visionisti che credono di 
poter inves tire .dei propri 
contenuti ed obiettivi un 
apparato nato ed organiz­
zato per privare le masse 
della loro libertà. 

Il meccanismo del domi­
nio USA, artico.Jato in Eu· 
ropa con la NATO, è già 
messo in crisi dalle sue 
contraddizioni interne (tra 
atlantismo, eurocentrismo 
e egemonismo sovietico), 
Più ancora che da queste 
è messo in difficoltà' dalla 
lotta di forze autonome e 
combattive in tutta l'area 
del Mediterraneo, dal Por­
togal lo a ll'Italia, dal Saha­
ra alla Palestina e al Liba­
no. Il brutale assalto al Li­
bano a partire dalla porta­
erei itruiana, tenta di met· 
tere una pezza a questa cri­
si e di rovesciare rapporti 
di forza in rapido deterio­
ramento, suscettibili di 
scardinare meccanismi bi­
polari faticosamente alle­
stiti in questi anni. 

Il movimento democrati­
co dei soldati , che .riflette 
la spinta a ll'autonomia d i 
tut to il proletariato e che 
esprime contenuti antim­
perialisti ed anticapitali­
sti comuni a quelli d~lle 
masse in lotta in tutto io! 
Mediterraneo, è per noi lo 
strumento decisivo per. la 
dis truzione del meccani­
smo principale della con­
traddizione-collusione tra 
le superpotenze e della su­
bordinazione dei popoli al­
la spartizione de l mondo. 

Giovedì 17 giugno 

• 30 anni 
di dominio 
imperialista 

L'Italia è anche un paese che sta « sulla 
frontiera »: tra i due blocchi (come, dall' 
altra parte, la Jugoslavia); tra i paesi de'l· 
l'Europa « forte» dei padroni e l'area eu­
ropea sottosviluppata; tra l'Europa ed il 
« terzo mondo », in particolare l'Africa. 
L'Italia non solo ha al proprio interno oggi 
la contraddizione più matura tra le classi, 
cioè tra proletariato e padroni, ma anche 
tra sviluppo e sottosviluppo ambedue im­
posti dal capitalismo. E' un paese insie" 
me rapinatore e rapinato: che esporta ca­
pitali ed investimenti in Africa, in Ame­
rica Latina, in Europa, e che nello stesso 
tempo costringe inilioni di proletari all' 
emigràzione e si fa ricattare -dai padroni . 
piii ~rti di altri paesi dell'Europa e dell' 
America. 

Il nO'stro paese è dunque, davvero, l'a­
nel'lo debole neUa catena imperialistica 
dei padroni. Ma è un anello molto pre­
zioso: collocata al centro del 'Mediterra­
neo, è decisiva 'Sia per il c ontrollo mili­
tare della zona - e non a caso gli USA 
ne hanno fatto una loro base militare! -
sia ;per le conseguenze che ogni mutamen­
to in Italia può mettere in moto negli al­
tri' paesi della regione, in un processo a 
catena che sarebbe difficilmente control­
labile dai padroni. 

Ecco perché oggi il «caso italiano » 
come scrive la' stampa internazionale 
ha rilievo monldiale, ed ecco 'Perché dun­
que i padroni ~mperialisti, americani «: 
tedeschi in prima fila" per tentare dI 
fermare e possibilmente rovesciare l.!na 
situazione favorevole. al proletariato, si 
danno tanto' da fare. 

Lo scontro che si prepara sarà durcr e 
quindi non si deve cedere ad un Ifaci~e 
ottimismo: I nemici del proletariato ita­
liano sono molto forti e sanno .bene che 
un governo di sinistra' diventerebbe una 
spinta inarrestabile per intensificare la 
lotta di classe, per costruire nuove forme 
di organizzazione delle mass~, per pra~ 
ticare il potere popolare ed Imporre glI 
obiettivi dei proletari, ·per andare verso 
la presa del ;potere. 

Il primo nemico sono gli .imperialisti 
americani, c'he ogJgi si 'sono mobilitati per 
fermare «il comunismo» in Italia, Loro 
ed i loro soci, in primo luogo i padroni 
tedeschi-occidentali , stanno lavorando oggi 
su molti piani -per impedire una svolta di 
regime in Italia e per preparare - se non 

' riescono .in questo intento - la rivincita 
della reazione in un domani. Gli imperia­
listi . oggi usano il ricatto e la minaccia. 
Fanno sapere che per un'Italia governata ' 
dalla si nistra non ci sarebbero più credi­
ti, ed intanto 'Cominciano a IChi'll'qere fab­
briche comc la Leyland-Innocenti o mol- . 
tissime piccole e medie 'fabbriche a ca­
pitale estero o multinazionale (dalla Sin­
ger alla Merrel, dalla GIE alla Torrington). 
FamlO crolla're la moneta italiana sui mer­
cati internazionali, non senza permettere 
prima ai padroni italiani, loro soci, di 
portare all'estero i loro capitali e par-

tecipare quindi alla speculazione 'sulla 
neta-. Minacciano di· non fornire più 
trolio, grano, macèhinari e=. ad 
Italia con un governo popolare. Lavo 
no anche per rafforzare ancora una voI 
come da 30 anni a questa parte, i lo 
servi italiani: i partiti reazionari e bor 
ghesi, DC in testa, i cui uomini e InÌnis 
da decenni prendono . i soldi della C 
e delle multinazionali amerÌ'cane, dal p 
sidente Leone in giù. Finanziano gol ' 
sti é fascisti, ed il loro ambascia't 
Volpe da Roma impartisce ordini. 

Uno dei più potenti strumenti di r ica 
to e di rivincita reazionaria sono i viDe 
militari dell'iÌD.lperialiosmo USA: la pres 
za delle 'basi americane in Italia, l'ap.P31 
tenenza del nostro paese alla NATO 
quindi ~'asservimento delle forze arma 
ai padroni imperialisti; gli strettissim 
legami fra i comandi militari italiani ! 
gli USA che di fatto collocano le t Ol'Z! 
armàte italiane alle -dipendellZe degli USA 
sono questi gli strumenti «ordinari» d 
controllo e di ricatto dell'ÌmlPeria'lismc 
quelli ufficiali. Ma poi 'C 'è tutta la selVl 
degli interventi meno « ufficiali »: i se! 
vizi segreti, la CIA, le ·provocazioni, la eor. 
ruzione, i trafifici d'armi e così via. 

I governi democristiani ed .j partiti eli 
li hanno sostenuti o che - come i f asci· 
sti - hanno funzionato da carta di lÌ 
serva, sono stati sempre ,profondamenù 
legati al carro Idell'imperialismo amen 
cano: .fin dalla fondazione di questi par· 
titi (la DC, i sociaMemocratici, lo stess; 
MSI) e delle loro organizzaziqni colla~ 

. rali (la CISL dopo la sci:ssione simdacal~ 
« Comunione e Li'ber~ione », «Pace e 'li 
bertà », e così via di seguito). 

'La· politica estera italiana ha applicato 
lungo gli anni, con sostanziale fedeltà re 

direttive americane: allineamento atlarr 
tico, appoggio all'imperiali-smo e - pet 
lungo tempo - al colonialismo nel mo& 
do, subordinazione italiana nella steS5i 
regione mediterranea agli interessi USA 

Non c 'è dunque da illudersi sulle inte~ 
zioni degli USA nei confronti dei prolet~ 
ri italiani e d i un governo . di sinistll « 
.-:he comunque diventerebbe in maggiol1 
o minore misura espressione o almeno 
ostaggio della spinta del proletariato ia 
Hano. Per questo è gravemente sbagliato 
credere che oggi ci siano, all'interno dci 
potere imperialista degli USA, correnti 
favorevoli anche solo tatticamente ad UDl 
svolta di regime in Italia: se ciò puè 
frullare nella testa di qualche «.poJ,itol~ 
go " o sulle pagine dei giornali «i:Uw:ni 
nati », n on c'è dubbio <che. tutte le fom 
dell'imperialismo USA sono contrarie ad 
ur: governo di sini.stra in Italia, ma sem 
mai divise sul modo di come prevenire o 
n:;primere questo pericolo. Il compito delle 
furze proletarie e di -sinist!ra in Italia Don 
è, dunque, quello di civettare con dei pre 
sunti interlacutor.i più aperti dell'appa­
rato imperialista, ma quello di condurre 
una decisa lotta contro l'imperialismo ed 
i suoi ricatti e le sue InÌna'Cce. 

Il PCI negli anni sessanta, si mobilitava per la pace contro 
la NATO e la politica di aggressione dell'imperialismo. Oggi invece .. , 
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Gli impetialisti americani, non sono gli 
l:llici ad interferire in modo molto diret­
to nel nostro paese, a fianco dei padroni 
italiani, contro la lotta dii classe. Un ruolo 
speciale lo occupa la Germania federale: 
un paese nel quale in quest'anno - come 
negli USA, oltre all'Italia - ci sono ele­
doni politiche e nel quale la questione del 
governo di sinistra in Italia divide sem­
pre più apertamente i .due aJrincipali parti­
ti. La Democrazia Cristiana tedesca (la 
CDU/OSU), il partito di Snrauss, è in pri­
ma fila ,fira colaro che vogliono impegna­
re la potenza della Germania occi<fentale 
per non consentire neanche un ingresso 
del PCI al governo italiano; i socialdemo­
cratici di Brandt e di Schmidt, invece, so-

o DO' più cauti e non pensano tanto ad un 
intervento di tipo ricattatorio o repres­
siVO, quanto . ad un'operazione di tipo 
• portoghese »: un aperto sostegno alle 
forze 'moderatamente pro!?JI'essiste, ed un 
fortt; ricatto. politico-economico .per bloc­
care uno sVIIuppo della lotta dI classe e 
uno spostamento « troppo a sinistra» del 
govern,? . ed . hi .. . , f . 

I pa'UroTIl t esc 'sono OggI l pm OrtI 
d'Europa. Meno il potere imperialista 
degli USA riesce a tenere dietro a tutte le 
falle che si aprono, più la Germania 'di 
Schmidt si dà da fare ,per frenare la cri­
si dell'imperiali~o. Qu~sto ,stato europeo 
ferocemente padi'onale, costruito sullo 
sfruttamento più duro di milioni di i=i­
grati e di operai tedeschi, è oggi al cen­
tro di ogni tentativo imperialista di man­
tenere la 'stabi'lità padronale Jn Europa; 
ed è anche lo stato che più si sente' minac­
ciato se in Europa avanza un "processo ri­
voluzionario, per cui sia al proprio in­
terno, sia sulla 'Scena europea si mobilita 
con decisione a difesa dell'ordine padro­
naie. 

Nei confronti dell'l talia i padroni te­
deschi possiedono molti strumenti di preso 
sione, di ricatto e 'di intervento: anche qui 
la politica economica è al primo posto. 
La Germania in pratica comanda nella 
CEE, la Comunità economica europea, ed 
ba una grossa voce in capitolo quando 
si tra.tta di fondo monetalfio, di banche 
internazionali, di prestiti e di speculazio­
ne monetarda. Poi c'è la presenza di centi· 
naia di migliaia di operai italiani in Ger 
mania (come i'il Svizzera, in Francia, in 
Belgio, ecc.): che i padroni europei pos­
sono minacciare di rimandare a casa se 
l'Italia uscisse ' dall'omertà imperialista ~ 
capitalistica che og~i la unisce a loro. . 

Infine la Germama federale, come gh 
USA, possiede una serie di 'strumenti meno 

stn «ufficiali », ma non meno efficaci dal pun­
lOR 'to di vista reazionario: i finanziamenti 

ed il sostegno politico a favore della DC 
italiana da parte <ii quella tedesca _(co: 
me a suo tempo per que,lla cilena, ed OggI 
per la DC spagnola); i legami NATO fra 
i due es~rciti, le provocazioni .del ser­
vizio segreto tedesco END (assaI stretta­
mente collegato con il SIn e addestratore 
di molti fascisti italiani, come p.es. Gian­
neltini e Rauti) - più volte implicato 
p;)le. ~tql;gi italiane" da 'piazza Fontana 
all'uccisione di Feltnnelh - e la stessa 
strumentalizzazione reazionaria ed anti- · 
proletaria che la GerII?-ania feder~lc:: ha 
compiuto in passato ed ~tende oggi nes_u­
mare delle rivendicazioni della minoran­
za sudti-rolese in Italia (provincia di Bol­
zano). E non occorre continuare questo 
elenco per una serie di altri paesi, che 
vanno dalla Francia di Giscaro all'InghH­
tc.Tra, alla Svizzera, ecc. 

SContri a Francoforte: anche l'Europa 
forte, la Germania occidentale, il pae­
se che intende esercitare. un ruolo di 
grande potenza nel vecchio continen­
t~, ha i suoi problemi. Dopo la morte ti Ulrike Meinhof, si è sviluppato un 
lorte movimento di massa contro le 
eggi fasciSte fl anti--estremiste )l. 

~--------------------------------, 

A queste pagine hanno 
collaborato: Gianni Sofri, 
lisa Foa, Alexander Lan­
ger, Carlo Panella, Fulvio 
Grimaldi, Peppino Ortole-

D va, Andrea Montagni e 
Guiomar Parada. · 
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Intervista con Otelo de Carvalho I.J lJ t ... 

'~QUELLO . CHE HO 
IMPARA'O 

S l~l 
i T i , 111:1.'" . \ 1-1 ', ~ 

L'HO IMPARATO . 

DALLE MASSE" 
L'intervista che pubbliéhiamo è sta­

ta realizzata in collaborazione con i 
compagni del settimanale portoghese 
Gazeta da Semana. Il maggiore Otelo 
Santiva de Carvalho, generale Uno al 
25 novembre, è l'uomo che realizzò 
materialmente il colpo di stato demo­
cratico del 25 aprile e che ha rappr.e­
sentato, con matte incoerenze -- e il 
tono dell'intervista ne è una confer­
ma -- l'ala radicale del MFA porto­
ghese. Oggi Otelo è il candidato per 
le elezioni del presi6lente della repub­
blica scelto dagli organismi di volon-

tà popolare. La sua candidatura è na­
ta dalla proposta della sinistra rivolu­
zionaria portoghese (UDP, MES, PRP) 
di costituire Jlno schieramento ampio 
che ricucisse intorno éld una figura 
stimata e rappresentativa ampi setto­
ri di massa, capace di contrapporsi al 
candidato della destra, Eanes. 

In Portogallo il 25 novembre, il ten­
tativo di pustch revisionista e la con­
trof.fensiva militare della destra han­
no imposto un duro colpo al movimen­
to di massa, privando lo dell'avanguar­
dia organizzata del movime'!to dei 

I padroni 
• europeI ... 

L'Italia fa parte del 
mercatò comune europeo 
(MEC); questa struttura, 
che nel sogno dei paesi di 
Europa doveva servire a 
costruire un blocco eco­
nomicamente forte capace 
di pesare sul piano poli­
tico nei rapporti interna­
zionali, è miseramente 
naufragata. La concorren­
za spietata tra i padroni 
europei, la crisi di tutto 
l'assetto capitalistico han­
no trasformato j] MEC in 
lina finzione; chi ne ha 
fatto le spese nella comu­
nità europea sono stati i 
paesi con una economia 
debole come l'Italia. 

Così il nostro paese ha 
finito per avere all'inter­
no del . blocco europeo -
nonostante sia esso stesso 
un paese S1fruttatore e im­
perialista - il ruolo del 
parente povero, buono a 
fornire il. proprio merca­
to agli stranieri, manodo· . 
pera a buon mercato, una 

. subalternità completa nelle 
scelte economiche e poli-
tiche. "-

I padroni italiani hanno 
finito così per imporre al 
nostro paese una doppia 
subordinazione: q u e Il a 
agli Stati Uniti sul piano 
della collocazione interna­
zionale nella sfera di in-

. flueÌlZa delle superpoten­
ze e quella agli .Stani « for­
ti» di Europa. 

La Germania e la Fran­
cia un tempo in lotta per 
il ' predominio politico ed 
economico sumEuropa e 
costretti anch'essi dallo 
sviluppo della crisi mon­
diale ad un sostanziale ac­
comodamen to rispetto alla 
politica internazionale de­
gli USA sono dunque dop­
piamente interessati al no­
stro paese, alle sue ric­
chezze, alla sua stabilità. 
Un interesse che è legato 
anche alla fragilità estre­
ma che ha ormai tutto 
l'assetto capitalistico del 
vecchio cont,inente per il 
quale il crollo della fian­
cata italiana ha un poten­
ziale esplosivo; i padroni 
francesi e tedeschi dunque 
utilizzeranno tutte le ar­
mi in loro possesso per 
frenare e impedire uno svi­
luppo in senso rivoluziona­
rio e socialis ta della sto­
na del nostro paese. 

Non esiste però omoge­
neità in Europa su come 

realizzare lo strangola­
mento - poiché questo è 
~.j loro obiettivo - della 
nostra economia e la distru_ 
zione delle conquiste che 

. con la lotta il movimento 
operaio ha già strappato: 
queste differenze sono le­
gate proprio al tipo di rap-

, porto che lega l'Italia agli 
altri paesi europei. Non 
si può distruggere comple­
tamente -il mercato italia­
no e le sue ricchezze, que­
sto è il problema. I padro­
ni tedeschi sono d ivisi; la 
socialdemocrazia tedesca è 
favorevole ad ·un comples­
so gioco del ricatto da e­
sercitarsi sui partiti ope­
ra,i, il PSI e il PCI, per 
condizionarne le scelte a 
livello politico una volta 

, che si formerà il governo; 
le forze apertamente rea­
zionarie legate alla DC te­
tesca sembrano puntare 
invece - e Zaocagnini in 
Italia lo ha anche detto -
sulla ripetizione del mo­
dello cileno. I paesi forti 
d'Europa oggi all'interno 
del quadro int~rnazionale 
'di crisi del doininio im­
perialista sono chiamati a 
svolgere un compito di ac­
celerazione ' dei propri 
compiti anche su scala in­
ternazionale. Basta pensa­
re al ruolo esercitato dal­
la Francia nell'avventura 
angolana, il tentativo di 
spedizione in Medio Orien­
te, le trattative tra Fran­
cia, Germania e 'Sudafrica 
per fornire ail'ultima roc­
caforte imperialista in A­
frica australe l'atomica. 
Questo rende 'Ulcora più 
importante per i padroni 
europei il controllo dell' . 
Europa e del Mediterraneo. 

Una politica di aggres­
sione, di sabotaggio, di 
sovVersione: questa la 
linea che i paesi eu­
.·opei :sceglieranno, e 
già scelgono rispetto al no­
stro paese. AI contrario, 
esiste però anche un pun­
to di vista italiano per ri­
spondere a questa mano­
vra. Non evidentemente 
quello dei padroni italiani 
che dei padroni del resto 
di Europa sono al tempo 
stesso complici e succubi. 
Ma quello. dei lavoratori e 
dei proletari.. 

Si tratta di imporre, e 
il governo di sinistra do­
vrà esserne di fronte alla 
mobilitazione e alla forza 

delle masse lo strumento 
di costr-ingere il MEC a 
ridiscutere tutti i termini 
della nostra partecipazio­
n al mercato camune. A 
cominciare dai rapporti 
e . dagli accordi che i go­
vernanti democristiani han­
no siglato per l'agricoltu­
ra e che sono tra le cau­
se dell'impoverimento del­
le nostre campagne e che 
costringono il nostro pae­
se ad importare prodotti 
alimentari da altri paesi 
per favorire la Germania 
e la Francia. 

Ma non si tratta solo di 
questo: per quanto l'Euro­
pa unita dei padroni sia 
solo un sogno, tuttavia i 
padroni europei concorde­
mente o in concorrenza 
continuano ad attuar~ 
una politica di penetra­
zione imperialista , negli 
altri paesi « poveri» d'Eu­
ropa, Spagna, Grecia, Por­
togallo, Turchia e nei 'con­
fronti del terzo Mondo. E' 
possibile opporre l'unità su ' 
comuni interessi dell'Euro· 
pa povera e meridionale 
all'Europa degli Schmidt 
e dei Giscard. 

Le possibilità per un 
governo che voglia real­
mente ·seguire una linea 
di indipendenza nazionale, 
di rispetto dei bisogni del­
le masse popolari del no­
stro paese sono eccellenti. 
La questione fondamenta· 
le è che ci si basi con fi­
ducia sul movimento di 
massa che la « politica 
estera» divenga patrimo· 
nio del dibattito delle lar· · 
ghe masse, che non esista­
no più accordi che faccia­
no i conti con il profitto 
dei padroni ma che parta­
no dagli interessi e dalla 
soddis.fazione dei bisogni 
della gente. 

La strada che dobbiamo 
scegliere è tutto il contra· 
rio da quella proposta 
martedì sera in televislone 
da Enrico Berlinguer. Il 
segretario del PCI si au­
gura che gli interventi e 
gli investimenti stranieri 
aumentino nel nostro pae­
se. Al contrario in primo 
luogo occorre dhe il popolo 
ita1i;mo si riappropri del­
le ricchezze che sono in 
mano delle multinazionali 
straniere. Noi non voglia­
mo essere un paese di­
pendente, né nei confronti 
degli USA, né degli altri 
paesi europei. 

soldati, ma non è riuscito ad imporre 
nuovamente il controllo dei padroni 
sulla società. Per questo continuia­
mo a guardare con fiducia al popolo 
portoghese. Con I·a certezza che i ri­
sultati del nostro 20 giugno non po­
tranno non influenzare positivamente 
lo sviluppo stesso degli avvenimenti 
portoghesi. 

si sta verificando non venga organiz­
zata in modo che si possa prolungare 
oltre le elezioni. Che ne pensa? 

lo personalmente e quelli che mi 
appoggiano pensiamo di organizzare 
questa mobilitazione perohé questa 
non si fermi il 27 di giugno, il giorno 
delle elezioni. Questa è stata una del­
le condizioni della mia candidatura. 
Siamo pronti a dare una continuità 
a questa mobiHtazione; durante la 
campagna elettorale bisogna 'stimola­
re la gente, tuUti quelti che sono con 
me, che mi offrono il loro appo{}gio, 

.perché si organizzino più in là dell'e 
elezioni. Cercherò di -definire su che 
basi penso che sia giusto e corretto 
che avvenga questa organizzazione. 

La prima domanda si riferisce alla 
campagna, e al modo in cui questa si 
è sviluppata fin adesso. Abbiamo pau­
ra che la gra~de mobilitazione che 

Otelo si è tenuto sempre ~ufficien­
temente. distaccato dai partiti che lo 
appoggiano. Dall'altra parte ci s'Ono 
già piani per organizzare il movimen­
to popolare. Oual è allora il ruolo delle 
organizzazioni? 

Nel 'corso del prqcesso rivoluziona­
rio ho dimostrato la mia simpatìa ver­
so quei partiti che mi appoggi'ano. So­
no i grossi partiti, qu'ell i ,c'he lottano 
solo per il potere, che io ho criticato 
più energi.éamènte. I piccoli partiti, 
queJl.i della sinistra rivoluzionaria, li 
ho ' sempre considerati non l'egati ad 
influenze esterne. In quei partiti non 
c'è avidità di potere. 

Sono partiti che lottano su basi cor­
rette-dal punto di vista rivol'Uzionario, 
anche se a volte con un c'erto avven­
turismo. Ma sono partiti, sono convin­
to, che ji( giorno i[1cui il popolo ·sarà 
arrivato al potere spariranno. Pertanto, 
ho definito mol,to . concretamente le 

... e gli euro­
revisionisti· 

I partiti comunisti di 
quello che i compagni ci­
nesi chia'mano il secondo 
mondo (cioè i paesi del­
l'Europa occidentale e .il 
Giappone) sono piii. o me­
no giunti nel coroso del­
l'ultimo anno, buon ulti­
mo quel'lo g·iapponese, ad 
elaborare una propria con­
cezione della « via naziona­
le al socialismo» di togliat. 
tiana memoria che Enrico 
Berlinguer, segretario 'del 
PCI italiano e massimo 
teorico di questa v.ia chia­
ma del «sòcialismo nella 

. libertà », democra'tico e 
plurali sta. 

Il succo di questa teoria 
che significa in larga mi­
sura un distacco dalle po­
sizioni sovietiche e che ha 
provocato mesi or sono gli 
strali e le maledizioni dei 
massimi teorici del PCUS 
(i quali senza alcun senso 
del pudore si sono ·innal. 
zati a difensori dei princi­
pi del marxismo-lenini­
smo), è che i parti ti co, 
munisti hanno da svolgere 
n loro ruolo di forza de· 
mocratka e riformatrice 
ne].l'ambito del mondo oc­
cidentale (ed è questo che 
ha scatenato le ire di 
Breznev) attraverso un ac­
cordo con le Iforze e i par­
titi borghesi per uscire 
dalla crisi genera,le jn cui 
versa il mondo capitali-
sta. . 

Questa teoria è più co­
munemente conosciuta co­
me « eurocomunismo ». 

Non è un caso che il 
PCI di questa posizione sia 
l'alfiere più coerente; in 
Italia la crisi del capitali­
smo è più evidente e stri­
dente ed è qui che questa 
posiz·ione di .fronte alla 
evoluzione dei rapporti di 
forza tra le classi e tra 
le potenze capitaliste avrà 
il suo primo ban-co di 
prova. 

A noi non preme pole­
mizzare con queste posi­
zioni dal punto di vista 
ideologico; quello che con­
ta è che la strada indica­
ta dal partito comunista 
italiano è una strada per­
dente, che disaI'ITla politi­
camente le larghe masse, 
che predica la subalternità 
del nostro paese all'impe. 
rialismo politico ed eco­
'nomico e vuole sancire la 
subalternità del nostro 
paese ai Tapporti .di forza 
tra le due superpotenze. 
La concezione del PCI è 

che oggi, sia ,pure con con­
trasti, sia in atto un pro· 
'cesso distensivo tra USA 
e URSS, e che per questo 
sia fondamen,tale non tur­
barè gli equilibri esisten­
ti. Al tempo stesso, seppu­
re a denti stretti, i diri­
genti del PCI fanno chiara­
mente capire che la NA­
TO è uno strumento di di· 
fesa e che i'l socialismo è 
meglio costruirlo rimanen­
do nello schieramento oc­
cidentale. Inoltre i diri­
genti revisionisti jndicano 
in un rafforzamento dei 
rapporti in Europa con le 
socialdemocra.zie dei paesi 
settentrionali, la strada 
che si deve seguire per la 
unità europea. 

La ,prima cosa che pre­
me sottolineare è che la 
analisi che il PCI .fa della 
situazione ' internazionale e 
dell'Europa in particolare, 
cioè quella che il processo 
distensivo tra USA e URSS 
sia -in atto, non tiene con. 
to del fatto che la confe· 
renia di Helsinki, che do­
veva sancire questo pro­
cesso ne è stata la tomba, 
e che la r·Ì:valità tra le due 
superpotenze si è accre­
sciuta in ogni paTte nel 
mondo e in partkolare in 
Europa, dove da una !parte 
e dall'altra la presenza mi­
litare è stata rafforzata (da 
parte occidentale basta ci. 
tare l'impegno assunto dal. 
la Francia a reintegrare le 
proprie truppe nel dispo­
sitivo NATO e la ripresa 
di eseTcitazioni delle trup­
pe NATO di stanza in Eu· 
rapa). In questo quadro 
di tensione e di contraddi­
zione, e non di distensio­
ne, gli Stati Uniti non 
sembTano disposti a tolle­
rare qualsiasi mutamento 
dei rapporti di forza in 
Europa, tanto meno la 
possibilità che in Italia ci 
sia un mutamento profon­
do del quadro istituziona­
le. Kissinger è stato estre­
mamente chiaro: non imo 
porta agli USA che il PCI 
sia .filosovietico o no, an­
che un paese su posizioni 
iugoslave .....: ebbe a dire 
mesi or sono - rappre­
senta un pericolo per la 
stabilità de.] mondo occi­
dentale. In realtà quello 
che spaventa gli Stati Uni· 
ti è la instahilità che sarà 
provocata dalla classe ope­
raia dalla sua avanzata in 
tutta l'Europa meridio­
nale. 

La NATO è uno stru-
. mento difensivo? La storia 
passata e recente del no­
stro paese 'e dei paesi del 
Mediterraneo « interessa­
ti» è la prova delI'ag,gres­
shrità <ii questa alleanza 
che ha trasformato il no­
stro paese in una gigante. 
sca base americana: dal­
!'invasione di Cipro al col­
po di stato dei colonnelli 
in Grecia, fino all'ultima 
querra di Cipr9 e all'uti­
lizzo da parte americana 
delle basi europee per ri­
fornire i sionisti israelia. 
ni nelle loro guerre di 
agg-ressione contro i paesi 
arabi. 

, .Infine la linea politica 
« eurocomunista» verso la 
Europa altro non significa 
se non l'accettazione del­
l'attuale rapporto di subal­
ternità dell'Italia ai paesi 
« ,forti» dell'Europa dei no· 
ve. In primo luogo alla 
Germania il cui ruolo nella 
destabilizzazione economi­
ca del Portogallo rivoluzio­
nario è un esempio signi. 
ficativo di quale ruolo ,la 
Germania intenda esercita· 
re ed ha già esercitato in 
passato nei confronti del 
governo' italiano. Signinca · 
rinunciare ad una revisio­
ne della nostra politica 
di adesione alla CEE. 

Questa è Ja strada del· 
l'eurocomunismo. In fondo 
a questa strada c'è solo la 
possibilità per la borghesia 
e per i padroni di restau· 
rare H loro potere. La pre­
senza dei rivoluzionari nel· 
le istituzioni dovrà servire 
anche a bloccare e condi· 
zionare scelte in questo 
senso. 

*** 
Enrico Berlinguer alla 

conferenza stampa di Tri­
buna Elettorale: , 

«Noi pensiamo che l'Ita­
lia debba rimanere nel 
Patto Atlantico {NATO). 
P.er costruire il socialismo 
che noi vogliamo, che è la 
grande carta dell'Europa 
Occidentale per salvarsi 
dalla propria decadenza, 
è più conveniente restare 
in quest'area (NATO). ·Que­
sto ci garantisce un socia­
lismo quale noi lo voglia-
mo ... }). 

Enrico Berlinguer alla 
conferenza stampa 

«Il Patto Atlantico ha 
tollerato' per anni la Gre­
cia fascista e il Portogallo 
fascista, altro che scudo 
della libertà ... ». 

basi di arientamento della mia can­
didatura, loro l'e hanno accettate, lo 
spirito er,a quello di mettere al di so­
pra degl'i rnteressi dei partiti, gl·i in­
teressi del popolo lavoratore. !loro 
hanno aCICettato la m'ia disposiziòne e. 
con la loro esperienza, con il Io-ro 
slancio rivoluzionario mi aiuteranno a 
portare é!IV·allti i progetti -di unifica­
zione e di organizzaziane delle masse 
popolarI. 

Come interpreta lei gli attacchi 
da parte del POP? 

E' ourioso 'C'he abbi~no' attaocato 
il generale Eanes, che tè appoggiatU 
dai partiti apertamente di destra -
nemici gi'urati del POP -- meno di me. -
lo so che elementi del 'PCP sono an­
dati nella cintura industriale di Usbo­
na, nell'Alenteja a famentare sotto­
banco antagonismi verso di me. 

Quando io sono andato prima del 
25 novembre a Barreiro, a 'Baj'a, jsono 
stati loro i primi a'd entusi'asmarsi, e 
avevano oer'cato di avvici 'narsi a me. 
Ma allora io avevo ancora una IPosi­
zione di forza, ero ,il 'comandante del 
Copcon, consiglie're ·della Rivolu~ione, 
camandante ·della regione militare di 
Lisbona. ,Allor,a il tentativo di avvici-

. namento da parte Io-ro era costante . 
Ade'sso mi accusano di cose che ho 
fatto al tempo in cui loro cercavano 
una conciliaziane con me. 'La mancan­
za di coerenza ·di questa forza poli­
tica,..di questo grande partito "che di­
cono di essere, continua perma.'nente­
mente. 

Il maggiore Otelo è conosciuto da 
tutto il popolo portoghese per il suo 
modo di agire a volte un po' impulSivo 
nel corso degli avvenimenfi."'tOuale 
potrà essere l'attuazione del program­
ma che rappresenti? 

Bene, l'ho già detto Ilei locali dove 
sono andato a contattare le masse po­
polà,ri. (( mio programma si dovrà ba­
sare sul contatto perm8!nente. diretto 
con le masse lavoratrici. Sono 'loro 
che nel çorso di questi due anni mi 

. hanno insegnato qualcosa. Un esem­
pio è quello della Riforma ~'graria 
nell'Alenrejo. 'Penso che sia m11to 
importante per attuare la Riforma 
Agraria correttamente di senti-re e ca­
pire i sentimenti dei lavoratori delle 
campagne dell'Mentejio, -dei piccoli 
agricoltori. Se io fos·sieletto, per 
qua'nto ri'guarda il rilancio della Hifor­
ma Agraria, invece di far pensare la 
cosa a qualcuno in un gabinetto per 
poi passare all'eseouzione, cioè pa~­
sare dalla teoria di gabinetto aHa pra­
tica sul terreno, penso sia più impor­
tante domandare a queH'i bhe sono 
i grandi motori della Riforma Agrari~, 
quelli ,che veramente rendono pos­
sibile .l'avanzare della riforrva agraria, 
che 'sono l'e masse rurali, i contadini 
piccoli e medi, i bracc·iantl. 'cosa dev' 
essere fatto. tE a partire di là, passare 
tutta quella pratica in legge. 

Ma questo non è una sovrapposizio­
ne della funzione del governo? 

Ma il fatto è, che io penso cha jI( 
govemo de<\'e governare ·così. lo co­
me Presidente eletto <lal popolo, cer­
cherò di far pressioni sul governo 
per farlo lavorare 'in questo senso. E 
la noz·iane che molte volte nel corso 
del processo 'ho riferito , ohe 'consiste 
nel « teorizzare la pratica ». Interessa 
di più, come metodo, trasformare in 
teoria la pratrca che mettere in pra­
tiéa la teoria. E' un processo che, nei 
limiti delle mie possibilità, ho utiHz­
zato diverse volte' all'interno del Cop­
con. Una delle situazioni più impor­
tantj .è stata l'occupazione di case: E' 
stata una esperienza molto importante 
per il Copcon , che lavorava all'eléf­
borazione di Lln progetta di decreto­
legge che poi ho presentato al Consi­
glio della Rivoluzione. Poi Va'sco Gon­
calvez che lo aveva posto all'atten­
zione del Govemo, mi disse che sareb­
be stato molto difficile conciliare le 
forze intorno a quel progetto. Eviden­
temente quel progetto è stato stravol­
to. Quello che io' proponevo era 'il 
passaggio dalla pratica alla ' teoria, 
era un progetto che aveva i piedi in 
terra, realistico, ma fu travolto perché 
c'erano interessi in gioco a livello di 
Governo ohe erano totalmente 'divor­
ziati dagl'i interessi delle masse po­
polari. (II progetto consisteva nelJ' 
Ilssicurare l'appoggio dei militari, al­
I~ iniziative di lotta e alle occupazioni 
per legalizzarle ndr). 
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'A che punto 
, 
e lo schieramento dei non allineati Per una nuova politic 

estera dell'litalia Il terzo Blondo .. . , non e '.plU 

Per i rivoluzionati ita, 
liani, lo schieramento dei 
« non allineati)} 'P·resenta 
un duplice interesse: da 
un Iato, per il peso che 
questo schieramento ha 
nell'area, strategica per il 
nostro paese, del Mediter­
raneo (non-allineati sono la 
Jugoslavia, tutti i paesi 
nord-africani, tutti i paesi 
del Medio Oriente escluso 
Israele); dall'altro, petl' jJ 
ruolo determinante che es­
sO sta avendo - come è 
d~mosbrato dall'esempio del 
Vietnam, o dal Mozambi- , 
co - per tutti quei paesi 
che in questi ultimi anni, 
al termine di un processo 
di liberazione nazionale, 
hanno scelto di dfiutare 
l'assorbimento dn uno o 
nell'altro dei' blocchi mon" 
diali contrapposti. ' 

La difesa dell'indipen, 
denza nazionale è stato 
uno dei punti di fondo 
del non-allineamento fin 
dalla sua formazione, ne­
gli anni del dopoguerra, 
negli anni cioè, da un la­
to, dell'ondata di decolo.. 
nizzazione in Asia e in 
Africa; dall'altro, della ri­
gida contraipposizione dei 
due bloochL Ma è solo in 
questi ultimi anni che il 
« ferzo mondo", inteso ap­
punto come schieramento 
dei paesi economicamente 
dipendenti e non facenti 
capo -a nessuna delle due 
grandi alleanze politico­
mHitari legate alle super­
potenze, ha assuntolllIl ruo­
lo di protagonista sulla 
scena internazionale. La 
novità è emersa con gran­
de <chiarezza nell'autunno -
del 75, con la conferenza 

• dell'ONtU su materie pri· 
, me e sviluppo, che ha vi· 

sto la netta v.ittoria delle 
pos.j~ioni dei paesi produt­
tori di mater,ie ,prime; e ' 
con la conferenza di Li­
ma degli stessi paesi non· 
allineati, che ha sanziona, 
1.0, attraverso l'ammiss.io­
ne dei popoli indocinesi 
vittoriosi, e la decisione 
di una politica di aiuti al­
la ricostruzione di V-iet­
nam e Cambogia, una 
« svolta» in senso netta· 
mente antimperialista. IMa 
tutta la storia recelIlte del. 

'l'ONU, delle 'Varie confe­
renze ,internazionali su te, 
mi sia politici che econo­
mioi, délle associazioni 
continentali ,(Organizzazio­
ne per l'Unità Africana, 
Orga!llizzazione Stati Ame· 
ricani) è indicativa di un 
grosso mutamento dei rap­
porti di forza, s·ia tra lIlon· 
allineati e blocchi, sia al­
l'interno dei non-allineati 
stessi, a favore dei paesi 
più coerentemente pro-
gressisti. . 

Ohe cosa c'è 'alla base 
di queste novità? Lo schie· 
ramento dei paes.i non·al· 
,lineati è un insieme molto 

. composito, che co<mprende 
paesi poverissimi {tutte le 
aree desertiche africane, 
il suocontinente iIIldiano, 
~ccetera) e paesi decisa­
mente ricchi, come i pro.. 
duttori di petrolio della 
penisola araruca; stati 
.progressisti, o addirittura 
paesi socialisti (Cina, Viet­
nam, ' Corea del Nord) e 
stati il cui ,ruolo attuale è 
quello di braccio armato 
della reazione internaziona· 
le (Iran, Brasile). Il pun­
to che accomuna queste 
situazioni così divergenti, 
ed è alla base dell'uaità, è 
l'estlusione di tutti ,indi. 
stintamente questi paesi 
dalle decisioni economiche 
internazionali, è la dipen· 
denza delle loro economie 
(o Ul).'indipendenza econo· 
mica pagata, come è il ca· 
so della Corea e del Viet­
nam, aI durissimo prezzo 
di ·una scelta di tipo au· 
tarchico) . 

Il dibattito sullo svilup. 

una docile preda 
che favoriscono ,le nazioni industriali 
danno dei paesi produttori di materie 
mc e di prodotti agricoli, partecipa 
sfruttamento del "terzo mondo ". 

per gli . inlperialisnrl 

Noi sappiamo, e tutti i proletari coscien­
ti sanno, che .l'imperlallsmo non farà buon 
viso ad una politlca di autonomia dell' 
Italia, che sganci il nostro paese dal suo 
controllo. AnzI, i padroni Internmonali -
come quelli italiani - eserciteranno ogni 
sorta di ricatto, di minaccia, di accerchia­
mento e di isohupento per tentare di 
strangolare econofilicamente e politica­
mente un governo, di sinistra, nel nostro 
paese. 
. Tanto più occorre una nuova poltica 

estera italiana, che porti tI nostro paese 
a non dipendere più dall'economia e dalla 
polItica deli'imperialismo. L'ltalla dovrà 
vendere e comprare su nuovi mercati, se 
vuole sfuggire al condi'Zionamento impe­
rialista, e dovrà farsi nuovi amici nel mon­
dO, se vorrà staccarsi dai padroni « amici lO 

che ha avuto finora. E il governo italiano 
dovrà usare il suo peso Internazionale ID 
modo completamente diverso da quanto 
i governi democristiani abbiano fatto fi­
nora: non più aI fianco dell'imperialismo, 
ma per favorire l'indipendenza e 1'autono­
mia di tutti i paesi e tutti i popoli, e per 
disgregare i blocchi legati alle superpo­
tenze: solo in questo rpodo è possibile 
che la lotta di classe nei singoli paesi si 
faccia strada ed, imponga dovunque una 
politica di progresso. 

Se l'Italia vuole uscire dal ricatto e 
la propria collocazione imperialista, 
vrà orientare in modo nuovo tutta la 
pria politica ~onomica verso l'este 
all'accerchiamento ed tilo strangol 
to da parte dei paesi imperialisti potre 
rispondere solo se ci guadagnamo ve 
nuovi amici fra i paesi in via di svilup 
Il primo modo per guadagnare l'arnic 
e buoni rapporti con questi paesi è qu 
di arrivare, nei loro confronti, a po economko, la lotta con· 

tro le rapine imperialisti· 
che, è' quindi sempre stato 
il cemento di questo schie­
ramento. Alla base delle 
novità di oggi vi sonò 
grandi mutamenti ,proprio 
su ' questi terreni. La vit­
toria dei papoli indocinesi 
in Asia, delle ex colonie 
portoghesi in Africa, han· 

La 
. "scelta 
di 
campo" 
dei 

no dimostrato la poss.ibi­
lità concreta di sconfigge­
re, anche ,sul terreno mi­
litare, un imp~ria.Jis~o, 
senza , consegnarsI manI e 
piedi all'altra superpoten· 
za, hanno provato, per co.. 
sì dire, la ,possibilità di 
una politica offens.i.va e 
non difensiva di indipen· 
denza nazionale. D'altra 

• compagni 
vietnamiti 

paTte, e ' l'esempio del· 
l'OPEC parla chiaro, SI' e 
dimostrato che il mecca. 
nismo internazionale degli 
scambi, che ave-va nel pri' 
mo venticinquennio del 
dapqguer.ra. fiwmonato ad 
esclusivo vantaggio dei 
paesi industrializzati (nel 
senso di una crescente for. 
bice tra i prezzi dei manu· 

La scelta del non·allineamento come collocazione internazion'ale non è certo 
stata per il Vietnam una scelta facile né comoda, una sorta di scappatoia per 
sfuggire alla stretta dei blocchi, un'astuta trovata per sottrarsi all'imbarazzano 
~ presa di quello che fu nei decenni passati il « campo socialista» a cui almeno 
U Vietnam del. nord sembrava un tempo appartenere di diritto. 

E' al con~rario una scelta impegnata, maturata a lungo nel corso , della 
guerra popolare antimperialista e, prima ancora di esprimere l'adesione ad uno 
schieramento internazionale, è la conferma di una linea di indipendenza ed 
autonomia. 

Certo, il raggruppamento dei non-alIineati non r"appresenta. oggi ancora 
un polo rivolU2il.onario mondiale, non soltanto perché composto di forze, regimi 
e stati di diversa natura, tra cui quelli conservatori o reazionari sono larga· 
mente presenti, ma anche perché la sua conttapposlzione alla politica delle 
grandi ipOtenze è finora per lo più avvenuta su un terreno di conflittualità 
economf.ca nel quadro dei meccanismi e dei condlPonamenti del mercato ca· 
pitalistico mO'ndiale e con contenuti politici antimperialisti relativamente mar· 
glnali. Ma questa situaziO'ne sembra destinata a mutare rapidamente, e ciò 
non solo perché con l'Ingresso del Vietnam, ia Cambogia, il Laos, il Mozambico 
cresce tra t non-allineati il peso e l'importanza dei paesi che hanno un 
entroterra di prolungata guerra popolare e di lotta per trasformazioni 
socialiste, ma anche perché la crisi generalizzata del sistema di dominazione 
imperiaUstico che ha il suo epicentro negli Stati Uniti e l'aggressività crescen· 
te dell'Unione Sovietica come potenza egemonica a livello mondiale richiedono 
oggi un imp.egno e una determinazione maggiore per una coerente linea 'di 
non·alIineamento attivo e contenuti .antimperialistici espliciti e consapevoli. 

Per essere non·alIineati oggi occorre ~nzitutto avere la forza di con­
trastare la tendenza oggettiva alla sostituzione di un imperialismo all'altro, ed 
essere disposti a contrapporre alla logica e al peso dei blocchi, non tanto fu­
mose teorie sulla multipolarità dell'assetto mondiale o elaborati giochi diplo­
matici, quanto soprattutto la mobilitazione delle masse, le guerre di popolo, 
la costruzione del potere popolare. Le vicende alterne dell'imperialismo posso­
no lasciare di tanto in tanto dei vuoti, aprire degli spazi, formare provvisorie 
« terre di nessuno». Ma sono vuoti e spazi apparenti, rilevabili soltanto sulle 
mappe degli strateghi dell'imperialismo. Il caso . del Vietnam è sotto questo 
aspetto eseIqpiare e I ·bo-dol riversatisl dalle campagne edagll altipiani. nelle 
cittadelle dell'imperialismo a creare i comitati rivoluzionari e ad assegnare 
responSabilità e funzioni politiche a una popolazione frustrata dall'oppressione 
neocoloniale e dalle devastazioni belliche hanno dimostrato in poche settimane 
come possonO' essere riempiti i vuO'ti lasciati da un imperialismo che si ritira. 

I giochi di equlllbrio tra i blocchi, e ancor peggio la «fedeltà» a un blocco 
per non cadere nell'altro - come ha esplicitamente dichiarato il segretario del 
·PCI Berlinguer - sono esattamente il contrario di quello che hanno fatto 
il Vietnam, la Cambogia, il Laos. Va bene che qui non abbiamo l bo-doi ar­
mati, o i khmeri rossi che lavorano la terra col contadini e coStruiscono ' le 
dighe, pronti col fucile ip. spalla a respingere le provocazioni dei corpi della 
Cia che penetrano dalle frontiere thallandesl. Ci sono però gli operai, gli stu· 
denti, i soldati, i disoccupati e le donne che hann,o imparato a organizzarsi 
e a creare organismi di potere popolare, comitati di lotta, consigli di fabbrica 
e di quartiere. Il rifiuto di appoggiarsi su queste nuove organizzazioni del 
proletariato sta alla base della scelta revisionista per una linea di asservi· 
mento e di subordinazione. Ma accettare oggi gli impegni atlantici può anche 
voler dire 'non essere in grado domani di fronteggiare pressioni e tentativi di 
ingerenza di altri imperialismi. 

.fatti industriali, crescente 
a ,ritmi rapidissimi, e i 
prezzi delle materie prime, 
calanti o al più stabili), 
poteva essere inceppato, o 
addirittura rovesciato, dal· 
la cooperazione tra i pae­
si produttori. 

I due fenomeni, che po­
trebbero apparire total­
mente IÌndipendenti l'uno 
dall'altro, trovano in real· 
tà un 1egamè profondo, da 
un lato, nel fatto che s.ia 
l'offensiva dei produttori 
sul prezzo delle materie 
prime, s.ia ,le Vlittorie poli. 
tico-militarJ dei movimenti 
di liberazione sono al con· 
tempo causa ed effetto del· 
la profonda crisi dell'imo 
perialig.mo americano; dal· 
l'altro, nel ·fatto che solo 
una leader.ship politica 
progressista, se non rivolu­
zionada, può qare alla bat­
taglia economica per la 
difesa dei prezzi delle ma· 
terJe pri.me una caratteri· 
stica globale, che vada 
cioè al di là del singolo 
« cartello» (deL petrolio, 
della bauxite, ecc.), per 
propONe una prospettiva 
comune a tutta l'area del 
sottosviluppo. Non è ,in· 
somma un caso che la vit­
toria dei non-allinea ti al­
l'ONU nel settembre scor· 
so sia avvenuta a ··ridosso 
della vittoria dei papoli' 
indocineS'i; né che essa 
abbia portato a quella Li· 
nea della « indicizzaziOlIle 
delle materie prime» che 
costituisce ' insieme un ter.' 
,rep.o unificante per tutti 
indistintamente i paesi del 
« terzo mondo» e la mi· 
gliore difesa dalla rapina 
imperialistica (1'« indiciz· 
zazione" s.ignHìca l'auto­
matico adeguamento dei 
prezzi delle materie prime 
a quelli dei 'prodotti indu­
striali, cioè uno strumento 
di difesa del potere . di 
acquisto ' dei paes.i sotto­
sviluppati sul mercato dei 
prodotti industriali). 

Del resto, aIllche la ri· 
sposta dell'imperialismo 
americano - e del soci al· 
Lrnperialismo, seppure con 
mez:z.i diversi - ha cerca­
to di giocare insieme sul 
terreno dell'economia e su 
quello politico. Sul .terreno 
economico, cercando di 
isolare l'OPEC dagli . a:ltri 
paesi, fino a proporre una 
contrapposizione tra «ter· 
zo» e "qua'rto» mondo, e 
puntando ad utilizzare la 
crisi economica, internazio­
nale per colpire duramen· 
te, dapprima l'economia 
dei paesi produttori di 
materie prime non·petroli· 
fere, ,poi l'OPEC medesi· 
ma. Sul' terreno politico, 
con il tentativo, attraverso 
l'intensiificazione dei con· 
flitti locali, e l'escalation 
degli armamenti in quei 
conflitti, da un lato di 
creare fratture insanabili 
in tutti gli. organismi del 
flon·alliJIJ.eamento, dall'altro 
di imporre la subordina­
zione di fatto di tutti i 
paesi coinvolti all'una od 
all'altra delle due supero 
potenze. Basta pensare al 
caso del Sahara, con il ten, 
tativo americanò e frano 
cese eLi precipitare una 
guerra tra ALgeria e Ma­
rocco, portando così a:lla 
spaccatura sia nella Lega 
Araba ' sia nell'Organizza· 
zione per l'Unità Africana; 
e mon è che un esempio. 

La politica condotta dal 
Mozambico e ad aHri ,pae­
si progressisti africani nei 
confronti delIa g·uerra di 
liberazione dell' Angola e 
del problema rhodesiano è 
uno straordinario esempio 
della capacità dell',l'la ano 
timperialista de'l « terzo 
mondo» di affrontare la 
tattica antimperialista di 
div~sione, non ripiegando 
sul compromesso, ma al 
contrario portando avanti 

coerentemente il propri6 
appoggio ai movimenti di 
1iberazione, per Il"icostitui· 
re intorno ad essi, ed a ti· 
velli più avanzati, l'unità 
di schieramento: così Zam· 
bia e Zaire, dopo aver fun­
to per anni da carta di 
Kissinger .per il « conteni· 
mento» delIa rivoluzione 
angO'lana, sono stati, sulla 
questione dello Zimbabwe, 
recuperati l ad un'alleanza 
con le stesse forze che a·ve­
vano prima cercato attiva· 
mente di sabotare. E' a 
questo tipo di g,rosse vito 
torie recenti della sinistra 
che occorre guardare per 
comprendere appieno im­
portanti ·risultati come la 
vjttoria della posizione al­
gerina a Nairobi, o la pre· 
servazione dell'unità del­
i'OP(ç:C. 

'Per l'Italia, gros-sa po-
, tenza industriale, ma biso­
gnosa di tutto sul piano 
delle materie prime, l'area 
de:! non·allineamento deve 
essere' un punto di riferi· 
mento per una politica 
nuova dI scambi commer· 
ciaLi, basata sulla coopera· 
zione e non su.lla rapina, 
basata sul prinoipio della 
indipendenza dai vincoli di 
suborditnazione soffocanti 
aU'uno o all'altro biocco 
poli tico-economico-mili tare. 

Un'Italia realmente indipendente, auto-
, noma e neutrale deve prendere a Uvello 
internazionale il proprio posto fra i pae­
si non-allineati, favorendo al loro interno 
l'emergere delle posizioni più avanzate. 
All'ONU (Nazioni Unite), nei rapporti ~I­
laterali con altri stati, nelle conferénze 
internazionali cui partecipa, In tulte le 
sedi In cui si svolge la politica internazio­
nale l'Italia dovrà cambiare la propria col. 
locazione da paese imperialista «occiden­
tale» a paese non-allineato e progressi. 
sta. 

L'Italia deve rompere t cartelli che uni­
scono 'i paesi industrializzati contro t 
paesi In via di svUuppo. 

Oggi l'Italia - che è indubbiamente un 
paese industrialmente sviluppato, - fa 
parte dei vari cartellt dei paesi capitali. 
stici: contriblÙSCe quindi alla rapina dei 
paesi sottosviluppati, all'imposizione di 
scambi ineguali e di prezzi internazionali 

giusti, su una b33e di reale parità, e mpo 
rompere l'omertà imperlallstica che CCUS~ 
rantisce lo sf,ruttamento dei paesi sot 'mp" 
sviluppati. L'ItaHa ha la possibllità di f 
ventare un punto-chiave di contatto ' O 
paesi non industrializzati e quelli Ila M 
strializzati, se saprà fare una coraggi 
politica di paese industrializzato, ma 
più allineato con l'imperialismo. E' q a i n 
sta l'unica via per uscire dal ricatto . lio 
padroni imperialisti con il petrolio, Ig t ~ 
materie prime, i prodotti agricoli, S a ~ 
Nuovi mercati per comprarè e per 'V 
dere si possono trovare nella misura 
cui un nuovo governo si sappia sganc' hel in 
dall'imperialismo. I t 

L'appoggio italiano a tutti i movime pos 
di liberazione nazionale ed a tutte le is orda . 
ze di autodeterminazione dei popoli è P un 
te attiva della lotta contro l'imperiaIis astri 
e per un nuovo assetto mondiale. Esso i lavo 
condizione perché la rivoluzione av n Do 
nel mondo, e quindi anche in Italia. L'l 
lia democristiana ha appoggiato In tura. 
sato il' colonialismo portoghese contro azion 
popoli dell'Angola, del Mozambico, d di 
Guinea: un'Italia popolare dovrà ap 
giare Invece la lotta del popaft afri 
dello Zimbabwe (Rhodesia), della Narni 
del Sudafrlca, la lotta del popolo pal 
nese, del popolo dell'Eritrea e così via. 

,-Sia in campo politico che in campo imo n 
nomico la collocazione dell'Italia fra .. 
paesi neutrali, non·allineati e progress Itlva 
può contribuire molto al cambiame ella I, 
dei rapporti di forza fra le classi e 
i popoli nel mondo, contro l'imperi ana 
per sVÙuppare la « tendenza generale v n a5'S 
so la rivoluzione". . d 
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Nostra intervista al compagno Julio Gomez dirigente del M'IR cHeno 
nava 
eguir 
indac 
orda 

Il potere popolare è l'unica 
strada per vincere 

ione 
olanfi 
ettor'E 
rica 
'auto) 

La costruzione de'I ({ poder popular in Cile come risposta all'offensiva del 
reazione borghese. ' Le differenze tra 'la s'ituazione cilena -e quel'la ita'lia 

. In quale situazione na· 
s.cono gli organi del potere 
popolare in Cile? 

Il periodo apertosi con 
la vittoria elettorale di UP 
aveva già cominciato ' a 
porre oggettivamente la 
questione del potere nella 
società. La linea' riformi· 
sta egemonica all'jnterno 
di UP fece si che fosse un 
cattivo governo sia per le 
classi dominanti che per 
le classi sfruttate, sebbene 
per motivi opposti. 

In questa situazione si 
apriva il nuovo periodo: , 
una situazione nuova con 
caratteristiche preriv?lu­
zionarie. 

Il problema del potere 
si poneva oggettivamente, 
senza che però il livello 
dello sviluppo poiitico del 
movimento di massa ren· 
desse possibile una coscien­
za profonda del problema. 
La crisi di direzione e di 
rappresentanza politica cfel· 
la borghesia aveva un rito 
ma più accelerato: questo 
ha fatto si che le classi 
dominanti abbiano scelto 
la strada dell'attacco aper. 
to a un sistema politico 
che non li serviva più. La 
scalata di agitazione e di 
terrorismo dall'agosto al 
novembre del ·1972, furono 
da parte loro una dimo­
strazione di forza, della 
capacità di trascinarsi die· 
tro ampi settori della pico 
cola borghesia, e di evi· 
denziare la loro capacità 
di fermare il paese. 

Gli organismi di potere 
popolare . nascono come 
una risposta concreta all' 

offensiva dei padroni, çiel 
fascismo e della democra­
zia cristiana, alleati dei 
piani golpisti. I lavoratori 
prendono nelle loro mani 
il cammino del paese, la 
commercializzazione della 
loro produzione, i traspor­
ti, la pianificazione del con. 
sumo delle masse, la sal­
vaguardia delle fabbriche, 
delle radio e dei giornali 
popolari, la risposta al sa­
botaggio reazionario. In un 
momento di crisi genera­
le, i lavoratori sono riu-

' sciti a dimostrare alla so­
cietà che non ce n'è bi~ 
sogno dei padroni, e non 
soltanto che la società può 
andare avanti senza di lo­
ro, ma anzi, che deve far­
lo senza di loro. 

Come si sono sviluppati 
questi organismi? Che rap­
porto hanno avuto con il 
govemo deU'Unidad Po-
puiar? ' 

Gli organismi di potere 
popolare nascono legati di­
rettamente ai bisogni più 
immediati della popolazio­
ne, come organi di coordi. 
namento della iniziativa au. 
tonoma ' delle masse. 

Ma se la controffensiva 
rivoluzionaria e popolare 
dei lavoratori aveva impe. 
dito la caduta del governo, 
aveva anche fatto vedere a 
tutti che i tempi dello 
scontro per il potere erano 
or~ai già definiti. 

Alla fine della crisi del 
1972, per il ,MIR e per i 
rivoluzionari, il governo do­
veva riorganiz7.arsi 'basano 
dosi sugli organismi di po· 
tere popolare che unifica· 

vano !'insieme dei settori 
·popolari, e lavorare !I1ella 
prospettiva del superamen­
to dell'apparato dello sta­
to borghese, che la stessa 
bor·ghesia cercava di non 
riconoscere. L'appoggio di­
retto sugli organismi di po­
tere popolare era per il 
governo l'unica soluzione 
'alla crisi di legittimità del 

, governo all'interno dell'ap· 
parato di stato. . 

L'altra via di ricostru­
zione per il ,governo era 
quella di , appoggiarsi sull' 
unico settore dell'appara­
to di stato che non era 
ancora stato messo in que­
stione, le FF.AA. con tutti 
i rischi che ciò compor­
tava. 

I comandi comunali dei 
lavoratori 'Si presentavano 
cos,ì come organismi di po~ 
tere alternativo allo stato 
borghese in crisi, e non al 
governo popolare, come i 
rifor.mi'sti cercavano di ca· 
r.atterizzarld. Quello che vo­
levano i lavoratori l era pre­
cisamen te liberare il go­
verno popolare dalle pa· 
stoie dell'apparato statale 
borghese, dalla prigione 
che lo r~nchiudeva sempre 
di più. Gli organismi di 
potere popolare si rivela· 
rono' come l'unico reale 
cammino di vittoria. 

Quali sono le differenze 
più importanti fra la situa­
zione cilena U 1970 e l'at· 
tuale situazione italiana? 

- Di questo si potreb­
be parlare molto a lungo. 
In ogni modo, si possono 

., mettere in risalto le dif, 
ferenze più significative. 
Innanz~.tutto mi sembra 

D: (j 

che ii movimento di m ueste 
sa in Italia parta da citi a 
livello di sviluppo e ato? 
maturazione . più alto c 
quello cileno. Poi, l'ime R' 
mento internazionale d i' C 
l'Italia .in una zona da'Ve e 'o 
egemonia degli USA non G >'. 
più forte come nell'Ame ozzim 
ca Latina> dà sicurame i agg l 
un contesto generale p U 'd 
favorevole al processo i ar a 
liano. In terzo luogo, uesto 
stesse forze armate ita' icme 
ne, t;'ventuale 'Pl:ffi'to ~' del 
pOggIO per la rIorgam G 
zione della direzione, p » r 
tica della borghesia in c ca 
si, sono inserite in elega 
pro~esso di . poli ticiz~az' te rv e 
ne mtenso, dI messa JD 
scussione delle gerarc 
interne, di organizzazio 
autonoma dei sottuffic' 
e dei soldati. 

In CHe, questo proce 
non si era 'Sviluppato 
bastanza, se non negli 
timi mesi prima del co 
di stato. 

Dall"altra parte, si p 
dire che in Cile c'era, 
dall'inizio .l'egemonia 
una organizzazione -
MIR - nel campo della 
ni'Stra rivoluzionaria. 
canto ad essi si intrave 
va un vasto settore ceni 
sta, costituito dall'ala 
dicalizzata dell'UP. Per 
to, l'egemonia del ~ S 
l'insieme àella sinistra e 
meno definita. rte, nl 

Avanti compagni! N !tre S. 
del MloR siamo sicuri c arnbin( 
la Resistenza in Cile v' ere 
cerà, oggi come siamo ntirlo 
curi che il proletariato i n'ora. 
[.iano avanza ~. passi ft;r. Ora i 

, verso ' grandi e deCISI no il 
vittorie! Une d 
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i padroni tentano di avere campo libero, per la ristrutturazione · 

LLA MICHELIN DI TORINO 
N LICENZIAMENTO . . 

ER "CONTINUA INSUBORDINAZIONE" 
D: Le motivazioni del tuo licenzia· 
ento SOl1,O incredibili .e nello stesso 

e mpo più che chiare; in pratica ti 

Intervista al compagno Vincenzo Zullo, avanguardia 
di lotta de'lla Michelin, licenziato alla vigilia 

gli operai, 111 un momento come que­
sto è ec-cez:ianale che siano ·riusciti 
a tener~ per una settimana. 

ccusano di non esserti piega~o a 
'mpromessi. Quali sono state le tap. 

fondamentali della lotta operaia 
Ila Michelin? 

del rinnovo del contratto e delle elezioni D: E il Cdf? 
per aver lottato « troppo» contro la ristrutturazione 

R: Il consiglio di fabbri'ca ha fatto 
dopo due o tre giorni un comuni'cato 
stampa piuttosto duro: ,,'la Fu'le e il 
Cdf della Michelin protestano energ'i­
camente per l'a durissima repressione 
di natura antisindacale operata ·in que­
sti gior,ni verso una nota avanguardia 
di fabbrica, adducendo motivi falsi e 
pretestuosi ... dichiarano la ·continua­
zione della <lotta intrapresa in questi 
giorni ". 

~ R: Nel febbraio del '73 'Ci mettem· 
q o in moV'imento per costru·ire i~ 'con­

o iglio di fabbrica alla /Miohelin Stura: 
.0 , stabillimento era nuovo e non 'C'era. 

v ra in corso una dura vertenza azien· 
ra aie in tutti gli stabilimenti della Mi­
IC' helin perché la direzione minaociava 

I~IMICHEUN 
S.p.A'. Micheli n Ita/iana 546 
Stabi limento Stura: C.so Vercelli iiE , 
10156 TORINO - caso post. 462 
te l. : '(011) 2520310 -2621757 - 2522091 
telex : 21037 . 
te /egr.: Bibendum . Torino 
-Sede 'Cent rale: Torino 

TORI NO. 7.6.1976 

Igr. 81g. 
ZULtO VùcellZ0 

Wla S. Anselmo <:5 
10125 ~ 

D: Come avviene la ristrutturazio­
ne? 

I posto di lavoro dei 5000 di Miohelin 
~ ora. Scegliemmo forme .di lotta mol­
~ p dure e a,lIa fine raggiungemmo i 
Us stri obiettivi: garanz·ia de'l posto 
sso i lavoro peri lav9ratori ,delila Miohe­
~'l n Dora e Mi'conos'cimento del Gdf alla ~FERIMENTr V ~'-tl ----:-----:-__ ------------------

-<> N. I SÌ' /501/5 . R: Sostanzialmente cere.ano -di au· 
mentare il carico di lavoro aggiun­
gendo mansioni e alla minima prote· 
sta fioooano lettere di ammonizione. 
In più stànno 'scompaginando l''orga­
nizzaziorYe operaia 'con continui trasfe­
rimenti tra i -reparti. Insieme a un 
gruppo di compagni, 'quando qualohe 
mese fa abbi'amo visto cosa. stava 
suocedendo, abbiamo proposto di fare 
una piattaforma di aZ'ienda perché a 1'1 ' 
interno di ogni reparto, preso isolata­
mente tè p'iù d'i'ffjlcile risponde're, mol· 
ti delegati invece volevano costruire 
piattaforme -di 'reparto e promuovere 
una serie di pi'ocole vertenze. NeNa 
nostra piattaforma pr,endevamoin con­
siderazione sia il problema salariale 
('chiedevamo 25.000 lir'e di aumento 
sulla paga base) ma all'C'he una ver-ifi­
,ca degli organiCi posto per posto. (II 
problema dell'occupazione lo aveva­
mo ben presente ma questo era l'uni­
co modo di affrontarlo sul serio, non 
isolando e spezzettando la 'lotta; la 
ristrutturazione era un problema di 
tutta la fabbr'ica, la risposta doveva 
essere di tutta la fabbrica. 

tura. Subito dopo ci fu il contratto 
Ltro azionale: noi diventammo un pun­
d di riferimel'lto generale per tutto 
g settore gomma e plastica sia per 
hl li obi'etNvi che proponemmo (50,000 
Il re di aumento 'salaniale, abolizione 
la. ~I venerdì notte, plafonaggio de,I cot­
, imo nella prospettiva de'Ila sua de'fio 
~a itiva elimi'nazione) sia per la durezza 
!le ella lotta ohe portammo avanti. Oc­
e upammo la fabbri'ca per una :seUi· 
Is ana e 'la ,tenemmo con una ratifica 
• v n assemblea generale. AI'Cuni compa-

rii delegati del POI in quel~a occasio­
e furono battuti: davanti alle porte 
ndavano a dire agli operai che biso­
nava torna're a lavorare, ma gli operai 
eguirono le nostre proposte. Però 'il 
indacato riuscì a fare una specie dr 
ordone sanitario intorno all.a fabbr·i­
a e all"in'izio mancò I·a forza di rom· 
edo. Fu '50'10 al 4 0 giomo di occupa­
ione' che riuscimmo a orgal1'izare un 
olanfionag'gio etile altre fabbriohe del 
ettore. La Stars di Vi,lI81stelione (fab­
rica di componenti in plastica per 
auto) poco dopo attuò il bloc'co delle 
erci e resistette con questa forma 

Ci riterieao alla nostra· l.i~.r. in data _Z6.5.1976. con la quale 
L. cpnte8~.vamo le gravi maneanz. disciplinari e g1i inadempimenti con­
trattu~ ' da~ei commessi, comunicandoLe la nostra intenzione di proced~ 
r. al S~O licenziamento. 

Sebbene non neceseario, Le &TeVamO egualmeBt. ·coDcesBo di poter 
.eeere sentito a Sua 4ite .. segueado le prooedure -previste dai cODDi Z~ 
• 5· dell'art. 7 dalla legge 20.5.1970 n· 300. 

Con riguardo a tùi no ... e Lei è .. tato sentito in data 1.6 •. 1976, 
&S.sisti to dal. Sig. !lorgaro. 

Le considerazioni da Lei addotte non Bono risultate idonee a BO~ 
gionarLa dagli addebiti m08siLe e non possiamo eODe~gu8ntemente che eOA- • 
fermarLe quanto contestatoLe nella costra precedente let tera- de1 26.5.J~ .• 
Conseguentemente, in base ai motiTi gii elencatiL. e cosi riassusibilia . 

_ grave recidiva in mancanze disciplinari 
_ continua insubordinazione 
_ astensiòni ed abbandoni arbitrari del posto di lavoro 
_ prestazione del tutto insuf~iciente e notevolmente inferiore al a1Di- . 

ma tollsrabile 
- assenteismo ed ecce8si~a aorbilità, 

Le comunichiamo il provvedimento del licenziamento, in data odierna. ai 
sensi degli artt. 1, 2 e } della legge 15.7.1966 n' 604, dell'art. 7 de,! 
la legge 20.5.1970 n· }CO, degli-artt. 1464.2119 del Cod. Civ., degli 
artt. 52, 5} e 55 del vigente C.C.N.L. del Settore Gomma. 

La invitiamo pertanto a provvedere al ritiro di quanto di Sua 
competenza, che sarà messo a SU~ disposizione presso il Servizio Sorve­
glianza dello Stabilimento di Corso Vercelli 546, a partire dal giorno 
6 luglio 1976. 

Distinti aal.uti. 
S.p.A. ~HELIN lTAliANA 
S&.abrtlm"nto CII TORINO-STURA 

" Vice Direttore 

i lotta fino alla firma del contratto 
algrado la minaocia di mettere in 

sa ·tntegr-aziO'n-e-gll òperai FIAT. 

-.l.-~-L...~ 

- - - ='$. -. ~.. • ... - -.. ~ ::::.-:.. ... .-- -. .=;; 

promise a gran pa,rte -deglli operai del D: Come hanno reagito al tuo licen· 

D: Che impressione hai della camo 
pagna elettorale e del voto del 20 
giugno? ". "- - -

D: Quale è stato il ruolo del COF in 
m ueste lotte e in che modo sono riu­
a citi a non farti più rieleggere dele· 
e ato? 

reparto « G » la 1a S'uper purché ayes- ziamento gli operai? . 
sera eletto un altro delegato. La ma- -
novra riuscì. 

R: Era un mese 'che ·il PCI andava 
dicendo' che «Democrazia Proletaria 
sono solo stud.enti, fannulloni, gente 
che non si 'sa chi è» così, proprio 
il giorno prima de.JIa letter.a di l'icen­
ziamento, 'Un gruppo di delegati e di 
opera'i si è mes'so al'le porte a d'istri­
buire i no-stri volantini. Queflti del PCl 
ovviamente C'i sono rimasti parecchio 
male perché gli operai si sono messi 
a discutere delle nostre proposte e di 
quelle del POI, ma non come una 
« contrapPos'izi'one tra opera'i e stu­
denti ", ,come fa comodo ai revisiorYi­
sti, ma come due linee ohe oi sono nel 
movimento ,e questo terreno non tè pO'i 
tanto favorevole al POI. Diversi opoerai 
voteranno per noi. 

c 
sci R: A,ll'inizi'O io ero nell'esecutivo 

we el Odf come delegato del reparto 
ron G ». Era un reparto piacolo di una 
m ouina 'di operai: molti proponevano 
ile i aggregarlo al « OF » per quanto r'i­
l i uardava 1'El'lezione dei delegaÌ'i. SU 
D, uesto pU!1to lO'è stata molta d'iscus­
t~ ' ione ma a'llla fine direzione e una par· 
~ del Cdf stesso spinsero perché il 

' ~ G» rimanesse s~parato ottenendo 
l c cambio l'aumento del numero di 

. elegati da 16 a 1'8. A questo punto 
taz tervenne pesantemente la direz'ione: 

D: Nel-la.lettera di licenziamento si 
parla di « grave recidiva i n ' mancanze 
disciplinari », « continua insubordina· 
zione »: a che si riferisce? 

H: Una volta ohe non sono .stato 
più delegato la Michelin m'i ha messo 
al'le costole tutta una serie di capi e 
guardiani col comp'ito di. costruire' di 
'continuo provocazioni contro di me. 
Eravamo all',iniziodel '74, il meccan'i­
smo er,a questo, prima Lma provocazio­
ne poi il provvedimento dis'ciplinare; 
l'obiettivo di licenziarmi era evidente 
da tempo. 

R: Il 26 magg'io è arrivata la. I~tte· 
ra in oui mi contestavano tutti i moti­
vi del licenziamento, 'la data non e~a 
sceIta a ca'so, 'la direz;ione, s'Contava 
un po' di casino ma sperava che tutte 
le f-este che c'erano da allora aJ.l'·in'izio 
di gi,ugno avrebbero contribuito a rom­
pere la 'continuità della risposta. Ap­
pena avuta la notizia è stata fatta 
un'ora di sciopero rn tutta ' Ia fabbl1i­
ca, il turno di notte 'si è riunito in 
assemblea appena entrato e ha de'Ciso 
tre ore 'e mezza di isciop.ero. Siamo 
andati avanti per una settimana fa­
cendo 'Un'ora di s'ciopero al giorno. 
E' da sottolineare questa reaz;ione de- • 

OTENZA: Colombo gira scortato dai 
ellular;, i proletari occupano il comune 

\I comitato di lotta per la casa 
ottiene nuove vittorie 

POTENZA, 16 - Per Co- re. QueHo che si vuole imo 
ilIbo va 'proprio male: porre è lo stam;iamento 

s rt.ato da tre -cellulari di di almeno 500 milioni che 
hzla, gira la Basilicata iI comune deve mettere a 
rlando nelle piazze de- disposizione per il risana-

ffrrte, nel m igliore dei casi mento delle ·case del cen­
N e 5.000 lire a qualche tro storico della citta, non­
e ambino per alleviare la dhé l'assegnazione subito 
. ff~renza che provano a ' delle stesse case ai proleta­

~tlrlo parlare per ben ri in lotta; l'occupazione 
ora. è servita a far riunire su­

Ora i proletari gli occu- bito.la prima e la terza 
o il suo palazzo, il Co- commissione 'Consiliare e 
e di Potenza. Giovedì imporre la presenza di due' 

ra le 70 famiglie proleta- compagni del comitato aI­
e da circa 5 mes·i in lot- la prossima riunione della 
per la casa, hanno tenu- commissione fissata per iI 
OCcupato il comune per giorno 22. Subito dopo, l' 
. due ore. Alcuni vigili occupazione, i ,proletari 

, leme a qualche guardia hanno fatto un'asse'mblea 
ur~ta volevano impedire sotto il comune piantonato 
e I proletari entrassero. da CC e PS, poi hanno tra­
n vigile provocava aIcu- versato in corteo il corso 
e donne e nella cofu'Sione principale 'della città, via 
l erale finivano in ospe- Pretona. 
, e ,un vigile e una guar- Dopo circa tre quarti d' 
a gIurata, che hanno avu- ora si toglieva il blocco al 
. rispettivamente 12 e 8 canto di Bandiera Rossa, 
Orni di prognosi. e con lo slogans «è ora, è 
Dna prima vittoria è sta- ora, è ora di cambiare, 

strappata, 16 apparta" avanza avanza potere po-
. polare » . 

Oh che il comitato di Il giorno dopo il PCI dif· 
tla. ha assegnato alle fa- fondeva un comunicato 
19he p roleta rie secondo stampa a~ Corriere dena 
t a lista formata dallo Basilicata dove . definivano 
esso comitato che teneva provocatori, estremisti e 
Uto del livello di lotta e ' avventurieri i compagni del 
o stato di bisogno di comitato di lotta. Il pros­

. cuna famiglia. E' un simo appuntamento di lot-
~o esem pio èli gestione ta che le famiglie si danno 

organizzazione di po> è la chiusura della campa­J ~opolare che i prole- gna elettorale che il mini­
. .S,I danno, e che sempre stro Emilio Colombo terrà 

PIU è destinato a cresce- venerdì a Potenza. 

. Accanto alla liberazione 
di strati sociali abbastan­
za consistenti della realtà 
degradata e disgregata del­
la Lucania controllati tra­
dizionalmente dalla DC di 
Colombo, è cresciuto un 
programma di potere den­
tro cui i bisogni materiali 
delle masse popolari si so­
no affermati come i prota­
gonisti della necessità del· 
cambiamento e della ricer­
ca sempre più urgente del 
governo delle sinistre e 
dell'esercizio del potere 
popolare. Sotto la spinta 
delle lotte operaie che 
hanno investito le poche 
fabbriche presenti in Ba­
silicata si sono mossi i 
contadini poveri, produtto­
ri di pomodoro di Meta. 
pontino e di Montescaglio­
so nell'agosto scorso che 
per la prima volta hanno 
osato ribellarsi contro lo 
strapotere esercitato dalla 
Bonomiana nelle campa· 
gne, contro i consorzi agra­
ri e l'ente di sviluppo da 
sempre centro di controlZo 
cliel1.feÙJ.re della DC; sono 
scesi in iotta i braccianti 
della l'orestale del Mirtese 
con l'occupazione del co' 
mune di Venosa ed Irpina 
con il sequestro del pa­
ÙJ.zzo della Regione Basili, 
cata del presidente Verra­
stro e degli assessori de­
mocristiani agli inizi di 
agosto che hanno afferma­
to il diritto al posto di la­
voro per tutto l'anno e 
non più per poche settima­
ne, facendo saltare i mec-

UN ANNO · DI LOTTE 
IN LUCANIA 

canismi di uno dei centri 
di potere mafioso della 
DC: l'ufficio di colloca­
mentò. 

I contadini poveri e i 
braccianti d.i Palazzo San 
Gerva,sio che con l'occupa­
zione delle terre mal colti­
vate dell'Ente di sviluppo 
hanno lanciato l'obiettivo 
della requisizione delle ter­
re incolte gestite colletti­
vamente e con i finanzia­
menti pubblici per far 
fronte alle spese dei con­
cimi fertilizzanti, medici­
nali e dei macchinari. 

I contadini e i braccianti 
hanno portato in piazza 
esperienze di lofte prece­
denti e una ricchezza di 
contenuti enorme come la 
lotta per l'occupazione del­
le terre che vide cadere 
sotto il piombo della poli­
zia democristiana di Scel­
ba Giuseppe NoveUi a 
Montescaglioso o come gli 
scioperi alla rovescia degli 
anni '50 durante i qULlli fu 
ucciso il giovane disoccu­
pato Rocco Girasole. 

Accanto ai contadini e 
ai braccianti si sono mos­
si i giovani disoccupati, 
con o senza titoli di stu­
dio, dei paesi e delle città 
lucane: gli studenti, dopo 
la vittoria conseguita l'an­
no scorso per i trasporti 
gratis hanno riempito que­
st'anno le piazze e le stra-

de e occupate le scuole 
come gli istituti professio­
nali sull'obiettivo della 
piena occupazione e del 
posto di lavoro stabile e 
sicuro. 

Sono state le lotte dei 
giovani disoccupati che 
hanno fatto saltare il pia­
no di preavviamento al la­
voro proposto dalla giunta 
democristiana della regio­
ne fatto proprio dal PCI 
e dai sindacati esprimendo 
il rifiuto ad un salario di 
fame e precario e a muo­
vere concorrenza agli ope­
rai occupati. 

Su questi obiettivi van­
no crescendo in tutta la­
Basilicata le leghe dei di­
soccupati organizzati che 
a Matera hanno già otte­
nuto il riconoscimento del­
le liste di lotta e il sussi­
dio di 40.000 lire come pre­
mio di lotta. 

Contro l'attacco ai li­
velli occupazionali e alle 
strutture produttive porta­
to avanti dal regime demo­
cristiano e dai padroni in 
Basilicata che nanno dila­
pilato i soldi della Cassa 
del Mezzogiorno e di altri 
enti pubblici con l'aiuto 
diretto di Colombo e di 
Tanza è partita la lotta 
operaia contro la cassa in­
tegrazione e i licenzia­
menti. 

Le operaie della Magneti 

Marelli sono state le pro· 
tagoniste di blocchi stra­
dali, assalti alla direzione 
e al palazzo della regione 
nei mesi invernali del 75-
76 fino a far rientrare la 
cassa integrazione; gli ope­
rai della Chimica iMeridio­
naJe ,dopo oltre un anno di 
lotta di blocchi stradali, di 
assedi alla regione, in que­
sta settimana hanno cac­
ciato via dalla Basilicata 
Drinoco, una società de­
mo-fascista del gruppo 
S in dona-V erzo tt o vincendo 
sulla difesa del posto di 
lavoro. Sono ancora in lot­
ta per la difesa del posto 
di lavoro, gli operai delJa 
cartiera di Av.igliano che 
hanno presidiato per alcu­
ni giorni il palazzo della 
regione e i braccianti del­
la Pamafì di Maratea, mi. 
nacciati di licenziamento 
dal conte RivettL 

Il movimeniO di lotta 
per la casa che per due an­
ni ha rotto la pace demo­
cristiana nel feudo di Co­
lombo, ha riportato dopo 
la requisizione dei 30 ap­
partamenti dell'anno scor­
so, un'ultima vittoria: 16 
appartamenti assegnati ad 

. altrettante famiglie prole· 
tarie, non più dal sindaco, 
ma direttamente dal comi­
tato di lotta per la casa. 
Il 15 giugno la DC ha per­
so la maggioranza asso­
luta. 

Le elezioni politiche del 
20 giugno vedranno non 
solo un ulteriore calo del 
potere DC ma anche un 
successo della lista dei ri­
voluzionari. 
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Forte successo dell'auton9mia operaia 

Genova: il Collettivo operaio 
del porto esce rafforzato 

dalle elezioni della compagnia 
L'organismo autonomo che raccoglie 

le avanguardie più combattive del p'orto ottiene 
una significativa affermazione (2.000 voti su 5.000) 

nelle elezioni per i I rinnovo deHe cariche dirigenti 
della Compagnia unica, l'organo di autogestione 

dei portuali 

GENOVA, 16 - Il collet­
tivo Operaio Portuale, un 
organismo autonomo che 
opera nel ramo commer­
ciale del porto di Genova 
da 6 anni (all'inizio si chia­
mava comitato di agitazio­
me permanente), ha tenuto 
una conferenza stampa sul­
le elezioni dei dirigenti del­
la compagnia, tenute alcu­
ni g,iorni fa. ' 

La Compagnia ('Per este: 
so si chiama compagnia 
unica lavoratori merci va­
rie - CULMV) è l'organo 
di autogestione dei por· 
tuali: è sorta all'inizio del 
secolo per difendere i la­
voratori dal sistema incon­
troJ.lato di avviamento al 

lavoro (la «libera scelta») 
dei 'Padroni e padroncini. 
Oggi è composta da due 
sezioni maggiori, la «Ste­
fano Canzio» (lavori di. 
pendenti daUe imprese a 
terra), e la San Giorgio 
(lavori alle ci'ipendenze della 
nave), e da sezioni minori, 
che riguardano alcuni set­
tori speciali del lavoro. Tra 
i suoi compiti, l'avviamen­
to al lavoro attraverso la 
« chiamata» e la gestione 
di tutti i problemi del la­
voro nei confronti del con­
sorzio e del porto e degli 
armatoti. 

Questa breve spiegazione 
dell"organizzazione del -la. 
voro in porto va comple-

Enzo Benigno 
.,vivrà nelle ' 
nostre lotte 

Enzo Benigno, il compagno di tante lotte sin­
dacali e politiche della zona Sempione, delle fab­
briche occupate, dei lavoratori ·delle piccole azien· 
de che non fanno cronaca, dove la lotta è più 
dura e difficile, ci ha lasciato. Aveva 22 anni. 

E' morto a Palermo da dove era partito tre 
anni fa, come migliaia di altri giovani meridiona­
li, per venire a Milano a trovare un lavoro per 
aiutare la famiglia. . 

Come migliaia di altri meridionali ha vissuto 
il calVario dell'abbandono della sua terra, dello 
sfruttamento nelle piccole aziende, della solitu­
dine dell'emarginato nella grande città, delle pri­
vazioni per poter mandare qualche soldo a casa_ 

La sua ragione di vita l'aveva trovata ~ella 
lotta contro i padroni e la loro società marcia 
e disum'àna, ed in essa aveva messo tutto il suo 
impegno, la sua., ,ra}>bia. ll,l sua inteQigeJJZa ... la sqa 
volontà di far --fuO'ri i --colpevoli __ derra, - miseria, 
dell'abbandono, dell'umiliazione della sua gente. 

Negli anni della sua militanza politica era cre­
sciuto nel fuoco delle lotte ed era diventato un' 
avanguardia che dava tutto se stesso. 

I lunghi mesi della occupazione alla Elettron· 
video, il lavoro di organizzare le piccole fabbri­
che della zona e della città colpite dalle chiusu­
re e dai licenziamenti, hanno visto Enzo sempre 
contro chi, nella fabbrica e nel mov1mento, as­
sumeva posizioni attendiste, prudenti e rinuncia­
tarie. 

Era lui uno dei punti di riferimento politi· 
co e di lotta per quel coordinamento delle pic­
cole fabbricbe che ha giocato un ruolo impor. 
tante in una fase in cui certe componenti del 
movimento non si facevano carico della difesa 
del posto di lavoro e condannavano le uniche foro 
me di lotta possibili. 

Se la EleUronvideo non è chiusa, se è stato 
possibile .autogestlre la fabbrica, se si è dimo­
strato ancora una volta come la classe operaia 
possa sconfiggere il disegno dei padroni, questo 
si deve in gran parte ad Enzo Benigno. 

Spetta ora a noi portare avanti la sua lotta, 
fare anche la sua parte. 

E' questo il modo di averlo ancora con noi. 
FLM Sempione - Lotta Continua 

chi ci finanzia 
Sottoscrizione per il giornale 
e per la campilgna elettorale 

SOTTOSCRIZIONE 
DEL 16/6 

Sede di BERGAMO: 
Nucleo Centro: una com­

pagna 11.000; Sez. Osio: 
Luisella legatoria Zingonia 
2.000, Maurizio Dalmine 
1.000, un compagno 1.000, 
r a c c o l t i ' ai merca tini 
18.500; Sez. Val Seriana: 
militanti 48.000; Sezione 
Val Brembana: Rom 500, 
Donatella 2.000, Aùriano 
1.000, Angelo Pid 3.000, 
Zubero 2.000, Guido 1.000, 
i militanti 3.00, VaJentino 
5.000. 
Sede di BRESCIA: 

Sez. Villa Carcina dalla 
festa popolare 27.000, i 
compagni di Orzinuovi 
5.000. 
Sede di PAVIA: 

I compagni di Mortara: 
Maria Pia, Piero, Lucio, 
Gianfranco, Giuseppe, Car­
lo, Adriano, Vincenzo, Ros-

. sano, Edi, Marisa (8.000. 
Sede di CUNEO: 

I compagni 158.000, i 
compagni di Mondovi 9.500. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Mestre: presidio an­
tifascista 2.000, raccolti al­
la Bellini' 5.500, Flavio 
1.000, vendita opuscoli 
1.100, raccolti al Petrolchi­
mico 4.000, raccolti in se-

de 2.600. 
Sede di MODENA: 

. Impie,gati . Salami: Athos 
5.000, Giovanna rooo, Maru­
ska 2.000, Rossella 1.000, 
Annusca 5.000, Natale 3.000, 
un compagno 500, Giorgio 
5.000, raccolti tra gli ap­
prendisti: Massimo LODO, 
Eugenia _ 1.000, Checco 
1.000, Rosi e Rossana ' 1.000, 
UTI apprendista 1.00p, Pao­
lo 1.000, raccolti a Nonan­
tola: Oreste 2.000, 'Pippo 
2.000, Gigi e Egle 3.000, so­
relle Guerra 10.000, WilIiam 
e Ombretta 2.000, Izzo 
5.000, Giorgio 5.000, Carme­
lo 5.000, Pina 10.000. 
CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI: 

Maurizio - Genova 20.000, 
Margherita: - Verona 200 
mila, un compagno di Ta­
ranto 5.000. 

Totale 630 .200 
Totale prec. 4.741.750 

Totale comp. 5.371.950 
PER LA CAMPAGNA 

ELETTORALE 
Sede di ROMA: 

Due compagne 15.000. 
Sede di BERGAMO: 

Sez. M. Enriquez: Mar­
ta 10.000; Sez. Val Seriana: 
collettivo ,politico Peia 2 
miJa, compagna democrati­
ca 50.000; Sez. Val Brem-

tata con un altro dato: fi­
nora i dirigenti della com­
pagnia, eletti ogni due ano 
ni, erano in .p'revalenza 
esponenti del PCI, e in mi· 
nor 'Parte del PSI; ed era­
no questi due partiti a 
prese<Ilta'I'e i -candidati, con 
una logica che escludeva 
chi non lI1e aveva la tesse­
ra dalla rappresentanza 
dei lavoratori .. 

All~ ultime elezioni, i 
compagni del collettivo 
hanno deciso di presentar­
si, e hanno ·raccolto un 
successo che corrisponde 
al loro seguito tra i por­
tuali nella lotta e nelle Jni· 
ziative politiche: d~lla li­
sta del collettivo sono sta­
ti eletti . un vice-console 
(quasi 2.000 voti su 5.000!) 
e due, consiglieri di ammi­
nistra:lAone. 

Il collettivo operaio por­
tuale, protagonista delle 
battaglie del '70 e del '72 
per la ,parità salariale e il 
salario garantito, si è con­
quistato una larga base di 
massa ,fra i portuali con 
la lotta del '74, condotta in 
alternativa alla 'Pia ttMor­
ma sindacale basata, come 
al solito, sugLi «investi· 
menti ». Pur essendo un 
organismo operaio forma­
to solo da portuali, nel col­
lettivo si è sempre pro­
mosso il più ampio di­
batti.to su tutti i temi, ,il 
canfronto con le forze po­
litiche, l'intervento fuori 
del posto di lavoro. Sono 
gli stessi compagni che 'l'Ì­
troviamo nelle mobilitazio­
ni antifoasciste, nelle as· 
semblee delle avanguardie 
di fabbrica, nelle manife­
stazioni della sinistra rivo­
Luzionaria; e che parteci­
pano jn prima persona al 
movimento dell'autoridu­
zione, raccogJ.iendo le bol­
lette in por,to, e all'orga­
nizzazione dei disoccupati 
del ,ramo industriale del 
porto. 

Proprio queste posizioni 
politiche hanno provocato 
un atteggiamento di con­
trapposizJone da patrte del 
PCI, la cui egemonia ve­
niva messa in discussione; 
i risultati, però, si com­
mentano da soli. 

Oggi questi compagni, 
che escono rafforzati dalle 
elezioni della CULMV, so­
no U!ll r,iferimento obbliga­
to' di discussione e lotta 
per tutti i lavoratori del 
porto di Ge<Ilova (da qual­
che tempo funziona un 
coordinamento tra i vari 
settori). Il loro program­
ma di lotta, contro la ri· 
stTlltturazione padrona-le, 
per la parità del salario, 
,per la sicurezza e la sa· 

. Iute, contro le divisioni in­
terne e le isole di privi­
legio, li pone all'avanguar. 
dia della classe operaia 
portuale. 

bana: Piero 1.000, Jacky 
LODO, R. 1.000, Dedi 1.000, 
Musica operaio Fir 1.000, 
un compagno 1.000, un com· 
pagno PSI 1.000, Lucio PSI 
1.000, Lucio 1.000, O-rnella 
LODO, Donatella 1.000, Bep­
pe operaio Fir 1.000, Dani­
lo operaio Fir 1.000, Carlo 
op. Dreni, Bembo 1.000, Li­
dia op. Terme 1.000, Renato 
operaio Terme 1.000, Clau­
dio operaio Fir 1.000, Mau­
ro operaio Fir 1.000; Ope­
rai Apem: Caiol LODO, Ma­
risa LODO, Miriam l.000, 
Sandra 1.000, Angela 1.000, 
Tita 1.000, la mamma di 
un compagno 1.000, Elisa 
operaia LM. 1.000. 
E'MIGRAZIONE: 

Compagni tedesohi e 
emigrati di Colonia per la 
affermazione dei rivoluzio­
nari • nelle elezioni i6.145. 
Sede di MODBNA: 

Pina e Tittina 10.000. 
Sede di VENEZIA: 

Silvano alla Sirma 3.600, 
Marj.]ena alle Assicurazio­
ni Generali 5.000, Angelo e 
Rita '20.000. 
Totale 156.745 
Totale precedo 23.834.680 

Totale compI. 23.991.425 
(Continua a pag_ 8) 

ERRATA CORRIGE 

Nell' articolo . comparso 
in apertura di pago 4 sul 
giornale del 15/6, dedicato 
alla campagna elettorale e 
aI movimento dei soldati 
c'era un errore di ~tampa 
nella III riga della seconda 
colonna. E' -stato 'Scritto: 
« Anche da questo punto 
di vista è improbabile ... ", 
mentre il senso giusto del­
la frase è: « Anche da que­
sto punto di vista è impor· 
tante la nostra campagna 
elettorale unitaria ». 
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Con un'entusiasmante manifestazion e di oltre 3.000 compagni 

Bologna: in corteo · fino alla 
fiera, in campagna dove si era I 

rin'tanato il boia Almirante 

4 compagni 
arrestati 
a· Torino 

MAR10 lUPO 
tenza però non soddisfa 
certo l'esigenza di giusti­
zia dei proletari, di chi 
vuoI colpire i crimini .fa· 
scisti rimasti finora impu­
niti, da Parma a Brescia, 
da Milano a Sezze. 

DALLA PRIMA· PAGINA sto delle grandi man 
dei grossisti e degli iIp. 
tatori. In secondo luogo 
traverso questa inizia 
lavoriamo a dividere ti 
taglianti tra quelli 
!possono essere uni ti 
lotta contro il carovit 

Significativa 
R'idicdlizzati 1500 

vittoria rivoluzionaria e antifascista. 
p()I'i:Ziotti e carabinieri schierati 

come un esercito medievale. '1'1 boicottaggio 
dei lavoratori del'la fiera. La stizzosa risposta 

del'l 'Unità al'la mobi'litazione 
Bologna antifascista ha 

vinto. I rivoluzionari e gli 
antifascisti coerenti sono 
s'tati in prima ma in una 
mobilitazione eccezionale 
che ha impedito al fascista 
Almirante di insudidaore 
con la sua presenza p ialZza 
S. Stefano, già regalata 
dalla tolleranza revisioni~ 
sta agli squadristi del MSI. 

Di questo successo, dei 
suoi protagonisti, ne parla 
oggi l'intera città: c'è sod­
disfazione e riconoscimen­
to negli anziani compagni 
che ci fermano per strada, 
che ritrovano il loro par­
tito, il loro entusiasmo 
nella discussione e nell'im­
pegno diretto contro i fa­
scisti. C'è una grande sen­
sazione di essere forza po­
Iitka e anche forza mate­
riale, di avere idee giuste 
che moltiplicano le energie 
della pratica militante. 

Ognuno ha potuto misu­
rare la forza dell'antifasci­
s·mo e capire le vere · ra­
gioni della ritirata dei fa· 

scisti fuori di Bologna. 
La giornata di lotta è co­

minciata con- un comizio 
nella piazza tolta ai fasci­
sti dove hanno parlato, di 
fronte a 1.000 compagni -
giovani e anziani - mili­
tanti' di Lotta Continua, 
del MLS, della Federazio­
ne Anarchica bolognese, e 
un cOIIllpagno del Colletti­
vo PdlitiCò giuridilco. Al 
termine dei comizi un cor­
teo enorme, che si ingros­
sava sempre più per stra: 
da, ha attraversato l'intera 
città dirigendosi verso la 
.fiera, 5 km. fuori Bologna, 
dove parlava Almirante. 

Era un corteo eccezionale 
per compattezza e comibat. 
tività seguito ai lati della 
strada da ali di folla, un 
corteo che lasciava al suo 
passaggio i muri ripuliti 
dalla pripaganda fascista 
che ha portato fino alqa 
fiera la forza dell'antÌ'fa­
scismo militante. Qui uno 
spettacolo indegno sta'Va 
di fronte ai compagni: 1500 

tra carabinieri e poliziotti 
erano attestati come un 
esercito medioevale in mez­
zo ai campi e alle strade, 
con decine 'e decine di mez­
zi militari, con i fucili spia­
nati e i manganelli in ma· 
no. Tutto questo spreco di 
uomini e di mezzi assurdo 
era lì per proteggére po­
che centinaia di mazzieri 
e il loro caporione arrivato 
e subito ripartito - con 
un'~uto a prova di proietti­
le - per 1a vicina auto· 
strada. . Eppure neanche 
nella sala della fieni i fa­
scisti hanno parlato in pa· 
ce: qui infatti i dipendenti 
si sono messi immediata· 
mente in sciopero toglien­
do ogni servizio, in par· 

. ·ticolare l'aria condizionata, 
e lasciando gli -squadristi 
nelle peggiori condizioni. 

Dopo oltre un'ora di pre· 
sidiQ, verso le 20,30, un cor­
teo, forte di ancora 1000 
compagni, ha ripercorso 2 
km. di strada sciogliendo· 
si nel quartiere S. Donato, 

Pirone, uno degli assassini 
di Se~ze, è in galera, ma 
solo per favoregg,iamento 

ROMA, 16 - Gabriele -Pi­
rone, segretario della fede­
,razione del MSI deLla Ma­
glilalla è 'Stato arrestato su 
mandato di cattura deNa 
maJgÌ61mtura dii Latina. rl 
nome dii Pkone venne fa'l· 
to da noi per primi fro 
gli squadristi if.ÌconosciUIti 
,in piazza a Sezze durano 
te la S1paratoriQ. 

Sub.ito dopo i'a6sassno 
del compagno De Rosa !hl 
MSI ne decretò t'espulsio­
ne dal prurtito. 

Con Jo stesso decreto di 
scarico degli squaidri-sti 
ohe si erano t·roppo sco­
rpeJ1td: dl MSI scaricò anche 
T.rimarchi, anche Jui del­
la sez.ione della Mag1iana. 
P,robab:il1men1e è proprio il 
quarto che Sii trovava a 
bordo del]!l'A.llfetta 2000 gui: 
da·ta da Gabriele Pirone, 
iDISieme a Francesco Piro­
ne e Caùogero Aronica, 
quando questa partI dalla 
MagUana per la s·pedi.zio-

- ne punirtiva di Sezze. 
La stessa squadra che 

gira sempre armata, è sta­
ta protagonisota dell'aggres· 
sione allila casa occupata di 
via Malta e del'l'assalto al­
la seeiane del pcr della 
Magliana. 

La magi'Stratura di La· 
tina ha emesso mandato 
di cattura coIlltTo Pirone 
per fuvoreggiamento per­
sona~e: quello che gIi si 
contesta cioè è il suo ma­
-lo di autista deH'auto su 
cui Saccucci è fuggito da 
Sezze aocompagnato da:.lJl' 
agente del SID Trocoia, 
come se Pi,rone fosse en· 
trato in campo a cose fat­
te e non fosse invece uno 
dei protagonisti del:la spa­
ratori'a, non fosse parti,to 
dal covo della Magliana 
con Ila consegna di spaTa­
re. L'unico degli, arrestati 
imputato di o1ll'Ìcidio re­
s-tJa il nazista Pie toro ALla>t· 
ta. 

Mandato di comparizio· 
ne per concorso in omici,. 
ddo sembro che i, magi­
strati- dii Latina abbiano 

spiccato anche nei confron­
ti del parà Saccucci, in 
ca.roere a Londra i!l1 atte· 
sa che la magistratuxa in· 
glese esamini la richiesta 
di es tradizione. 

La richiesta dii estradi­
zione coooegnata aJ'la ma· 
~stratura ~ondinese parla 
solo dei col.pi spa.rati da 
Saocuocj, duraIfte hl comli­
zio, non delil'assassÌll1io del 
compagmo De Rosa avve· 
nuto subito dopo. 

.con questo nuovo atto 
cattura contro di lui e pro­
prio questa omissione po­
trelJbe favore Saccucci di 
frante alla magistratura . 
Iondinese. Su questo stà 
cercando di giocare la di­
fesa del parà. 

Mentre si fanno sempre 
p iù ingarbugliate le carte 
e la procedura per l'estra­
dizione del parà, nessuna 
s.piegazione viene fornita 
Soulla sua fuga, nessuna in­
dagine sulle coperture e 
le conmplicità che gli han­
no permesso di varcare la 
frontiera. 

. 
riscuotendo attenzione e 
partecipazione da centinaia 
di proletari che dalle fine­
stre e dalla strada hanno 
seguito la. manifestazione. 

A questa grande prova di 
forza risponde oggi « l'Uni- . 
tà» riproponendo insulti 
intollerabili, peggiori ano 
cora del Resto del Carlino, 
e trovando modo (con la 
speculazione di un episodio 
di provocazione, estraneo 
alla manifestazione, consu­
mato ai danni di ·una rap­
presentanza della BMW), di 
insu'ltare l'antifascismo mi· 
litante e di denigrare la 
nostra manifestazione. 

E' questo un atteggia­
mento infantile, livido e 
vergognoso che non trova 
nessun seguito neppure in 
queLle poche centinaia di 
militanti del PCI che 'Se· 
condo le indicazioni del 
loro parti to presidiavano 
piazza Nettuno. 'Bisogne­
rebbe che chi scrive sul· 
l'Unità si affacciasse aJ.la 
finestra ogni tanto. 

Questa volta però di 
TORINO, 16 - Si è sa- fronte alla ,fermezza del­

puto questa :mattina che i l'antifascismo anconetano, 
compagni arrestati in se· non hanno potuto rimette­
guito alla provocazione pc- re in libertà i fascisti, co­
li2\iesca di martedì al pre· me non hanno potuto ripe­
sidio antifascista contro il tere il mostro giuridico 
comizio di Aln:llrante sono della passata sentenza e 
quattro. :Ai tre a·rrestati l'infame affermazione che 
ieri, due compagni della l'assassinio del compagno 
Quarta Internazionale e un Mario Lupo era soltanto 
turista olandese di passag· una rissa ·per questione di 
gio si è aggiunto il com- donne. l.ta mobi~itazione, 'le 
pagno Capaldi. delegazioni operaie hanno 

Le ·imputazioni sono pe- impedito che si riformas­
santissime e disparate. se quel fronte di protezio­
Vanno dalla resistenza, al- ni che andava dal giudice 
la detenzione di arma im- Pesce fino alla DC che ave­
propria, violenza pubbli- va messo nel collegio di 
co ufficiale, violenza priva- difesa uno dei più noti 
ta e sono .perfettamente in esponenti, l'aViV. Sparapani. 
linea con l'atteggiamento . Questa nuova condanna 
di scontro vo'Iuto dai « tu- non cancella certo Q'infa 
tori dell'ordine". Inoltre a me sentenza dello scorso 
questo si aggiunge la vo- anno e non sarà certo la 
lontà di ÌlmiPed.ire ad ogni I gius~izia .democristiana a 
cost~ ai compagni di co- dire l'ultima parola nei 
m~n~car~ co~ le lo~o fa: - confronti di questi assassi­
mlglle, !ll bOl~ottag~lO' n~l_ ni, dei -loro mandanti, dei 
~oro con'fr~ntl p.er LlTIped!- 'loro protettori. 
re l~ n0!llina ~I avvocati, Riteniamo comunque che 
e vI.a .dl segUlto. Qu~sta questa parzia.Je vittoria sia 
graViSSima prov~zlOne stata strappata dalla mo­
deve. essere ad ogm ~osto bilitazione antifascista, da­
r~spl~ta. Soprattutt? ne~ gli operai, dai giovani, dai 
SI}enzlO d,el PCI sw ~ath democratici che un anno 
~I 'I!lartedl. Lotta Contmu~ fa <:ome ieri presidiavano 
IDvlta p~r.tan~o ·alla mass!- il tribunale, facendo senti. 
ma ~obilita~lOne per l~ h- re alla mamma di Mario 
berazl?De del campagnl ar- Lupo quanti proletari co- . 
restati. scienti Je fossero vicirn. 

-----------------::-------- E' la volontà popolare di 

Milano: presidio 
contro Servello 

mettere fuorilegge il MSI 
e di ·cacciare e sconfi.ggere 
i loro ·protettori che in 30 
anni di regime OC hanno 
:ÌmpU!l1emente utilizzato ·i 
sicari :missini. 

ranno comunque anche 
questo tentativo. 

SMANIA 

sono rimasti tutti i passeg­
geri che guardano il treno 
lo salutano agitando fazzo­
letti rossi... 

Questa . grande coalizio­
ne dell'ordine, ci vuoI far 
credere che la più chiara 
indicazione d'i voto è quella 
di Orietta Berti: « sono an­
cora incerta tra la DC e 
il PCI, deciderò alla fine ... » 
Ma è improbabile pensare 
che Orietta rappresenti il 
=000 di pensare del popolo 
Jtaliano, mentre è possibi­
le che anche lei adotti al· 
tri sistemi di giudizio. 

Sembra che tutti vivano 
in un altro mondo: a noi 
per esempio le notizie che· 
arrivano 6uHo « stato del 

- paese» sono di tutt'altro 
genere; oi parlano di c0-

mizi democr-istiani che si 
svolgono tra l'odio e il di­
sprezzo della gente; di "fa­
scisti scacciati dalle piazze, 
invano protetti dallo sta­
to d'assedio dei poliziotti 
di una grande attesa verso 
un cambiamento radicale 
di governo, di una grande 
richiesta politica che viene 
da centinaia di migliaia di 
proletari impegnati con 
passione senza precedenti 
nella discussione e nell'or­
ganizzazione, sulla conti­
nuaz-ione e gli obiettivi del­
le .prossime lotte, su co.me 
sconfiggere la reazione, su 
carne imporre il proprio 
prograrmma. 

C'è qualcosa che non 
quadra-in questa campagna 
elettorale: noi, e -con noi 
milioni di proletari hanno 
vissuto e si sono trasforma­
ti nelle lotte per i'l salario, 
per il posto di lavoro, per 
·la casa, contro il fascismo: 
sono operai, braccianti, 
studenti, donne. Dove sono 
andati a finire? Alla tel~ 
visione si sono sentiti solo 
per pochi minuti. Ma non 
c'è pericolo, -.il 20 giugno 
solteranno di nuovo fuori. 

I fascistl vogliono chiu­
dere oggi la loro campa­
gna elettorale con un cq­
mizio di Serve110, ·Petronio, 
Bollati e Nendoni, in piaz­
za Affari aUe 10,30_ r fa­
scisti, durante questa 
campagna elettorale, non 
hanno mai par.lato nelle 
piazze a Milano, ritirando­
si solo al ch~uso, e dopo 
J'assassinio di Sezze, que­
sto è il primo tentativo di 
usciTe allo scoperto e di 
ricohquistarsi la piazza. Le 
fOrze antifasciste impedi-

A partIre dalle ore 9 
la piazza sarà presidiata 
dai militanti -antilfascisti. 
Democrazia Proletaria ha 
indetto nella piazza conces­
sa a~ fascisti un comizio 
in cui prenderà ,la parola 
il compagno partigiano 
Colamonico. 

da del nazista Saccucci. 
Manca solo ìl çrollo della 
lira a. due giorni dal voto, 
ma anche questo pare es­
sere previsto, come dima- AilPIGNANO 

Il concentramento per il 
presid~o indetto da tutte 
le forze della sinistra ri­
voluzionaria è nella adia­
cente piazza Cardusio. 

Non gli è bastato 
Pozzallo 

Nell'ottobre scorso la polizia, al seguito dei 
fascisti scatenati per Roma, compì un'aggressiO­
ne contro la nostra federazione di Roma_ Spa­
rarono, arrestarono compagni. Di una compagna 
trovarono per terra borsa e documenti, dissero 
di avervi trovato una bottiglia incendiaria, la incrl­
minaronò per detenzione di boKlglie incendia­
rie, hanno ottenuto di condannarla a 7 mesi. 

Ebbene ora la sua foto .tessera, che evidente­
mente la polizia ha trattenuto in copia illegal­
mente, compare nelle gigantografie dei 21 briga­
tisti rossi scoperti da· Santillo. 

Non gli è bastata la provocazione del borseno 
di Ragusa. Non sono acchiappa farfalle. Sono 
di peggio, mestatorl e calunniatori che agiscono 
occupaJ;ldo abusivamente uffici dello stato per con­
to del regime democristiano! 

strano le attività degli spe­
culatori internaziona-li. 

In questo quadro non 
,dava certo l'impressione di 
essere un ti:paccio avven­
turoso il BerTinguer che ie­
ri ha risposto alle doman­
de dei giornalisti in televi­
sione; e non è d'altra parte 
che qualcuno si immagi­
nasse altro da questo rap­
presentante del « partito 
moderato»: come già ieri 
sul Corriere, 'il segretario 
del PCI non fa alcuna dif­
ficoltà a mostrare sempre 
più il suo partito carne una 
({ bomba carica di buon 
senso, che prospetta un fu­
turo zuccheroso, idilliaco e 
sopratutto senza nessun 
cambiamento. I punti sono 
stati i soliti: un governo 
di ampia unità nazionale 
- dal PLI al pcr - che 
duri alcuni anni; rassicu­
razioni sul quadro interna­
zionale (l'altro giorno sul 
Corriere Berlinguer è ar­
rivato al punto di di'I'e che 

la volontà popolare che 
identifica nei fatti di do­
menica e nell'atteggiamen­
to di Lotta Conti,nua Ja 
V'ia giusta, la squallida 
marcia indietro del pcr e 
la campagna p·rovocatoria 
della DC contro tutte le 
forze di sinistra a parli­
re dal comizio di Donat 
Catt~n per arl'ivaTe a,l nuo­
vo comizio di Bodrato di 
martedì, continua in tut­
ti questi giorni materializ­
zandosi in una serie di 
episodi come la puliz,ia nei 
confronti dei manifesti e­
lettàrali della DC, e porta 
al trasferimento, per la 
pressione popolare del 
maggior .responsabile della 
violenza poliziesca il bri­
gadiere Brescian,i. 

Ieri sera al comizio del­
la DC, a cui Bodrato non 
partecipa adducendo mise­
rabili giustificazioni per 
paura dell'accoglienza po­
polare, una nuova entu­
siasmante partecipazione 
d~ massa. Trecento prole­
tal'i si ritrovano seguen­
do le indicazioni di Le a 
fronteggitaore un ilmponente 
schieramento di carabinie­
ri. Intorno· all palco ci 
sono tren ta fedelissimi 

DC. r compagni allora dan­
no l'indicazione di abban­
donare la piazza per di­
mostrare matedalmente l' 
isolamento di questi fi­
guri, e in contrapposizio­
ne la volontà e la ma­
turità di chi ha saputo 
raccogl~ere la forza di un 
paese intero per trasfor­
mare una provocazione di 
regime ,in un entusiasman­
te momento di crescita 
.'! di chiarezza tra le mas­
se. 

RAPITO 
rantiti ~o sganciamento, 
non hanno eseguito la con­
danna inflitta al detenu. 
to! ». 

E ci mancava. anche 
questa! Tra processatori 
di grossisti e «duri» del 
ministero che mandano a 
male la carne e chissà c.o­
s 'altro ancora, c'è proprio 
da disperore_ Salvo che 
non sia tlitto preventiva­
mente calcolato. 

IGLESIAS 
segnazione appartamenti, 
controllo esterno ed inter­
no), che per la responsalbi­
lità e la cos·cienza degli oc­
cupanti 'funziona ottima­
mente_ 

Va sottolineato il puolo 
che le donne proletarie 
hanno avuto in questa oc­
cupa7!ione, che è enorme. 
Bisogna sottolineare che è 
la prima volta qui in Sar­
degna che si verifica una 
occupazione così mass1ic . 
eia. 

LAN'CIA'NO 
Ipressante. Ci sono addirit­
tura prenotazioni, e ven­
gono richiesti mercati ros­
si davanti alle fabbriche. 
Così oggi, in meno di mez­
z'ora è stato venduto un 
quintale di carne con una 
grande discussione politica. 
La lotta di Lanciano forni­
sce -delle indicazioni gene­
rali molto ·rilevanti. 

Quale _ il significato dii 
questa i·niziativa? Innanzi­
tutto questa: i proletad 
non devono pagare il co-

FIRENZE 
Gli operai 
delila Stice 
non danno 
il volantino 
del Pci contro Dp 

FIRENZE, 16 - Aij[a Za­
nus,si StÌlCe, . la fabbrica 
più grossa di Firenze, la 
cellula del pcr si è rifiu­
tata oggi di distribui're un 
volantino contro oDP e in 
particolare contro i com­
pagni di Lotta Continua 
che venivano defiiniti sen­
za mezzi ·termini «avven­
turisti ». 

E' la seconda volta che 
a Firenze in una grande 
fabbrica (due settimane fa 
si era trattato del Nuovo 
P~gnone) hl PCI stes­
so tenta, senza riuscirci, 
di far distribuir:e ai pro­
pri militanti operai, un 
volantino contro la Hsta 
di DP. 

. quelli che da questa 
tazione vogliono solo t 
re ulteriori ,profitti. 

Alcuni risultati già 
sono: diversi piccoli d 
glianti sono d'accordo 
sostenere le nostre rie 
ste per un intervento 
retto del Comune sul 
cato, attraverso l'ap 
gionamcnto e la vendi 
prezzi ribassati. I pi 
dettaglianti sanno che 
aumento puro e sem 
dei prezzi _ significa 
vendite e quindi in 
casi l'anticamera della 
sura della bottega_ 

Su questi problemi 
biamo aperto un disc 
con i piccoli dettagli 
unendo alle cri tiche 
forme di lotta sbagliate 
cune' proposte come 
le che venga abolita l' 
dhe incide globalmente 
al 25 per cento sul pr 
finale. Il ribasso del 
zo della carne al dett 
deve essere imposto. 

TORINO 
Venerdì 18, tutti i 

pagni di DP con inca 
di presidente di seggio, 
gretario, scrutatore o 
presentante di lista 
vranno . assolutamente 
tecipare a una delle 
nioni ·tenute a Pal 
Nuovo alle ore lO, 18, 
sabato mattina ore lO. 

1 rappresentanti di 
devono mettersi in con 
to con l'ufficio elettoral 
MASSA 

Giovedì, ore 2-1, in 
de, via Cavour, riunion 
tutti i rappresentanti 
lista. 
NAPOLI 

Il soccorso rosso na 
tano indice per giovedì 
giugno al cinema NO 
manifestazione citta 
Interverranno i cOOnp 
Giuliano Spazzali del 
milanese, Rocco Ventre 
S,R. romano e Saverio 
nese del S,R. napolet 
NAPOLI -

Venerdì 18, ore 9, 
mensa dei bambini p 
tari a Montesanto, co 
gno sulla disoccupazi 
intellettuale organizzato 
Coordinamento lavora 
delle scuole, dai lavora 
delle 150 ore e dai co 
ti di Iotta dei corsi qua 
mestrali. O.d.g.: cost 
ne dell'organizzazione 
tonoma dei diplomati 
laureati e disoccupati; 
trOllo della graduatoria 
provveditorato. 
CANICATTI' (AG) 

Giovedi 17 alle ore 1 
teatro Supercinema di 
nicattì (AG) concerto 
sicale del complesso N 
li Centrale. Interv 
Mauro Rostagno. 
CALABRIA 

TUTTI ÌJ compaJgni 
bresi che studiano o 
rano fuori sono IÌIllvita 
tornare subito e a me 
si an contatto con l.a 
di Cosenza, V. Adige 
teI. 0984 -26124. 

la vera garanzia per il so­
cialismo in Italia è la NA­
TO, intesa come organizza­
zione umanitaria Che pro­
tegge le vie nwionali dalle, 
truppe del patto di Varsa­
via), un programma per i 
piccoli industriali, due stu­
pidaggini sui radicali che 
si sono fatti picchiare dal 
pcr per « esibizionismo ", 

------------------------------------------------------r·a 
nt 

Nostra intervista con un dirigente del fronte popolare proveniente da Beirut 
la stantìa velina su Demo­
crazia Proletaria che tutti 
i dirigenti del PCI devono 
aver · imparato a .memoria 
perché ogni vdIta che la 
sentiamo non sgarra di 
una virgola; tanti ceti me- ...... 
di sparsi dappel'tu-tto. Per 
«fair play» non una do­
manda c·he riguardasse o­
perai, braccianti, proleta· 

'chi cifinanzia\ 
10.000, lavoratori Mon en 
·son sede 10.000, lavora 
Monte dei ;l'aschi 12 
nuc'leo insegnanti: 10.0 
mamma di Walter 5. 
Sez. Ungheria: raccolti 
TorriceJ.li 2.000, · Gio~ 
dell'Ortomercato 1.000, ne 
gi facchino dell'ortom 

"Mai la -resistenza e le masse 
arabe sono state più unite" 

Fallito il disegno siro-imperialista di indebolire 
palestinesi per arrivare a una soluzione reazionaria 

in Medio Oriente. Le prospettive per il futuro 

. BEIRUT, 16 - Mentre è 
in Vigore la tregua procla­
mata ieri dalle varie forze 
in campo, si registrano al­
cuni importanti sviluppi. 
Le forze siriane, sebbene 
tenute, ai termini delle de­
cisioni della Lega Araba, a 
ritirarsi gradualmente dal 
centro del Libano, stanno 
penetrando ora nel Sud del 
paese, nella regione di Ar­
kub, meglio conosciuta ca­
rne Fatahland, dove hanno 
le massime basi tutte le or­
ganizzazioni della Resisten­
za. Di fronte a questi mo­
vimenti, il parlamento 
israeliano ha approvato la 
posizione del primo mini­
stro Rabin, secondo cui 
nessun intervento israelia­
no in Libano appare per il 
momento necessario. 

Quella che segue è un' 
intervista concessaci oggi . 
dal compagno Yussef, della 
Commissione Internaziona­
le e del Comitato Centrale 
del Fronte Popolare per la 
Liberazione della Palesti­
na, riusc;to a partire in cir­
costanze avventurose da 
Beirut, proprio all'inizio 
degl1 scontrl per il control­
lo dell'aeroporto, per una 
missione d'informazione e 
di mobilitazione nei paesi 
europei. 

D_ La forza di pace com­
posta esclusivamente dal 
libici ftIo-palestinesi, e dai 
siriani, con il concorso pa­
lestinese, è stata accettata 
dalla Siria. Non si tr.atta 
di una sconfitta per Assad? 

R. Assad ha agito in sta-

to di necessità. Come è no­
to, il presidente sir·iano de­
ve recarsi domani in visita 
ufficiale in Francia, visi­
ta già rinviata una volta. 
Un secondo rinvio sarebbe 
inaccettabile sul piano di­
plomatico, perché eviden­
zierebbe la debolezza di As­
sad. Se avesse potuto ulte­
riormente ritardare l'inter­
vento di una forza araba, 
Assad avrebbe consegUito 
una maggiore libertà di 
manovra, ma sarebbe do­
vuto partire con un Libano 
in piena guerra. Meglio 
quindi accettare gli avver­
sari Hbici e partire con un 
minimo di apparente tran­
quillità alle spalle. C'è da 
dire, a questo proposito 
che Assad, ingannandosi 
sulla capacità delle forze 
progressiste e pa.lestinesi di 
resistere all'invasione e di 
infligg.ere addirittura gros­
se sconfitte al suo esercito 
ha determinato ['acutizza­
zione della crsi del suo re­
gime. Ora la sua è una si­
t1,lazione analoga- a quella 
che gli USA dovettero af­
frontare in Vietnam. Non 
può andare apertamente 
avanti, perché gli equilibri 
di forza non glielo consen­
tono, né può ritirarsi sen­
za perdere la faccia. 

D. Quale giudizio dai del­
la presente tregua? 

R. Le tregue ci stanno 
bene quando i loro tempi 
significano una nostra vit­
toria politica, non quando 
permettono ail nemico di 
raggrupparsi. D'altra parte, 

visto l'eterogeneo ventaglio 
di forze che costituiscono 
il fronte progressita in Li­
bano, noi non potremmo 
continuare da 60li anche 
se -lo ritenessimo opportu­
no. Daremmo ai siriani il 
modo di batterci uno per 
uno. La nostra grande for­
za è l'unità militare rag­
giunta, l'altissimo livello di 
collaborazione delle sini­
stre e della Resistenza. 

Questa unità è la base 
per una battaglia tutt'altro 
che terminata, ma che du 
rerà ancora a lungo, forse 
più di un anno, e che per 
noi è una battaglia storica. 
popdlazioni che, venendO. 
Non abbiamo scelta: o ci 
contrapponiamo frontal­
mente all'aggressione, o ri­
schiamo di !Subire· una 

. sconfitta come quella che 
ha ridotto la sinistra spa­
gnola al silenzio per oltre 
25 anni. Non possiamo fa­
re comprrunessi sulla no­
stra esistenza: la questio­
ne è, o i fascisti, o noi. 

Quindi, anche se i siriani 
si ritirano, la lotta prose­
guirà in Libano. Non scor­
diamoci che è in gioco il 
controllo imperialista sul 
mondo arabo e, quindi, 
sull'intero Mediterraneo. A 
proposito della nostra uni­
tà, l'aggressione siriana è 
servita a molti chiarimen­
ti: prima Damasco voleva 
liquidare solo noi del Fron· 
te del Rifiuto, ora deve eli­
minare anche Arafat e Ara­
fat l'ha capito e i nostri 
rapporti con Fatah sono 

oggi eccellenti. 
D. Quali opzioni restano 

oggi alla Siria? 
R. La Silria è impegnà­

ta in un dispera'to sforzo 
dipIomatico, assediata co­
me è da destra (l'ala sau­
di>ta del regime siriano) e 
da sinistra. Deve assolu­
tamente evitare l'isola­
mento nel mondo arabo 
per conservare iiI ruolo di 
interloéutore credibile in 
vi.sta di una soluzione pa­
cifica e di segno imperia­
lista della questione palle­
stinese. Sul piano -in'terno 
deve affrontare (vedi gli 
arresti in massa, ,le mani­
festazioni di protesta con­
tro Assad, che neppure 
questo perfetto stato di 
polizia è riuscito a con­
tro1lare) la perplessità di 
si a presentare l'interven; 
to sitiano in Libano come 
« liberatore ». si chiedono 
come mai ci vogliano ora 
i libici a evitare che i 
fratelli · libanesi siano trop­
po « Hberati ». 

D. A proposito di Gran­
de Siria, quali probabilità 
hanno oggi le prospettive 
di spartizione del Libano? 

R. E' un progetto che 
diventa via via più diffici­
le da realizzarsi. 16 mesi 
di ·lotta hanno creato una 
nuova situazione, in cui 
un popolo intero ha con­
solidato una coscienza u­
nitaria e nazionale e l'ha 
difesa con le armi. 

D. Quali sbocchi prevedi 
alla situazione presente? 

R. La Siria e gli Usa do­
vevano ad ogni costo in­
debo1ilre la Resistenza, pri­
vandola dei suoi alleati, 
per far passare la loro 
soluzione pacÌlfica della 
questione palestinese. Que­
sto progetto gli si è ri-

voltato contro. Ora tutto 
dipende dalla nostra capa­
cità di imporre un rap­
porto di forze negativo 
per Assad e di preparare 
le risposte al'1e varie op­
zioni' che nmperialismo po­
trà prendete: la carta Hus­
sein, il minj.stato, l'atteg­
gi'lmento di Arafat di 
frolllte a queste cose. Ave­
vamo previsto la capitola­
zione egiziana sul Sinai e 
l'interven'to siriano in Li­
bano. 

Rinviata 
, ali 25 giugno ­

la manife'stazione 
a Roma 

ROMA, 15 - La manife­
stazione programmata per 
questa sera dall:Unione Ge­
nerale degli Studenti Pale­
stinesi in Italia (GUPS) 
con la partecipazione di 
LOtta Continua, Avanguar· 
dia Operaia, Avanguardia 
Comunista e Partito di 
Unità Proletaria, al Teatro 
Centrale, in appoggio alla 
lotta delle masse libanesi e 
palestinesi contrOl l'invasio­
ne siriana e tutti i com­
plotti imperialisti, è stata 
rinviata. Essa si terrà in­
vece venerdì 25 giugno in 
luogo da destinarsi. 

Lunedì sera, nel corso 
della manifestazione che 
verrà aIIest'1ta da Radio 
Città Futura a Piazza del 
Popolo, un compagno pa­
lestinese illustrerà i temi 
e la scadenza esatta della 
mobilitazione. 

ri, soMati... 
Il gioco è sconcertante: 

la DC, di cui il pcr conti­
nua a tessere le lodi (il rin­
novamento di Za:ccagnini 
è una cosa seria ripete 
Berlinguer, i toni fascisti 
usati ora sono una eviden-_ 
te mossa elettorale, non c'è 
da preoccuparsi) manda i 
suoi oratori in giro per l' 
Italia a parlare di cosac­
chi, dighe, lager sovietici: 
di miseria e di sbarco del 
marines; il partito di Ber­
linguer gli corre dietro a 
invocare stabilità, ad occu­
par~ spazi ·lasciati liberi, 
a chiedere i voti dell'ordi­
ne. 

Sembra un treno alla sta­
zione, guidato da Fanfani, 
da cui tutti i passeggeri 
sono sçesi, che parte su1l 
binano verso destra e tutti 
i partiti fanno a gara per 
salirci su: sulla banchina 
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Sottoscrizione per il giorna'le 
e per 'la campagna e'lettoraie 

SOTTOSCRIZIONE 
DEL 15/6 

Sede di MILANO: • 
Una famiglia del Comi­

tato di quartiere Dateo-Ve­
nezia 20.000; nucleo Jnse- . 
gnanti 35.000, Luigi lavo­
ratore studenté 5.000, Mi­
chele 20.000, Menegazzo oc­
cupante di viale Ungheria 
1.000, Massimo dell'Ortica 
10.000, Graziella 15.000, 
C.LS. Cattaneo 8.000, Nu­
cleo commercio: Enzo 5 
mila, Antonio e Mario 
5.000, lavoratori Monte dei 
Paschi 20.000; Sez. S . Siro: 
vendendo il giornale alla 
Siemens 6.000, nucl~o poli­
grafici Righi 15.000; Sez. 
Monza: Ivana 13-,000, Bru­
no 5.000, un compagno mu­
sicista al concerto «ILa vo­
ce del padrone? » 20.000; 
Sez. Ungheria: un compa­
gpo di Linate 5.000; Sez. 
Romana: Armando e fa­
miglia 6.030; Sez. Bavisa: 
Adriana 30.000, Maria Luisa 
10.000, Maurizio ,F. 10.000. 
Alfonso 5.000, Luca 5.000. 
Roberto S. 10.000; Sez. Rho 
nucleo Legnano 20.000; Sez. 
Cinisello: Maurizio di Cor­
mano 1.000, Aldo e Betti 
1.000, Daniela 1.000, Ileana 
2.000, raccolti da Betti 
2.000, Azzurra 500, Ange'la 
della Rognoni 1.000, ven­
dendo -il giornale 1.770, 
Franco dell'Alfa 2.000; Sez. 
Sesto: Rotelli 1.000, raccol­
ti da Claudio 9.000, Patrizia 
5.000, Piero e rsa 10.000. 
Sede di TRIESTE: 

Sergio compagno slove­
no 1.000, Sandro 1.000, Lis 
1.000, Bruno 5.000, Igor 
1.000, il canzoniere di Me­
stre 20.000. 

Sede di BERGAMO: 
Sez. Miguel Enriquez: 

Giacomo 10.000, nucleo cen­
tro: una compagna 20.000; 
Sez. Palazzolo: vendendo il 
giormile alla manifestazio­
ne del carovita 9.000; Sez. 
Osio: i militanti 9.800, rac­
colti tra le masse 4.200·; 
Sez. Val Seriana: i compa­
gni 4.000; Sez. Isola: un li­
bro 1.000; Sez. Costavolpi· 
no: vendendo il giornale 
5.500, resto di una cena 
2.500, Maria 500, Angelo 
500, Fiorenza 1.000, mam­
ma di Maurizio 500, i mi­
litanti 20.000. 
Sede di PISA: 

Sez. Empoli: dettaglian­
te democratico 10.000. 

CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI: 

Roberto T. - Badia Pole­
sine 45.000; Tano P. - Torto­
rici (ME) 3.000; Giuliana e 
Paolo T. - Roma 100.000. 

Totale . 616.800 
Totale prec. 4.124.950 

Totale comp. 4.741.750 

PER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 
Sede di BERGAMO: 

Sez. M. Enriquez: Giaco­
mo 10.000; Sez. Isola: com- , 
pagna IPSI 1.000, Ennio 500, 
Sede di MILANO: 

Antonio metal.meccanico 
1.000, Giorgio metalmecca­
nico 1.000, Veronica infer­
miera 1.000, Angelo autista 
1.000, Franco metalmecca­
nico 2.000, raccolti da Tea 
20.000, raccolti da Marione 
alla RAS: Angelo 1.000, Al­
fio 500, Grecchi 1.000, Enzo 
2.000, Peppino 1.000, Mario 
500, compagni insegnanti 

to 1.000, l.uigi lavo stud 
1.000, Gianni lavo stud o 
1.000 Eugenio lav. stud 
1.000, mamma di un 
pagno 1.000, sorella di 
compagno 1.000, comp 
PSI 1.000, Papalla 
mercato 1.000; Sez. 
pione: correttori di . 
dell'Avvenire: Ricki lO 
Cortese '1.000, Girotto 
Vecchini 200, Oggioni 5 
Piero e Laura 40.000, si~ 
pagni GTE di Cassina tt 
Pecchi 27.000, simpati o 
te Ass. Duomo 17.000,. ) 
curazioni RAS 17.000, te 
curazioni Cordusio: C 
1.000, Angelina 2.000, 
rizio 1.000, Nadir e Li . 
16.000, Rosangela 5.000, 
ra 1.000, compagni 1 a I 
assicurazioni 15.250, 
pagni Assicurazioni 
rali Cordusio 5.000, co 
gni Ital-previde 5.000, 
eleo Assicuratori: 
20.000, Claudio 10.000; 
Cineseno: Aldo e 
1.000, Ileana 2.000, ra 
ti da Maurizio 3.000, S 
no 5.000, genitori di E 
5.000; Sez. Lambrate: 
20.000; Sez. Bovisa: M 
Loris e Clelia 5.000, 
maria 5.000, Bepi lO 
raccolti ad una cena 
compatgni 2.700, raccol 
Telegra.fo di Milano lO 
Roberto S. 10.000; Sez. 
mana: Silvia 1.000, Cla 
1.000, Ernesto, Giuse, 
Adolfo, Enrico, della 
bisch 2.000; Sez. Ro . 
Giancarla 3.000, Anto 
1.000, II D Torricelli 1. 
Antonio 1.000; Se 
Monza: un comp 
50.000; Sez. Sesto: ra 
da Nunzio 5.000, raccol. 
Vezani 5.000, raccolti 
Italo 7.000, raccolti 
Claudio 5.500. 

Totale 

Totale preced: 

Totale comp. 
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